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GIOVEDÌ' 


del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


il PIONIERE 

■■■H dell'Unità 


marines di Cao Ky attaccano Danang e Hué 

Guerra aperta fra 


t ; ’Um : vT| 


ri'iirWAsii «Or;-- 


Jicata a Torino 


jConquistare 


all’«Unità» 

E' questo un compito indispensabile 
nella lotta per salvare il Paese dalla 
grave crisi politica nella quale versa 


Aprendo la campagna elettorale a Borgomanero 

Pajetta: il voto 


nuovi lettori a i comunisti per 

superare la crisi 


i capi 

militari 

di Saigon 

I contrasti interni dei regime fantoccio imposto 
dagli USA esplodono in violenti scontri armati 
nel Vietnam del sud — Gli americani prestano 
a Cao Ky le loro basi, ma si dicono estranei 


Il GIULIO 


ROMA 


Un PCI più 
Forte al servizio 
della causa 
dell'unità 
dei lavoratori 

In un comizio elettorale nella 
segata romana del Quarticciolo. 
compagno Fernando Di Giulio 
della Direzione del Partito — 
sottolineato che milioni di la- 
►oratori hanno scioperato o ma¬ 
nifestato durante le ultime set¬ 
timane. Nel corso di questo movi¬ 
mento abbiamo visto giorno per 
Einrno rafforzarsi l'unità dei lava 
stori. Non soltanto tutte le lotte 
amo state dirette dalle tre Con- 
ederazioni dei lavoratori unite, 
ha nel corso di ogni manifestazio- 
ie di lotta sono venuti attenuan- 
(osi i vecchi motivi di divisione, 
hentre è cresciuta la coscienza 
ihe. al di là di ogni collocazione 
«ndacale e politica tutti i lavora¬ 
tori si trovano di fronte a pro- 
iemi comuni, che possono esse¬ 
risolti soltanto da un’azi» 

_ unitaria. 

11 rafforzarsi dell'unità ha reso 
nuovo attuale la costituzione 
un solo sindacato dei lavorato- 
_ Le tre Confederazioni hanno 
Viziato un ciclo di incontri per 
laminare i problemi che pone la 
reazione di una unica organizza¬ 
rne sindacale. Il nostro partito 
Jluta come un grande fatto po¬ 
livo ogni passo che si possa 
hmpiere verso la costituzione 
I Italia, di un unico sindacato. 
jUtonomo e democratico. Ogni 
ingresso in questa direzione si- 
hifica infatti un rafforzamento 
tl peso dei lavoratori nella so- 
ietà italiana. Siamo perciò pron 
ad esaminare con le altre for- 
pohtiche democratiche qual- 
jsi iniziativa che. meglio ga- 

Ì ntendo l'autonomia dei sieda¬ 
li. possa facilitare il processo 
unificazione. 

Di fronte all'acutezza del pro¬ 
emi della società italiana — 
proseguito Di Giulio — il fai 
..Tento del terzo governo Moro c 
glia formula di centro-sinistra 
apparso, in questi giorni, in 

E lla la sua gravità. Il program- 
a del governo è stato accanto 
ito. Nessuna seria iniziativa è 
ata presa di fronte a problemi 
buissimi, come quello dell'as- 
istenza medica. Nelle lotte ope- 
tie. le aziende pubbliche sono 
[lineate con la Confindustrìa. e 
unica azione del governo in 
besto quadro è la mobilitazione 
Ella polizia contro i lavoratori, 
l tal modo il Paese viene spinto 

[ ‘t caos 

|.o stesso Parlamento trova 
incolta a funzionare. Due soli 
ravvedimenti di rilievo sono sta- 
prcsi: la giusta causa e l amni- 
ba. In entrambi ì casi ha opera- 
j una magg oranza diversa dal 
Entrosìnistra. una maggioranza 
Ella quale il nostro Partito è 
ato forza determinante. Nel ca- 
i deli’amnistia si è deciso contro 
jrientamento del governo, sul- 
base di una rinunzia govema- 
[va ad ogni funzione dì inizia¬ 
va ed a ogni assunzione dì re- 
jonsabilità. 

[Da questa situazione si deve 
ciré. L'unica via di uscita è la 
.eazione nel Parlamento di un 
uovo rapporto tra le forze poli 

f -he. che rifletta i processi uni- 
ri in atto nel Paese, sia tra 
lavoratori che nelle università. 

questo l’unico modo per usci- 
„ dalla confusione, dare una di¬ 
zione democratica al paese, op- 
orre una barriera efficace ad 
gni avventura autoritaria. 

Agli elettori — ha concluso 
i Giulio — chiediamo un voto 
*r il nostro Partito, per servire 
neglio, con più forza, la cau- 
i dell’unità dei lavoratori ita- 
sni. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 15. 

Il compagno Mario Alicata, 
della direzione del PCI e diret¬ 
tore dell'Unità, ha aperto sta¬ 
mane a Torino, al teatro Alfie¬ 
ri. la campagna per la slampa 
comunista II discorso del diri¬ 
gente comunista è stato attenta¬ 
mente seguito da un pubblico 
folto di compagni, di cittadini, 
fra cui erano particolarmente 
numerosi i giovani Un gran¬ 
de applauso ha salutato l’in¬ 
gresso del compagno Alicata sul 
palco del più grande teatro to 
rinese 

Il arido d'allarme che il com¬ 
pagno Lonqo ha lanciato sta 
mane dalle colonne delTUnitn 
— ha detto Alicata — sulla si¬ 
tuazione di marasma in cui la 
impotenza del centrosinistra 
sta precipitando il Paese e l’in¬ 
vito che egli ne ha fatto scatu¬ 
rire a tutte le forze della sini¬ 
stra perchè riflettano su tale 
situazione e agiscano insieme 
per salvare il paese dalla gra¬ 
ve crisi politica, deve essere 
intanto raccolto dal partito per 
dare nuovo slancio alla sua at¬ 
tività. per portare al livello ne¬ 
cessario la sua tensione mo¬ 
rale. politica e ideale, sia nel¬ 
le città e nelle province dove 
esso è impegnato in grandi bat¬ 
taglie elettorali, sia in tutte le 
oltre zane e regioni dcU'ltalia. 
investita dappertutto dalla stes¬ 
sa profonda crisi politica. 

Un grande compito ci sta 
dinanzi. Tanto più grande nel 
momento in cui certi dirigenti 
del movimento operaio e popo¬ 
lare agitano dinanzi alle mas¬ 
se un diversivo fittizio e peri¬ 
coloso. che per essere pericolo¬ 
so non è perciò meno vecchio 
e superalo dinanzi all’incalza- 
re degli avvenimenti e alla real¬ 
tà delle forze in campo. Pro¬ 
va di ciò è del resto il fatto 
che tale prospettiva, inrece di 
unire altre forze nella lotta 
urgente per il rinnovo democra 
tiro del nostro paese e per una 
nuora politica estera . tende a 
dividere ulteriormente il movi¬ 
mento operaio: scavando piu 
profondo il fosso fra il PSI e gli 
altri partili operai. PCI e 
PSIUP. preparando altre scis¬ 
sioni all’interno del PSI. dato 
che è per noi impensabile che 
le forze di sinistra esistenti 
nel PSI e nella Federazione 
giovanile del PSI si rassegnino 
passivamente ad accettare l’in¬ 
serimento nel quadro moderato 
e atlantico nel quale Nenni e 
Tonassi vorrebbero collocare li 
loro nuora partilo. 

Ci sto dinanzi un grande com¬ 
pito — ha proseguilo il compa 
ano Alicata — e ci stanno di¬ 
nanzi grandi possibilità. C'è 
nel Paese il marasma creato 
dal fallimento e dalVimpotenza 
del centro-sinistra, ci sono le 
spinte reazionarie che esso sol¬ 
lecita e alimenta alla sua om¬ 
bra, ma c’è anche un'opposi¬ 
zione che s’allarga, che si raf¬ 
forza, che crea coscienza dei 
problemi reali, che penetra 
ogni giorno più a fondo nelle file 
del movimento cattolico, ampi 
settori del quale sentono e 
pongono come noi Vesigenza di 
uscire dai vecchi schemi, di 
trovare rie nuove per una nuo 
va politica e una nuova unità 
di forze democratiche. 

Il partito deve conquistare 
pienamente coscienza di tale 
situazione, portare la sua ten¬ 
sione politica ideale morale al 
livello necessario. Ogni giorno, 
decine e decine di migliaia di 
comunisti, di lavoratori e di 
giovani comunisti, impegnati 
nella milizia politica quotidia- 

(Segue a pagina 4) 


BORGOMANERO. 15. 

Il compagno on. Giancarlo 
Pajetta, dell'ufficio politico del 
PCI. ha parlato stamane a Bor 
gomanero. dove si voterà il 12 
giugno per il rinnovo del consi 
glio comunale. Le prossime eie 
zioni — ha osservalo il compa 
gno Pajetta — si svolgono in 
un momento in cui è al centro 
della vita politica e della pra 
spettiva più ravvicinata una 
grave crisi della democrazia 
nel nostro paese. Quando par 
liamo di paralisi delle istituzio 
ni democratiche, di svuotamen 
to e di mortificazione della Ca 
mera e del Senato, non ci rife 
riamo a previsioni o solo a dei 
pericoli imminenti, ma faccia 
mo una constatazione. L’Italia 
è oggi rappresentata, negli or 
ganismi comunitari e nel parla 
mento europeo, da democristia 
ni e da socialdemocratici in 
sieme a fascisti e monarchici 
da una rappresentanza illegale 
composta di parlamentari che 
il suffragio universale ha boc 
ciato e persino di defunti. E 
questo per la prepotenza demo 
cristiana che considera i fasci¬ 
sti e i defunti meno scomodi 
dei delegati di oltre otto milio 
ni di cittadini italiani. Cosi, in 
intere provìnce, in grandi cit¬ 
tà e persino nella capitale, il 
centro-sinistra cozza contro la 
logica stessa deH’aritmetica e- 

(Segue a pagina 4) 



SAIGON — Un momento della manifestazione, con striscioni e cartelli, per le vie della città 
sotto la sorveglianza degli agenti di polizia (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


Entrano in lotta anche 220 mila chimici 


Lama: le aziende ti Stato ritirino 
l'appoggio al blocco contrattuale 


Presentati dalla FILCEP-CGIL i 6 punti della « piat¬ 
taforma » rivendicativa • Ricerca di un accordo 
con gli altri sindacati per comuni rivendicazioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

1 lavoratori chimici hanno ini¬ 
ziato la loro battaglia per la 
conquista del nuovo contratto di 
lavoro, con una manifestazione 
svoltasi oggi a Milano. Operai e 
impiegati provenienti dalle prin¬ 
cipali fabbriche italiane del set¬ 
tore chimico e farmaceutico han¬ 
no affollato i locali del Piccolo 
Teatro dove campeggiavano gli 
striscioni della F1LCEP-CGIL: 
« Per i salari e nuovi diritti >. 
Nel corso della manifestazione 
hanno preso la parola il segre¬ 
tario della CdL di Milano Bona- 
cini (che ha portato il saluto 
dei lavoratori milanesi) e il se¬ 
gretario generale della FILCEP 
Trespidi. die ha presentato la 
« carta rivendicativa ». per un 
contratto che interessa 220 mila 
lavoratori. Ha quindi tenuto un 
importante discorso imperniato 
particolarmente sul significato 
generale delle lotte in corso. 0 
segretario della CGIL Luciano 
Lama. 

Un altro forte nudeo del mo¬ 
vimento operaio italiano (la < ca¬ 
tegoria dell’avvenire» come l’ha 
definita Bonacini) entra cosi in 
campo, accanto ai metallurgici, 
agli alimentaristi, agli edili ecc. 
per infrangere il blocco dei con¬ 
tratti e dei salari. La piattafor¬ 
ma rivendicativa illustrata nella 
manifestazione odierna trova le 
sue radici nella impostazione del 
con gress o di Rimini della 
FILCEP. nel dibattito sviluppa¬ 
tosi nelle fabbriche. ET in corso 
anche un processo di avvicina¬ 
mento con I sindacati di cate¬ 
goria della CISL e della UIL per 
giungere alla elaborazione dì 
una « carta » unitaria. Un primo 
incontro fra i tre sindacati ha 
avuto luogo venerdì scorso a 


Milano; un secondo Incontro 
avrà luogo martedì a Roma. En¬ 
tro il 20 verranno presentate le 
richieste ai padroni. 

Sei sono i punti della < carta » 
nvendicativa illustrati e appro¬ 
vati nella manifestazione odier¬ 
na: 1) diritti alla contrattazio¬ 
ne integrativa specifici ed este¬ 
si e diritti alla funzionalità del 
sindacato nella fabbrica; 2) au¬ 
mento del 15 per cento dei mi¬ 
mmi contrattuali; 3) riduzione 
deU'orario di lavoro a 42 ore set¬ 
timanali; 4) salvaguardia e ga¬ 
ranzia per la salute dei lavora¬ 
tori: 5) perequazione del trat¬ 
tamento normativo fra operai e 
impiegati: 6) adeguata classifi¬ 
cazione operai e impiegati. 

Il compagno Lama, iniziando 
il suo discorso, ha sottolineato 
il legame tra la lotta che i chi¬ 
mici iniziano e l’impetuoso svi¬ 
luppo dell’azione rivendicativa 
degli ultimi tre mesi che ha vi¬ 
sto come protagonisti metallur¬ 
gici, edili, alimentaristi, minato¬ 
ri, cementieri (dove 1’iniziativa 
viene ripresa in questi giorni), 
settori del pubblico impiego e 
delTagricoltura. C’è una concen¬ 
trazione delle lotte rivendicative 
che impegna categorie diverse 
che hanno di fronte diverse con¬ 
troparti: Confindustria. Confagri- 
coltura. Intersind. Governo. 

Non si tratta di una tenebrosa 
manovra sindacale — ha detto 
Lama — la singolarità della si¬ 
tuazione sta nel fatto che queste 
diverse « controparti » hanno in 
comune la politica del blocco 
contrattuale. Indicazioni concre¬ 
te. su questa politica, sono sta¬ 
te date ai padroni privati dallo 

Bruno Ugolini 
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Contro il blocco dei salari 


OGGI SCIOPERANO 
I 40 MILA MINATORI 


Questa settimana FIOM, 
F1M e UILM si Incentre¬ 
ranno con il padronato, 
dopo oltre tre mesi di lot¬ 
ta dei metallurgici. Per 
domani è fissato l'incontro 
con l'Intersind (aziende a 
partecipazione statale), 
per venerdì con ia Con¬ 
findustria. La base di di¬ 
scussione sarà costituita 

— come ha ribadito il Co¬ 
mitato centrale della FIOM 

— soltanto dai « cinque 
punti » della piattaforma 
rivendicativa unitaria, per 
questo il sindacato unita¬ 
rio ha rivolto un appello 
agli operai perchè raffor¬ 
zino l'unità c mantenga¬ 
no la vigilanza. 

La co n vacazione del me¬ 
tallurgici da parte del pa¬ 
dronato è stato runica do¬ 
po l'intesa di massima 
raggiunta tra le tre con¬ 
federazioni dai lavoratori 
e la CanUnduslria. Tutte 
le altro categorie prose¬ 
guono, invece, • intensifi¬ 
cheranno i progrommi di 
lotta sino i quando gli in¬ 
dustriali non rinuncoran- 
. no aUa protoso di Macco- 
re solari o contratti. 

Oltre a 1 milione e 288 
mila odili, che hanno scio¬ 
perato martedì a m a r cala 
d), a al 288 mila chimi¬ 
ci, che hanno man i f es tato 
ieri a Milano, 


ste le categorie dell'indu¬ 
stria che rivendicano nuo¬ 
vi contratti: 

MINATORI - I 40 mila 
minatori attuano oggi un 
nuovo sciopero di 24 oro 
e si asterranno per altre 
48 entro la fine del mese. 

CAVATORI • Domani ri¬ 
prende la lotta unitari», 
con uno sciopero di 24 ore, 
dei 70 mila cavatori in 
attesa da ben due anni 
del nuovo contratto. 

CEMENTIERI - Tornano 
a scioperare anche i 20 
mila cementieri. 40 ore di 
astensione saranno attua¬ 
te il 21 e 22, altra 72 il 
26, 27 o 1*. 

ALIMENTARISTI - Si 
va versa un'intensifìcazio- 
na della latto dei 600 mi¬ 
la alimentaristi. Domani 
si riuniscono a B o l ogn a il ’ 
sindacata pan e ttieri a il 
sindacato zuccherieri ade¬ 
renti alla FILZIAT-CGIL. 

FORNACIAI - Gn 00 mi¬ 
la fornaciai si asterr an n o 
per 24 oro II 24 o per 40 
il 3 e 4 giugno. 

TIPOGRAFI - In seguito 
olla rottura dolio trattati¬ 
ve I sindacati poligrafici 
della CGIL a della CISL 
Ranno proclamato ano scia- 
poro del t i pogr a fi por I 
turni di do mani o dopodo- 
manl. M e r cole d ì non usci¬ 
ranno giamalL 


SAIGON. 15. 

Una situazione drammatica 
si è creata oggi nelle zone 
ancora occupate del Vietnam 
del sud quando, stamane al¬ 
l'alba. truppe del « governo » 
del generale Nguyen Cao Ky 
sono state lanciate contro la 
città di Danang per riportarla 
sotto il controllo di Saigon, 
mentre, a Saigon .la polizia ef¬ 
fettuava una serie di arresti 
Tra i dirigenti della gioventù 
buddista e dei sindacati, che 
avevano diretto le manifesta¬ 
zioni anti-americane del primo 
maggio. A Danang si è combat¬ 
tuto a più riprese nella matti¬ 
nata e nel pomeriggio, e in se¬ 
rata la situazione era ancora 
estremamente confusa: da Hue 
la radio locale trasmetteva ap 
pelli alla insurrezione e alla 
resistenza contro Cao Ky. a Sai 
gon uno dei massimi dirigenti 
buddisti, il reverendo Thien 
Minh. lanciava contro Ky l’ac¬ 
cusa di avere « tradito il po 
polo ». 

La « secessione » di Danang 
e Hue da Saigon era comincia¬ 
ta alcuni mesi fa. quando il 
generale Cao Ky. nel tentativo 
di eliminare uno a uno i suoi 
più pericolosi concorrenti, de¬ 
stituiva dalla carica di coman¬ 
dante del primo corpo d'arma¬ 
ta (che comprende le due cit¬ 
tà) il generale Nguyen Chanh 
Thi. Costui, tornato con un pre¬ 
testo a Danang. aveva tuttavia 
conservato il controllo effettivo 
della zona, pur senza contesta¬ 
re le nomine dei suoi successo¬ 
ri (due in pochi mesi) che anzi 
sembravano mettersi subito al 
passo con lui. Alcune settima¬ 
ne fa. Cao Ky aveva tentato un 
colpo di forza, avviando dei 
battaglioni di marines alla ba¬ 
se americana di Danang. ma. 
di fronte all'ondata di manife¬ 
stazioni anti-govemative ed an¬ 
ti-americane che si era levata 
in tutto il paese, ed alla deci¬ 
sione del primo corpo d’arma¬ 
ta di resistere, era costretto a 
ritirare le truppe e a rinviare 
la prova di forza. 

La prova di forza è stata ri¬ 
tentata questa mattina, quando 
reparti di marines inviati da 
Saigon atterravano, con 24 
aerei da trasporto C-47. sulle 
piste della base di Danang (con¬ 
trollata dagli americani). Lo 
sbarco dei marines avveniva 
verso la parte finale della pi¬ 
sta. che si inoltra in una zona 
costellata di villaggi « cattoli¬ 
ci » (cioè, controllati da forze 
clericali di destra, alleate con 
il partito fascista dei Dai Viet 
e con quello nazionalista, fau¬ 
tori della continuazione della 
guerra e della presenza ame¬ 
ricana nel paese). Da qui i 
marines muovevano alla ricon¬ 
quista della città. Puntavano 
prima di tutto verso la sede del 
quaruer generale del primo 
corpo d'armata, attualmente af¬ 
fidalo al generale Ton Tbal 
Dinh. di cui alcune fonti di¬ 
cono sia stato catturato, altre 
che sia riuscito a fuggire, ed 
altre ancora che si sia succes¬ 
sivamente incontrato con il ge¬ 
nerale Cao Ky, recatosi in volo 
a Danang per seguire da vici¬ 
no la situazione. 

L’operazione deve essere sta¬ 
ta più diffìcile del previsto per¬ 
ché, nonostante i dirigenti del 
« Comitato di lotta » contro Ky 
siano stati colti di sorpresa dal¬ 
l'operazione. essi hanno avuto 
tutto il tempo di lanciare, da 
radio Danang, una serie di ap¬ 
pelli alla resistenza. Mentre 
radio Saigon mascherava l’ope¬ 
razione contro Danang come 
un’c operazione in aiuto di trup¬ 
pe del primo corpo d’armata 
spontaneamente insorte », ra¬ 
dio Danang lanciava questo ap¬ 
pello: «Cittadini, alle armi! Le 
truppe di Thieu CO « capo dello 
stato» fantoccio) e Ky sono 
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Si alza il giovane che vive 
col rene d'una scimmia 

Tra due giorni 



• » • i 

dei chirurghi 

Ancora riserbo sull’eccezionale operazione 
Ieri notte il prof. Stefanini è tornato da Pa¬ 
rigi — Mercoledì terrà la relazione al GNR 




La camera asettica — le porte che si vedono nella foto possono 
essere aperte solo dai sanitari — della clinica di Patologia chi¬ 
rurgica dell'Università di Roma dove si trova da otto giorni il 
giovane Antonio Farina, che ha subito l'operazione del tra¬ 
pianto del rene di uno scimpanzè. 


«Vietalo entrare t> è scritto 
sulla porta che introduce nel 
piccolo reparto della Clinica di 
Patologia Chirurgica dell'Uni 
versila di Roma dove è rico¬ 
veralo il giovane Antonio Fa¬ 
rina di 23 anni, Vunico uomo 
al mondo che da otto giorni vi¬ 
ve con il rene di uno scimpan¬ 
zè. Le uniche notizie che fil¬ 
trano da quella porla, che 
possono varcare solo i me¬ 
dici specialisti i quali han¬ 
no assistito il professor Paride 
Stefanini, primario della clini¬ 
ca nella prodigiosa operazione 
di trapianto, sono che il giova¬ 
ne sta bene, per quanto può 
starlo un individuo sottoposto a 
una simile operazione. 

Mangia seguendo una dieta 
quasi normale, una dieta « blan¬ 
da », dicono gli specialisti: ieri 
ha consumato un pasto com¬ 
pleto: brodino, carne, verdu¬ 
ra e fruita. Si alza dal letto e 
gira nella piccola stanzetta 
completamente sterilizzata nel 
la quale è stato trasportato 
dalla camera chirurgica; legge 
solo giornali sportivi e assiste 
agli spettacoli televisivi. Ieri 
sera, per un'ora, quella corri- 


Per una visita 


di quattro giorni 


Saragaf 
oggi in 
Danimarca 


Il Presidente della Repubblica 
parte slamane per la visita di 
quattro giorni in Danimarca. Sa- 
ragat sarà accompagnato dal mi¬ 
nistro degli Esteri Fanfani. e si 
tratterrà a Copenaghen fino al 
18. ospite oggi e domani del re 
Federico IX. e per gli altri due 
giorni del governo. 

Si tratta di un viaggio di no¬ 
tevole interesse politico, data la 
quantità di problemi che gli sta¬ 
tisti dei due paesi dovranno af¬ 
frontare e ia delicatezza della si¬ 
tuazione intemazionale. Il primo 
ministro danese. Jens Otto Krag. 
ne ha ieri sottolineati alcuni, ma¬ 
nifestando il suo desiderio di co 
noscere il parere dell'Italia sulla 
crisi deDa NATO, sul modo per 
giungere alla fine della guerra 
nel Vietnam, sulle questioni deF 
l’Europa. Com’è noto a Copena¬ 
ghen si guarda fra l’altro con 
particolare preoccupazione alla 
prospettiva di un riarmo atomico 
della Germania di Bonn che. da¬ 
ta resistenza di un comando co¬ 
mune danese-tedesco occidentale, 
coinvolgerebbe gravemente La 
Danimarca. 


spondente al telegiornale, l’ap¬ 
parecchio televisivo è stato tol¬ 
to dalla stanza con un prete¬ 
sto. In realtà non si voleva pro¬ 
curare al giovane l'emozione di 
vedere e sentire quanto il suo 
caso è seguito in tutto il mon¬ 
do. Questo perché, sebbene il 
giovane sappia di aver subtìo 
un intervento di grossa porta¬ 
ta, non si rende ben conto, iso¬ 
lalo com’è nella sua stanzetta 
dal resto del mondo, della sbi¬ 
gottita reazione di tutti gli am¬ 
bienti scientifici e dell'opinione 
pubblica di fronte al suo caso. 

Un medico dell ’c équipe » del 
professor Stefanini ci ha det¬ 
to che prima dell’operazione 
i contatti dei dirigenti della 
clinica con Antonio Farina ed 
i suoi parenti sono stati assai 
intensi: il rischio dell'opera¬ 
zione non è stato nascosto, art- 
zi c stato dichiarato a tutte 
lettere. Ciò. del resto, poteva 
apparire chiaro a chiunque 
avesse presenti le condizioni 
dell'ammalato, che nelle set¬ 
timane precedenti all'interven¬ 
to c vissuto soltanto in virtù 
di due applicazioni settimanali 
del rene artificiale. I suoi re¬ 
ni erano completamente di¬ 
strutti dalla malattia. C’c stato 
naturalmente — precisa il me¬ 
dico della clinica di patologia 
chirurgica —, l’assenso del pa¬ 
ziente. 

Non è stato possibile accer¬ 
tare. tuttavia, se il giocane An¬ 
tonio Farina conosce con esat¬ 
tezza i particolari dell'opera- 
ztone e. soprattutto, se sa che 
nel suo corpo, da otto giorni, 
la funzione renale è svolta da 
un organo prelevato da uno 
scimpanzè. 

Molte risposte agli interroga¬ 
tivi che si addensano in questi 
giorni intorno alla vicenda del 
giovane contadino di Orune — 
piccolo paese a 27 chilometri 
da Nuoro — potranno essere 
fomite nei prossimi giorni dai 
chirurghi che hanno eseguito 
l’operazione, e in particolare 
dal professor Stefanini, ■ che 
ieri sera è rientrato a Roma 
con l’aereo delle 21J50 prove¬ 
niente da Parigi. 

Eravamo ad attenderlo. Si è 
trattato tuttavia di un incon¬ 
tro brevissimo, anche per l’ora 
tarda. Il prof. Stefanini, che 
era accompagnato dalla moglie, 
signora Adriana, ha conferma¬ 
to il carattere eccezionale del¬ 
l’intervento con qualche frase 
prudente e riservata, aggiun¬ 
gendo che tutto il materiale 
scientifico raccolto sarà illu¬ 
strato nel corso della relazione 
che sarà svolto mercoledì pros¬ 
simo nella sede del Comitato 
nazionale delle ricerche. 

Oltre alla curiosità, wi è po- 

(Se gue a pagina I) 
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Alleata 


na, danno testimonianza di una 
Italia, di una classe operaia 
non integrate, non alienate, non 
sfiduciate, che cercano nella 
k'jt lotta e non nelle pieghe del 
fi-> paternalismo, del sottogoverno, 

I ila via d'uscita positiva, l'alter- 
I nativa giusta. Bisogna che que- 
Ifit’area d’impegno si allarghi 
[ancora. Nell'iniziativa politica 
le nell'iniziativa organizzativa 
\che ad essa si deve intreccia 
ire e che deve portarci a con- 
iquistare ora, in questi giorni, 
|ttuoi>t voti al partito nelle cit- 
[td dove è aperta la consulta- 
ìzione elettorale e, dappertutto, 
I nuovi iscritti, nuovi sottoscrlt- 
fori per la stampa comunista, 
innovi lettori per l'Unità. 

è Non si sottovaluti — ha con- 
[eluso a questo punto il compa¬ 
iono Alleata — fi grande valore 
fpofifico della campagna della 
I stampa. Oggi nel campo del 
| giornalismo italiano si sta cer¬ 
cando di portare avanti un prò . 
[cesso non dissimile da quello 
tin atto in tutta la vita italiana: 
i giornali legati ai gruppi diri- 
\ genti della borghesia capitali- 
| stica, al monopoli, cercano di 
rafforzare la loro potenza d’ur- 
>to e di penetrazione, sulle loro 
\ testate si concentrano capitali 
! enormi, una lotta accanita vie- 
| ne condotta contro i giornali po- 
[ litici, di partito, e contro i 
| piccoli e medi giornali. L'Unità 
jè l’unico giornale politico, di 
partito, che fino ad oggi ha 
| resistito a tale pressione, es- 
\ so è di gran lunga il più gran¬ 
de giornale politico . di partito, 
[che esista in Italia , esso tie- 
I ne testa ai colossi della bor¬ 
ghesia, alla Stampa, al Corrie- 
jre della Sera, al Messaggero, 
[dalle cui colonne partono ogni 
[giorno attacchi contro la classe 
i operaia e contro gli istituti de- 
l mocratici. 

Iti questo momento, raffor¬ 
zare l'Unità, estendere la rete 
dei suoi lettori, respingere an- 
; che su questo terreno, • l'of¬ 
fensiva dei gruppi dirigenti bor- 
i gitesi e portare le forze popo- 
\ lari al contrattacco vittorioso è 
; un momento indispensabile del¬ 
la grande battaglia democrati¬ 
ca, della grande mobilitazione 
popolare, la cui indispensabile 
! urgenza noi indichiamo con for¬ 
za a tutti i compagni, a tutti 
i democratici. 


Pajetta 


lementare; e il suo fallimento, 
che non può essere negato, non 
trova soluzioni positive per lo 
ostinato rifiuto non diciamo di 
accettare il programma comu¬ 
nista ma anche soltanto di vo¬ 
lere discutere ed esaminare coi 
comunisti le cose come sono e 
i programmi che potrebbero 
realisticamente rispondere alle 
esigenze dei cittadini. 

E’ dalia discriminazione — 
iia continuato Pajetta — che 
nascono la paralisi delle istitu¬ 
zioni e l'inefficienza del gover¬ 
no di fronte ai problemi più 
urgenti della società civile. E' 
la discriminazione che fa il go- 
verno di centro-sinistra alleato 
del padronato nella sua azione 
contro il movimento unitario e 
rivendicativo dei lavoratori di 
tutte le correnti politiche e sin¬ 
dacali. Siamo oggi in una si¬ 
tuazione nella quale questa pa¬ 
ralisi, il vuoto pericoloso che 
crea l’inefficienza del governo, 
la sua tolleranza nei confronti 
dei gruppi conservatori costi¬ 
tuiscono un grave danno per 
tutti e al tempo stesso possono 
preparare - un deterioramento 
rapido e aprire la strada a pe¬ 
ricoli gravi di involuzione rea¬ 
zionaria. 

I comunisti non sono disponi¬ 
bili per qualsiasi soluzione ed 
è proprio per questo che coloro 
i quali hanno voluto catturare 
e umiliare il PSI continuano ad 
agitare la bandiera dell’antieo- 
munismo. Ma i comunisti sono 
disponibili per un dibattito de¬ 
mocratico. per la ricerca di so¬ 
luzioni nell’interesse comune, 
per un nuovo e non instabile 
equilibrio politico nel nostro 
Paese. Ogni volta che gli ope¬ 
rai si battono per problemi loro 
e della loro vita produttiva, che 
i cittadini pongono questioni 
legate alla vita sociale e demo¬ 
cratica. che gli studenti e i do¬ 
centi rivendicano i diritti della 
scuola, i comunisti sono pre¬ 
sentì con la loro forza, con la 
loro politica unitaria, con il lo¬ 
ro programma costruttivo. Li 
intendono, discutono. lavorano 
e lottano con loro gli operai, gli 
studenti, gli insegnanti, i citta¬ 
dini democratici. Se c’è un car¬ 
tello dei «no», oggi in Italia, 
è quello che i partiti del centnv 
sinistra agitano contro i comu¬ 
nisti rifiutando ogni dibattito e 
quindi ogni soluzione che parta 
dalle cose. Su questo cartello, 
dove sta scritto « No ai comuni¬ 
sti » e che vede i partiti della 
coalizione in aspra crisi e divi¬ 
si da profonde contraddizioni, 
sta scritto, per chi sa intende¬ 
re: c No alla democrazia, no 
i ode richieste dei lavoratori ». 

Quando i comunisti chiedono 
un voto per il loro partito — ha 
quindi concluso fi compagno 
Pajetta — essi lo fanno consa¬ 
pevoli che questo è fi solo mo¬ 
do per sbloccare una situazione 
ormai universalmente avversa¬ 
ta. per rendere possibile un di 
battito e un’azione comuni. La 
avanzata dei comunisti e la li¬ 
quidazione della discriminazio¬ 
ne costituiscono le premesse 
perchè anche politicamente sia 
possibile quel « cartello dei si » 
che, questione per questione, in 
ogni settore, le forze del lavoro 
• della democrazia riescono a 
•• stabilire quando scendono in 


Vietnam 

sbarcate stamane sulle coste. 
Preparatevi a resistere nelle 
strade. Tutte le truppe fedeli 
si preparino a resistere agli 
invasori di Ky e di Thieu. Le 
nostre truppe si battono corag¬ 
giosamente contro le forze che 
si avvicinano alla stazione ra¬ 
dio ». 

Verso le dieci e trenta del 
mattino, mescolati a questi ap¬ 
pelli, gli ascoltatori potevano 
udire gli spari e l’esplosioni 
dei combattimenti che andava¬ 
no sviluppandosi attorno alla 
stazione radio. Pochi minuti 
dopo le 11 le emissioni cessava¬ 
no: i marines, appoggiati da 
carri armati, erano riusciti ad 
occupare l'edificio della radio. 
Ma sembra che la stazione sia 
passata di mano almeno due 
volte nel corso della giornata. 
Nel pomeriggio, attorno alle 
14, si verificava un nuovo vio 
lento scontro che durava circa 
un'ora, mentre dovuiugie nelle 
vie della città venivano erette 
barricate, segno che le truppe 
di Saigon, costantemente raf¬ 
forzate mediante un « ponte 
aereo » da Saigon, erano ben 
lungi dall'aver raggiunto tutti 
gli obbiettivi. In una piazza 
poco lontano dalla stazione ra¬ 
dio, del resto, nel tardo pome¬ 
riggio si svolgeva un comizio al 
quale partecipavano civili e mi¬ 
litari « ribelli », che gli oratori 
invitavano a resistere all'at¬ 
tacco. 

Cao Ky, nella base america¬ 
na, teneva intanto una lunga 
riunione — prima di tornare in 
volo a Saigon — alla quale 
partecipavano i generali Co, 
Cao Van Vien e Nuynh Vari 
Cao. incontrandosi anche con il 
comandante americano della 
base. Radio Hué, nel pomerig¬ 
gio, cominciava a trasmettere 
appelli all'insurrezione contro 
la cricca militare di Saigon 
asservita agli USA. Per la pri* | 
ma volta si udiva la voce del 
generale Ton That Dinh, regi¬ 
strata su nastro, che rendeva 
il governo di Saigon « respon¬ 
sabile della lotta fratricida ». 
Parole d'ordine diffuse dalla 
radio « a nome dei generali 
Ton That Dinh. comandante 
della prima regione tattica, e 
Phan Xuan Nhuan. comandan¬ 
te della prima divisione di 
stanza a Hué », invitavano la 
popolazione « a resistere agli 
attacchi del governo di Sai¬ 
gon ». 

A notte la situazione a Da- 
nang era la seguente: i mari¬ 
nes di Saigon controllavano il 
quartier generale del corpo di 
armata, il quartier generale 
della guarnigione locale, il mu¬ 
nicipio. la stazione radio e al¬ 
cuni altri edifici; i « ribelli » 
continuavano ad essere presen¬ 
ti in forze nella città, accupan- 
do le due pagode principali, lo 
stadio sportivo ed i quartieri 
vicini. 

A Hué. una colonna coraz¬ 
zata prendeva posizione presso 
l’aeroporto, con l’intenzione di¬ 
chiarata di opporsi a qualsiasi 
sbarco da parte degli aerei di 
Saigon. Sembra che una colon¬ 
na corazzata sia partita da Hué 
in direzione di Danang, ma che 
si sia arrestata dopo essere sta¬ 
ta sorvolata a lungo da aerei 
di Cao Ky, che lanciavano ma¬ 
nifestini. 

A Saigon la situazione era 
egualmente tesa. Risulta che 
la polizia ha arrestato una ven¬ 
tina di giovani membri delle 
« forze per la rivoluzione » nel¬ 
la sede dell’Unione degli stu¬ 
denti buddisti, e almeno una 
quindicina di persone nella se¬ 
de della Confederazione dei 
lavoratori, che per domani ave¬ 
va proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale di protesta contro le 
brutalità della polizia. Le due 
sedi sono state perquisite e 
numerosi documenti sono stati 
sequestrati. 

I dirigenti dellTstituto bud¬ 
dista. riunitisi immediatamen¬ 
te, hanno lanciato un appello 
ai fedeli invitandoli a mante¬ 
nersi sul chi vive e pronti a 
qualsiasi evenienza. Il reve¬ 
rendo Thiem Minh Ha dal can¬ 
to suo ha annunciato, dopo aver 
lanciato pesanti accuse contro 
la giunta militare, che la dire¬ 
zione buddista farà conoscere 
entro domani le sue decisioni. 
La situazione è resa ancora più 
esplosiva, a Saigon, dall’agita¬ 
zione dei cattolici, i quali han¬ 
no inscenato in un quartiere 
della capitale una manifesta¬ 
zione contro Cabot Lodge, l’am¬ 
basciatore americano, accusa¬ 
to di « favorire i buddisti ». 

In serata, da Radio Saigon, 
il « capo dello stato » Nguyen 
Van Thieu ha sostenuto che 
l’azione a Danang « mira a 
contrastare l'influenza comuni¬ 
sta » e che essa è stata resa 
necessaria «da una rivolta di 
popolo e di militari contro il 
"comitato dì lotta” ». 

La decisione di agire era sta. 
ta presa da Cao Ky e dagli 
altri generali, a quanto si è 
appreso, nella giornata di ieri, 
sabato, ed era stata tenuta 
« segreta ». Una prima infor¬ 
mazione diceva che persino il 
vice ambasciatore americano, 
William Porter. che fa le veci 
di Cabot Lodge attualmente a 
Washington, aveva appreso del¬ 
la decisione solo quando la 
macchina militare di Cao Ky 
era già in moto. Una seconda 
informazione, invece, diceva 
che Porter era stato informa¬ 
to « ma in via privata ». Una 
delle preoccupazioni fondamen¬ 
tali degli americani sembra 
infatti quella dì dimostrare che 
essi erano completamente al¬ 
l’oscuro di ciò che si andava 
profilando, e che sì tratta di 
una questione « esclusivamen 
te interna » nella quale non 
vogliono mettere le mani. E’ 
questo un atteggiamento che 
essi assumono costantemente in 
occasioni del genere: l'adotta¬ 
rono persino quando organiz¬ 
zarono fi rovesciamento e l’uc¬ 
cisione del dittatore Ngo Dinh 
Diem, nel 1963. 11 fatto è che i 


marines di Cao Ky hanno ini¬ 
ziato la loro azione partendo 
dalla base aerea di Danang, 
controllata dagli americani, co¬ 
sa che difficilmente avrebbero 
potuto fare senza una intesa 
preventiva. ' ' • ‘ 

A Washington il presidente 
Johnson ha convocato McNa- 
mara, Rusk, l’ambasciatore 
Cabot Lodge e altri alti fun¬ 
zionari, per una riunione dopo 
la quale il portavoce de! Di¬ 
partimento di Stato, Wright, ha 
dichiarato che « non vi era sta¬ 
ta consultazione preventiva » 
con le autorità americane da 
parte di Cao Ky prima dell’in¬ 
vio delle truppe a Danang (co¬ 
sa che non esclude qualsiasi 
contatto con i servizi USA); 
che non vi sono « consiglieri » 
americani con le truppe invia¬ 
te a Saigon e che « è possibile 
tuttavia che consiglieri ameri¬ 
cani siano stati ritirati da al¬ 
cuni reparti del primo corpo 
d'armata ». Questa indicazione 
ò significativa, perché coincide 
con le informazioni avutesi da 
Danang, secondo cui i consi¬ 
glieri americani, come se a- 
vessero saputo quanto stava 
accadendo, in mattinata si era¬ 
no rifugiati in edifici controlla¬ 
ti dagli USA. 

Altri funzionari americani 
hanno espresso il timore che gli 
avvenimenti costituiscano un 
contributo all’azione politica e 
militare del Fronte nazionale 
di liberazione. 


Sempre più smaccato lo spostamento 
a destra del maggior partito di governo 
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SICILIA 

| Celebrato il XX 
i dell’Autonomia 

■ Discorso di Coniglio, deludente che non affron- 
I ta i reali problemi dell’Isola e dei suoi istituti 


Nuove assicurazioni alle forze conservatrici - Il | 
ministro Preti chiede «sacrifici» ai lavoratori i Dalla nosUa ., re . da . z . ione 


stesso potere pubblico, con il 
recente discorso di Moro a Fog¬ 
gia, con la posizione assunta per 
i meccanici dalle aziende di Sta¬ 
to. con le posizioni sostenute nei 
confronti dei postelegrafonici, 
dei ferrovieri, dei dipendenti de¬ 
gli Enti locali (che hanno otte¬ 
nuto un incontro per domani), 
dei dipendenti delle aziende mu¬ 
nicipalizzate e del settore dei 
trasporti. 

Nel vasto panorama delle lotte 
unitarie, attorno al blocco con¬ 
trattuale e salariale sostenuto 
dai padroni privati si trovano, 
«in non conveniente compagnia» 

— ha detto I^ima — aziende di 
Stato, amministrate dallo Stato: 
una componente di questa comu¬ 
ne politica sta anche nei recenti 
interventi delle forze di polizia 
negli scioperi e nelle manifesta¬ 
zioni. 

La situazione — ha proseguito 
il segretario della CGIL — è pe¬ 
ricolosa e diventa sempre più 
grave quanto più si realizza una 
identificazione reale tra le di¬ 
verse « controparti ». E' una si¬ 
tuazione che potrebbe far assu¬ 
mere a tutte le vertenze una 
caratteristica di tipo politico. 

Noi ci sforzeremo — ha detto 
Lama — di realizzare una spac¬ 
catura in questo « fronte » con¬ 
tro il quale lottano i lavoratori 
delle diverse categorie, a co¬ 
minciare da martedì prossimo, 
nell’incontro con l'Intersind- 
ASAP per le aziende di Stato 
metalmeccaniche. Vogliamo che 
si realizzi — come nella batta¬ 
glia contrattuale del 1962. quan¬ 
do le aziende di Stato firmarono 
il contratto con 6 mesi di anti¬ 
cipo rispetto alla Confindustria 

— una rottura del fronte padro¬ 
nale. dopo il precedente positivo 
dell’accordo raggiunto con le 
piccole e medie aziende metal¬ 
meccaniche associale alla Con- 
fapi. 

Voglio esprimere — ha prose¬ 
guito Lama — l’auspicio di un 
comportamento diverso da parte 
delle aziende pubbliche; se si 
riproponessero pregiudiziali non 
ci sarebbe altra decisione che 
quella del ritorno alla lotta. I 
metalmeccanici vanno alla trat¬ 
tativa con un enorme potenziale 
di lotta, pronti a riprendere il 
giorno dopo quell’azione che il 
giorno prima è stata sospesa. 
L’accordo raggiunto tra le Con¬ 
federazioni e la Confindustria il 
6 maggio, in relazione alla gene¬ 
rale situazione contrattuale ave¬ 
va questo solo significato: an¬ 
dare a vedere le carte in mano 
alla « controparte ». Siamo co¬ 
scienti della spinta che scaturi¬ 
sce dalle fabbriche, del rifiuto 
alla politica dei redditi: è una 
spinta che nasce anche dalla po¬ 
litica della CGIL che negli anni 
difficili del *64-’65 ha resistito 
ad ogni pressione, preparando 
la ripresa sindacale che abbia¬ 
mo visto esplodere in questi me¬ 
si in tutto il suo valore anche 
di contenuto rivendicativo. 

La lotta dei chimici — ha con¬ 
cluso Lama — nasce in una sta¬ 
gione felice di crescita delle 
lotte operaie, di nuovi passi del¬ 
l’unità d’azione fra i sindacati, 
innestata nel dibattito anche sul¬ 
l’unità organica. Una parte, sia 
pure ancora modesta, della ven¬ 
tata unitaria è giunta anche tra 
i sindacati di categoria del set¬ 
tore chimico-farmaceutico: seb¬ 
bene non manchino difficoltà e 
incomprensioni. Nei confronti del 
processo unitario fra i sinda¬ 
cati vi sono i fiduciosi, gli scet¬ 
tici e anche i sabotatori. Noi 
siamo fra coloro che credono 
nell’unità. Non bisogna confon¬ 
dere gli interessi comuni di fon¬ 
do con il dibattito e i contrasti 
che possono esistere. 


Forte 

manifestazione 
unitaria a Palermo 
degli studenti 

PALERMO. 15. 

Anche da Palermo è venuta sta¬ 
mane — con una forte manife¬ 
stazione universitaria antifasci¬ 
sta. alla quale hanno aderito an¬ 
che le organizzazioni sindacali e 
i movimenti giovanili democrati¬ 
ci — l’energica richiesta di una 
radicale riforma degli ordinamen¬ 
ti degli atenei. 

La manifestazione odierna, al¬ 
la quale ha partecipato il presi¬ 
dente dell’UNURI Nuccio Fava, 
rappresentava lo sbocco unitario 
delle molteplici iniziative seguite 
all’ignobile provocazione messa 
in atto dieci giorni fa dalla tep¬ 
paglia fascista nell'ateneo 

Alla affollatissima assemblea 
svoltasi in un cinema cittadino 
hanno parlato il presidente del¬ 
l’organismo rappresentativo pa¬ 
lermitano, il cattolico Franco 
Bruno, i rappresentanti dell’UGl 
e della Nuova Goliardia, i se¬ 
gretari della FGC e della FGS- 
PSDI, il delegato del gruppi gio¬ 
vanili de, i rappresentanti degli 
assistenti e degli studenti medi, 
quelli della CGIL e della UIL 
oltre che lo stesso Fava. 
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PALERMO, 15 

La Sicilia ha celebrato og¬ 
gi il XX anniversario della 
conquista dello Statuto spe¬ 
ciale di autonomia che una 
classe politica locale irre¬ 
sponsabile e la serrata of¬ 
fensiva autoritaria dei pote¬ 
ri centrali dello Stato mi¬ 
nacciano di svuotare (in 
parte anzi ciò è già avve¬ 
nuto) di ogni suo contenuto 
avanzato. 

Di questa situazione è sta¬ 
to costretto a tenerne con¬ 
to persino il presidente del¬ 
ia Giunta regionale di cen¬ 
tro sinistra, on. Franco Cu 
niglio nell'annuale messag 
gio alle popolazioni del¬ 
l’isola. 

Pur senza muovere alcuna 
esplicita e precisa contesta- 
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cho il Senato riprende oggi 1 g na t Q il loro rapporto ai parla- I cune parziali richieste), Co- 

suoi lavori. mentori che ne dovranno discu- 1 niglio ha ammesso resisten¬ 


ti _ *1 p _ « _ • __ 1 „ _ w • • Ilici UIA.II1IIUIIU&1UIIL' uaiiiiu l-WJiat- | 

che il Senato riprende oggi i g na j Q q | oro rapporto ai parla- | 
suoi lavori. mentari che ne dovranno discu- 1 

Tutto questo avviene in una tere oggi alla Camera. Esso sarà I 
atmosfera politica sempre più presentato oggi stesso anche alla | 
pesante, caratterizzata da un stampa. 

ulteriore logorio del centro- M movimento per la democra- 
sinistra, dalla paralisi fiovcr- 1 ™”“Y*L U "^ r ^,. d .l"Si 


nativa, e dal marcato sposta- 


ma che è nato dal comitato di 
coordinamento che diresse l’oc- 


_ , ,, rxrf-* I t-uwi uiuuiuvmu vut un wjc. i uw 

mento a destra della DC, che cupazione universitaria, ha in 


i suoi dirigenti vanno or¬ 
mai apertamente reclamizzan 


viato inoltre ai capi dei gruppi 
parlamentari e a diversi espo- 


do sulle piazze. E’ il caso, nenti del governo una documen- 
per esempio, del discorso prò- tazione precisa sul malgoverno 
nunclato ieri dall’on. Rumor amministrativo nell'Università du- 

a Vicenza, nel quale il segre- [SVinl* 
tario della DC si è preoccu¬ 
pato soprattutto di difendere 
il suo partito dalle critiche 
della destra e in particolare 
dei liberali; ammonendo nel- Afìcfr] 

lo stesso tempo gli alleati di 
governo a non gettare sulla ———• 

DC la responsabilità delle ina¬ 
dempienze programmatiche e ^ 

respingendo 1 tentativi di raf- M \ 

figurarla * come forza di re- # MW M M 

mora e di ritardo ». Parole J 

estremamente gentili Rumor > r**' 11 

ha avuto per Fon. Malagodi, 
nel confronti del duale si è 
detto solamente dispiaciuto ' ^ m 

per i suol eccessi polemici, M m Wh M * 

che lo tengono in disparte, MM\ m LIL \ > 

mentre la DC sarebbe dispo¬ 
sta a fargli « un posto utile » 

iuì!a .’ vi,a democra,lca Ha Una consigliera dem 

D’altra parte, la destra può 11113 rÌUVlÌ0n6 

stare tranquilla, perchè la 
DC intende contribuire alla 

realizzazione del programma * ' 

di centro-sinistra, ma . vuole 
che « nella sua attuazione non iui a cca Carrara 
si voglia forzare », che esso ** * 

« rispetti gli orientamenti di 

principio di ciascuno ed espri- _■ 

ma le attese e le esigenze del- il rici esce 

la società italiana ». Rumor 

ha poi nuovamente invitato CimmIn 

alla pazienza gli elettori, col UQIIQ UlUllIll 

solito ingannevole e intollera¬ 
bile argomento che la col- Jj rpnfrficillisfl'fl 
pa della paralisi governativa Ul 

sarebbe dei « tempi tecnici » CARRARA, 15. 

del sistema democratico-par- n pri h a deciso di abbando- 
lamentare e delle opposizioni, nare la Giunta di centro sini- 
quando le responsabilità del- stra alla Provincia e di passare 
la DC in primo luogo, e del afi'opposizione. Tale decisione 
centro-sinistra per questa si- viene motivata con il « persisten- 
Illazione sono sot(o gli occhi a" 

ai tutti. voeato Maiatesta. 

La cronaca dei comizi do- ^ un documento approvato 
menicali registra discorsi di dalla direzione provinciale re- 
Nenni, De Martino, Preti, Za- pubblicana, si rileva che « alla 
ni belli e altri. Il segretario base della presente Amministra- 
del PSI ha detto fra l’altro z \™ e . Provinciale c e solo il de-, 
che il centro-sinistra «deve 

darsi organicità e decisione potere senza nulla operare nel- 
nclla sua azione politica e l’interesse della provincia. 11 
quindi superare resistenze ed PRI — conclude il documen- 
ostacoli, anche interni»; af- to — decide quindi di passare 
fermazioni che si ripetono or- all’opposizione ». 
mai da troppo tempo per es- Della Giunta di centro sinistra 
sere prese sul serio. De Mar- a ^ a . Amministrazione provincia- 
tino ha anche presentato la le di H assa c , arr ^ b amo fatto 
legge sulla giusta causa come {§& Dc - 11 PSI - " 

una realizzazione del centro¬ 
sinistra, dimenticando anche 
qui che ci sono voluti anni e ~ 

anni prima di poterla portare 

stata* approdata .-rotograriefad *>"«**>: tragedia dell 
una potente spinta unitaria 
dei lavoratori, che ha sventa- _ 

to il sabotaggio della DC. f Ai 

Quanto all’unificarione sodai- I fll| p flfllfl 
democratica. De Martito ha VVI ili!IH 

negato che essa si presenti in 
antitesi col centro-sinistra, 0 

allo scopo dì tranquillizzare III9ÌI 

la DC. Preti ha parlato a lun- UHU II Wllli 

go dei sacrifici che devono fa¬ 
re i lavoratori per favorire SONDRIO. 15 

la ripresa economica in omag- Tre morti e un ferito grave 
gio alla classica tesi conser- sono il tragico bilancio di una 
vatrice, sempre del resto sbu- gita in montagna, effettuata da 
giardata dai fatti, secondo la un numeroso gruppo di apparte- 
quale sono gli aumenti sala- Jj cnti al,a scuola alpina di Son- 

rial! a provocare raumento dr Sa no Ie a-» di questa manina, 
dei prezzi. Curios o ch e nessu- quando circa quaranta escursio- 
n ? . Qtiestl. ministri COSI ri- nisti, per la maggior parte gio- 
gidi nella difesa della stabi- vanissimi, superata la capanna 
lìtà monetaria senta mai, fra Porro, situata sul gruppo Ven- 
l’altro, il bisogno di difen* fina, si apprestava ad affron- 

dere lo Stato dall’assalto dei ) are , t x P- coslanc roccioso nefia 
ji località Torrione, nel comune di 

d «?i Chiesa Valmalenco. a circa due- 
le consorterie come la Fe- m jj a metri di altezza. 

derconsora; per esempio li* Gli escursionisti marciavano in 
quidando lo sconcio dei fa- cordate. 

mosi rendiconti per le gestio- Ad un certo momento, quando 

ni dell’ammasso del grano una gran parte dei partecipanti 

che, come ricorda Ernesto era giunta sotto un costone che. 

Rossi su Astrolabio, il gover* formando un tetto. li metteva al 

nn ci «istmo ji sicuro dalla insidia della monta¬ 
no non si degna ancora di „ 

.1 « Rno. dall alto si staccava un gros- 

presentare al Parlamento, e ^ tmsso die, precipitando lungo 

che costano all erario oltre 50 jj costone, trascinava eoo sé al- 

miliardi all’anno di Interessi tri massi e sassi ad una velocità 

passivi. e con una violenza die rendeva 

_ subito inutile qualsiasi tentativo 

m. gn. di cercare salvezza. Da parta di 


za di difficoltà (su chi le ab 
bia provocate, però è calato 
il silenzio), a c ridare digni¬ 
tà e preminenza ai valori 
che debbono presiedere e 
guidare gli indirizzi legista 
tivi e amministrativi del 
l'istituto ». 

Il Presidente della Regione 
ha poi riconosciuto che «non 
è stata compiuta — mentre 
poteva esserlo — l’armonia 
sa ambientazione delle na 
stre istituzioni nell’ordinamen¬ 


to dello Stato » e che una 
serie di guarentigie regia 
nali vengono ancora negate 
o — se già esistono — « ven- 
zono discusse e insidiate ». 

Quello di Conìglio è ap¬ 
parso un discorso querima 
nioso. prigioniero aelle con¬ 
traddizioni di una linea pa 
litica tanto « sicilianista » a 
parole quanto, nei fatti, com¬ 
pletamente subordinata alle 
scelte e alle volontà dello 
Stato accentratoro; dall'al¬ 
tro lato è stato tutto proteso 
ad evitare di rispondere al¬ 
l'urgente e decisivo interra 
gativo: come, e fidando su 
quali forze, debbono cam¬ 
biare le cose in Sicilia per 
impedire l'ulteriore deterio¬ 
ramento e la sconfitta del- 
I' esperienza autonomistica? 
Questo interrogativo è inva 
ce al centro del dibattito in 
atto in Sicilia, fra le masse 
poi>olari e nei settori più 
avanzati dello schieramento 
autonomista, e costituisce il 
punto di partenza, il dato 
obiettivo da cui muove l'ap¬ 
pello lanciato due settima¬ 
ne fa da un folto gruppo di 
esponenti del mondo politi¬ 
co, culturale e sindacale 
della regione — rappresen 
tativi di un largo schiera¬ 
mento di forze marxiste, 
laiche e cattoliche — che 
sta raccogliendo ampi con¬ 
sensi e numerosissime ade¬ 
sioni. 


9- f - P- 


La DC «inventa» 


una convocazione 

Una consigliera democristiana ha deciso arbitrariamente di indire 
una riunione del Parlamento valdostano per martedì 


Massa Carrara 

Il PRI esce 
dalla Giunta 
di centrosinistra 

CARRARA. 15. 

Il PRI ha deciso di abbanda 
nare la Giunta di centro sini¬ 
stra alla Provincia e di passare 
all'opposizione. Tale decisione 
viene motivata con il « persisten¬ 
te immobilismo » della Giunta 
presieduta dal democristiano av¬ 
vocato Maiatesta. 

In un documento approvato 
dalla direzione provinciale re¬ 
pubblicana, si rileva che « alla 
base della presente Amministra¬ 
zione Provinciale c'è solo il de¬ 
siderio di acquisire ai partiti che 
la compongono altre posizioni di 
potere senza nulla operare nel- 
ì'interesse della provincia. Il 
PRI — conclude il documen¬ 
to — decide quindi di passare 
all’opposizione ». 

Della Giunta di centro sinistra 
alla Amministrazione provincia¬ 
le di Massa Carrara hanno fatto 
parte finora la DC. il PSI, il 
PSDI e il PRI. 


AOSTA, 15. 

L’attacco democristiano agli 
istituti autonomistici valdosta¬ 
ni sta ormai sfociando nell'il- 
Iegalità più assoluta. Con una 
iniziativa grottesca dal punto 
di vista delle leggi che regola¬ 
no il funzionamento del Consi¬ 
glio regionale, ma gravissima 
per gli intendimenti antidemo¬ 
cratici che mette in luce, la DC 
ha « inventato * una convoca¬ 
zione del parlamento valdosta¬ 
no per la giornata di martedì. 

Strumento di quest’incredi- 
biie tentativo è la consigliera 
democristiana Alina Personnet- 
taz, la quale ha fatto perveni¬ 
re ai membri del Consiglio, di 
propria iniziativa, l’avviso di 
convocazione. 

Lo stato speciale valdostano 
sancisce che il Consiglio re¬ 
gionale può essere convocato 
solo e soltanto dal suo presi¬ 
dente. Completamente indiffe¬ 
rente a ciò. la Personnettaz ha 
inviato le convocazioni dichia¬ 
randosi autorizzata a farlo nel¬ 
la propria qualità di « consi¬ 
gliere anziano ». c qui la vi¬ 
cenda diventa ancora più risi¬ 
bile: la Personnettaz. infatti, 
non è consigliere anziano per¬ 
ché questa qualifica spetta al- 
l’aw. Oreste Marcoz, deli’Union 
valdotaine. Ma c’è di più: nei 


Sondrio: tragedia della montagna 

_ ■■ - - * 

Cordata travolta da 
una (rana: 3 morti 


A Roma fino al 19 maggio 

Da oggi la Conferenza 
nazionale del turismo 

In passerella Moro e ben otto ministri • Un dibat¬ 
tito che rischia d’essere più tecnico affaristico 
che di impegno sociale -1 problemi più urgenti 


SONDRIO. 15 

Tre morti e un ferito grave 
sono il tragico bilancio di una 
gita in montagna, effettuata da 
un numeroso gruppo di apparte¬ 
nenti alla scuola alpina di Son¬ 
drio. 

Erano le 8.30 di questa mattina, 
quando circa quaranta escursia 
nisti, per la maggior parte già 
vanissimi, superata la capanna 
Porro, situata sul gruppo Ven¬ 
tina, si apprestava ad affron¬ 
tare un costone roccioso nella 
località Torrione, nel comune di 
Chiesa Valmalenco. a circa due¬ 
mila metri di altezza. 

Gli escursionisti marciavano in 
cordate. 

Ad un certo momento, quando 
una gran parte dei partecipanti 
era giunta sotto un costone che. 
formando un tetto. li metteva al 
sicuro dalla insidia della monta¬ 
gna. dall'alto si staccava un gros¬ 
so masso die, precipitando lungo 
il costone, trascinava eoo sé al¬ 
tri massi e sassi ad una velocità 
e con una violenza die rendeva 
subito inutile qualsiasi tentativo 
di cercare salvezza. Da parta di 


coloro che erano ancora allo sco¬ 
perto. 

Alcuni secondi prima e i morti 
sarebbero stati molti più. La fra¬ 
na investiva, cosi, la coda della 
coniata, e colpiva in modo mor¬ 
tale tre degli escursionisti. 

Ci siamo recati a Chiesa Val¬ 
malenco per sentire, dalla viva 
voce dei montanari, come la tra¬ 
gedia possa essere avvenuta. 
Molti di loro ci hanno detto che 
il periodo primaverile è indub¬ 
biamente □ meno propizio ad e- 
scursioni di massa, in quanto « la 
montagna scarica ». cioè si asse¬ 
sta dopo il freddo invernale; an¬ 
che due anni fa. sotto il « Rache¬ 
le ». un'altra rana aveva colpito 
una cordata, uccidendo due par¬ 
tecipanti. 

Le salme delle vittime, recupe¬ 
rate dalle squadre del soccorso 
alpino, oltre che dai vigili del 
fuoco e i carabinieri di Sondrio 
sono state trasportate nel capo¬ 
luogo presso la camera mortua¬ 
ria dell'ospedale. Sul posto, si 
sono recati in mattinata il pre¬ 
fetto. fl vice questore ed altre 
autorità. 


confronti della firmataria del¬ 
la sconcertante e illegale ini¬ 
ziativa è perdente un ricorso 
di ineleggibilità, sicché la stes¬ 
sa Personnettaz è da conside¬ 
rarsi formalmente decaduta 
dalla carica di consigliere. 

L’arbitrarietà dell’iniziativa 
democristiana risulta talmente 
evidente che i funzionari della 
amministrazione regionale si 
sono rifiutati di inoltrare le let¬ 
tere di convocazione. La Per¬ 
sonnettaz le ha allora diramate 
personalmente. 

L’atto della DC appare gra¬ 
vissimo sotto il profilo politico. 
Siamo ormai — come diceva¬ 
mo — sul terreno delle illegalità 
e dei colpi di mano che ven¬ 
gono ripetutamente opposti al¬ 
ia richiesta di tutte le forze 
autonomiste, delie autorità più 
rappresentative e della mag- 
goranza dei sindaci di risolvere 
la crisi politica valdostana con 
democratiche e libere elezioni. 

Spaventati dalla prospettiva 
del giudizio popolare, la DC e 
i suoi alleati di centro sinistra 
tentano di imporre la loro vo¬ 
lontà a tutti i costi, calpestan¬ 
do lo statuto speciale c para¬ 
lizzando la vita degli istituti 
autonomistici. 

n Consiglio regionale non può 
più essere convocato per la 
mancanza del numero legale 
dei suoi componenti. Due con¬ 
siglieri dc, rinviati a giudizio 
per un tentativo di concussio¬ 
ne nei confronti del Casino di 
Saint Vincent, si sono infatti di¬ 
messi e non sono stati sosti¬ 
tuiti; a loro volta. il6 consi- 
filieri del PCI e deil’Union Val- 
dotaine hanno pubblicamente 
dichiarato la loro decisione di 
astenersi dalle riunioni del Con¬ 
siglio in segno di protesta con¬ 
tro i reiterati attacchi del po¬ 
tere centrale all’autonomia del¬ 
la Valle, n Consiglio non può. 
dunque, funzionare e il ricorso 
a nuove elezioni appare indi¬ 
spensabile. 

Sorda a questa esigenza di 
democrazia, la DC non rinuncia 
alla politica dei colpi di mano 
nel tentativo di impadronirsi del 
potere finora negatole dagli 
elettori valdostani. 


Iniziato 
il congresso 
del sindacato 
giornalai 

E” iniziato ieri a Fiesole il 
IV Congresso del sindacato na¬ 
zionale giornalai italiani (SLNA. 
GL). I lavori, che proseguiranno 
sino a domani, si svolgono al ci¬ 
nema Garibaldi. Ieri ha svolto la 
sua relazione il segretario nazio¬ 
nale del sindacato Orlando Gab- 
bonelli. 


All’insegna dello slogan « Tu¬ 
rismo impegno nazionale » si 
terrà da oggi al 19 maggio, nel 
Palazzo dei congressi dell'EUR, 
la Conferenza nazionale del tu¬ 
rismo. Lo slogan vuole, appun¬ 
to, appellarsi a tutte le cate¬ 
gorie interessate, al governo, 
alla stampa e all’opinione pub¬ 
blica perché il turismo, con 
tutte le sue implicazioni, acqui¬ 
sti un'importanza almeno pari 
al peso economico e « produt¬ 
tivo » che esso ha oggi nel no 
stro paese. Ma come e in qual 
modo giungere a questo? E' un 
interrogativo al quale vedremo 
se la Conferenza saprà dare 
una risposta. 

I lavori saranno aperti da 
una prolusione di Corona, mi¬ 
nistro al Turismo; da un di¬ 
scorso dell’on. Moro; seguiran 
no ben otto discorsi di altret¬ 
tanti ministri, e, finalmente, 
quattro relazioni specifiche. Il 
dibattito si articolerà inoltre 
nei lavori di tre commissioni, 
presiedute da alti funzionari 
dei ministeri competenti. 

Difficile è pronosticare il to¬ 
no e i contenuti che ispireran¬ 
no questa assise, sia per il suo 
carattere paragovernativo, sia 
per i temi proposti, i quali, 
nella loro formulazione, ap¬ 
paiono essenzialmente di na¬ 
tura tecnica ed economica, più 
che di impegno sociale come 
era legittimo attendersi: Pro¬ 
blemi e prospettive di sviluppo 
del turismo in Italia, Politiche 
commerciali e strutture terri¬ 
toriali. R turismo nella politi¬ 
ca del piano. Turismo e spet¬ 
tacolo. Turismo e sport 

Tuttavia, si tratta di temi e 
di problemi che potranno a- 
vere anche sbocchi positivi, se 
dalla Conferenza verranno chia¬ 
re indicazioni per avviare quel¬ 
la coraggiosa e democratica 
riforma del turismo italiano 
che, a nostro avviso, non può 
essere rimandata oltre. E* so¬ 
prattutto nel suo aspetto essen¬ 
ziale. cioè come fenomeno di 
massa e sociale, che il turismo 
deve ormai uscire dalla gene¬ 
ricità di una impostazione in 
parte retorica e in parte « af¬ 
faristica » con trasparenti sot¬ 
tofondi elettoralistici e di pro¬ 
paganda, per tradursi in atti 
concreti a favore di milioni di 
cittadini , di lavoratori italiani. 

Punto dolente questo, sul qua¬ 
le è auspicabile e urgente un 
intervento caratterizzante da 
parte delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria, dei 25 0.000 
dipendenti fissi, degli Enti lo¬ 
cali, dei movimenti giovanili 
e degli enti assistenziali. E’ 
proprio da questa Conferenza 
che potrà agevolmente prende¬ 
re avvio una elaborazione co¬ 
mune sui temi sociali del turi¬ 
smo perché il governo nel suo 
insieme e i singoli ministri af¬ 
frontino la complessità delle 
questioni con una visione sciol¬ 
ta da interessi particolaristici 
e restrittivi, quali ritroviamo 
tuttora alla base del pur im¬ 
petuoso (e disordinato) svilup¬ 
po dei turismo nel nostro paese. 

Francia. Belgio. Urss. Inghil¬ 
terra. Olanda — per citare Pae¬ 
si europei —, hanno già al loro 
attivo leggi che di fatto garan¬ 
tiscono a tutti i cittadini il di¬ 
ritto alla vacanza, e in par¬ 
ticolare alle grandi categorie 


dei lavoratori. Turismo come 
salute pubblica, come possibi¬ 
lità reale di ritemprare il fi¬ 
sico, come bisogno irrinuncia- 
bile: turismo come vacanza, e 
come conquista sociale e ci¬ 
vile di tutto un paese. Il di¬ 
scorso sul ■ turismo, dunque, 
dovrà prima o poi affrontare 
obbligatoriamente tre ordini di 
questioni: salario-vacanze per 
i lavoratori e scaglionamento 
delle ferie (non concentrate 
cioè in due mesi): revisione 
del calendario scolastico: strut¬ 
ture e partecipazione del ca¬ 
pitale privato e della bilancia 
dello Stato allo sviluppo di un 
turismo sociale e popolare. 

Questa Conferenza si apre in 
un momento di particolare ten¬ 
sione economica, in un momen¬ 
to in cui milioni di lavoratori 
lottano per veder garantiti ele¬ 
mentari diritti. Se essa saprà 
collegarsi a quelle spinte di 
rinnovamento che vengono da 
lutto il paese potrà anche, co 
m'è sua ambizione, mobilitare 
l’opinione pubblica sui proble¬ 
mi di prospettiva del turismo; 
altrimenti resterà una Confe¬ 
renza come tante: con aspetti 
positivi e interessanti, ma pri - 
va di veri contenuti e di slanci 
rinnovatori. 

Dina Rinaldi 


Commemorati 
i 30 marinai 
morti 

sul «Luisa» 

BARI. 15 

I trenta marittimi morti nell’in¬ 
cidente della turbocisterna « Lui¬ 
sa » il 5 giugno dello scorso anno 
a Bandar Manschour nel Golfo 
Persico, sono stati ricordati oggi 
con la consegna del premio 
«Avanti tutta! » a una delle ve¬ 
dove. nel corso della « Giornata 
del marittimo » svoltasi in un pa¬ 
diglione della Fiera del Levante 
a Bari. 

Alla cerimonia è intervenuto il 
ministro della Marina mercantile 
insieme con altre personalità del¬ 
lo stesso Ministero, con la vedova 
di Leone Scarpa il quale perse la 
vita per salvare un ufficiale du¬ 
rante l’incendio della « Luisa ». 
Sono stati premiati i protagonisti 
di numerosi atti di coraggio e la 
più anziana gente di mare La ce 
rimonia. pur toccante in alcune 
fasi, non ha potuto nascondere i 
problemi — importanti e spesso 
dimenticati dal governo — che 
sono legati al lavoro sul mare e 
nei porti. Il ministro, tanto per 
fare un esempio, ha ricevuto un 
promemoria nel quale vengono 
elencate in rapida sintesi le più 
urgenti necessità del porto di Ra- 
ri: per superarle sarebbe neces¬ 
sario uno stanziamento di oltre 
5 miliardi. 

Promesse da parte dell on Na¬ 
tali ve ne sono state molte: resta 
il fatto che — continuiamo a li¬ 
mitare l’esempio al porto di Bari 
— lo Stato incassa ogni anno cir¬ 
ca 170 miliardi attraverso il la¬ 
voro di una sola raffineria petro¬ 
lifera. ma non vuol saperne, al 
meno per il momento di spendere 
una cifra nettamente inferiore 
per dare al capoluogo delle Pu¬ 
glie un porto degno delle tradi¬ 
zioni e confacente alle attuali ne 
cessitià. 
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TV STUDIO UNO 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE ~STUMO UWT 


DEL 14 MAGGIO 19M 
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Ritagliar» a mcoQara 
post»»» «00. Tonno. 


aa ana cartolina postala • 


arai corao di ciascuna vasmtssioaa 6) "STUDIO UNO* «arra asagwna una 
canz ona con tasto 4n italiano nana quafa do» parola dal tasto originano 
saranno cam b ia t a aosWwandoia con altra dua parola; per partecipar* ai 
concorso “Studio Uno Outz" I telespettatori dovranno Individuar» a Indi¬ 
car» nsga appositi spazi di questo lagnando la dua parola esatte dei ta¬ 
sto originarlo daOa canzona. 

I tag fl andL magnati a incollati su cartolina po stai », dovranno pervenir» 
alla RAI • Cassa » Postala 400 - Torino, antro a non oltre le or» 18 dai 


a la va di s uccess iv o sua trasmlsslon» cui si rtfartscono. 

Tra tutti I tagliandi c o ntenent i resane indicazione di entrambe le perde 


del testo originario cita sono stata sostituita varranno estratti a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alte Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia FaMa 2 C» • IO premi con sis t enti ciascuno in un buono dal 
velerà di L. 150000 par racquisto di libri a In un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

fra tuoi l tagpandl contattanti resane Indicazione di una soia delta dua 


asto ortgtn i o che sono otato sostituito varrà astratta a sorta 
di prodott i a u men ta l i dal va torà com m er cia la di L. 700000 


ana scena di proaaai al imentari dai vatora com merciata 
{poM.cama di maiala magra, uova. oHo d’oliva, ecc, di prò 
naM tata da tornirà li dmptnoa dal vincitore par un arma 
tvmo dada canoini tmpaca la plana conosce n za a nncond ttiona i a 
tjMooyaaa Morata dal w o l ams n Oò puWeate sai * ta del Ra< 


produzione nazk» 


kìMft vìa**: 


E >£ L ì'-uik ÌaMÓHÌm. ? 


» « ’*' I» ^ - la ** I» 


Vv -il Zi 1 riti -*1 *» 
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Concluso il convegno indétto dal «Salvemini» 


Ingrao e Iaconi difendono 
Costituzione e Parlamento 


rag. 5 / echi e notizie 


Deciso ieri dal Consiglio nazionale della FNOM 


m 


e trattative 


La falsa soluzione del « rafforzamento » dell’esecutivo — Primo: attua¬ 
re la Costituzione e non proporne rischiose revisioni — Preoccupanti 
accenti nel discorso del prof. Mortati — Positiva conclusione unitaria 




Sinistra e crisi del Parlarne» naie Mortati, si possono corri- titolare che la nostra Costitu¬ 
to: il convegno indetto al Hi- pendiare m questi punti: raf- zione non è maggioritaria, ma 
dotto dell’Eliseo dal « Selvemi- forzamento del potere eseeuti- prevede una integrazione co¬ 
ni * si è concluso ieri sera do \o e cioè, in prospettiva, un stante (esplicita in molti arti- 
ilo una giornata molto intensa: « predominio netto del Gover- coli) fra maggioranza e mina¬ 
la relazione di Farri, dieci in- no. in campo legislativo, sul ranza, addirittura linee pro- 
terventi, la replica dei due re- Parlamento »; ciò che il Par- grammatiche comuni. Di fronte 
latori. E’ stato un convegno lamento perde come potere le- a questa realtà, la ricerca af¬ 
utile, un convegno che non ha gislativo, dovrebbe acquistare (annosa di sistemi e mezzi per 
lasciato il tempo che aveva in potere di controllo: la crisi « superare » la Costituzione 


ticolare che la nostra Costitu¬ 
zione non è maggioritaria, ma 
prevede una integrazione co¬ 
stante (esplicita in molti arti¬ 
coli) fra maggioranza e mino- 


In sciopero da oggi 
i marittimi inglesi 


Approvato a maggio¬ 
ranza un documento 
confuso che dà man¬ 
dato agli organi diri¬ 
genti di concludere 
la vertenza • Continua 
l’assistenza indiretta 


no. in campo legislativo, sul ranza, addirittura linee pro- 
Parlamento »; ciò che il Par- grammatiche comuni. Di fronte 


L’astensione dal lavoro si estenderà alle navi in 
navigazione via via che rientreranno nei porti 


lasciato il tempo che aveva in potere di controllo: la crisi 
trovato all’inizio dei suoi lavo- è fondamentalmente dei parti- 
ri. Rotta — con l’intervento di ti, ridotti più a diaframma che 
Amendola, sabato — la nebbia a canale fra società e Stato; 
di astrattezza che rischiava di sottraendo progressivamente i 


« superare » la Costituzione 
« vecchia», appare inutile quan¬ 
do non sospetta. Qui Laconi ha 
denunciato con energia alcuni 


Amendola, sabato — la nebbia a canale fra società e Stato; denuncialo con energia alcuni 
di astrattezza che rischiava di sottraendo progressivamente i atteggiamenti assunti di recen- 
calare nella affollata sala del cittadini alla suggestione del- 1° dalla Corte costituzionale 
Ridotto, il dibattito ieri si ò le « ideologie astratte » dei che ha mostrato pericolose ten- 
aperto, ha messo le cose sui partiti, occorre portare la dia den/e a scavalcare la Costitu- 


•pW- AleIxi. 


Ridotto, il dibattito ieri si ò le « ideologie astratte » de 
aperto, ha messo le cose sui partiti, occorre portare la dia 
piedi, in conclusione ha re.->o lettica a un « più concrete 
possibile, anche con alcune fer- confronto di soluzioni empiri 
tili contrapposizioni di tesi, un clic ». In conclusione Mortai 
avvio serio (e che non deve re | è giunto a proporre Tabolizm 
stare senza conseguenze) di un | ne del voto segreto e un nuo 
più concreto, preciso dialogo vo. aberrante, istituto: l’auto 


fra tutte le forze di sinistra. 

Con un robusto discorso poli¬ 
tico. a line mattinata, il com¬ 
pagno Ingrao ha respinto al¬ 


cune posizioni emerse nel di- verno a proporre leggi. 


Ferruccio Parri mentre svolge la sua relazione 


Dopo l'annuncio delle nazionalizzazioni 

Diffìcili trattative 
sui beni 

francesi in Algeria 

• • ' ( /• - • . r — . -- . - - - " ' 

Riserve del Marocco su due miniere di ferro 


scorso di La Malta, e soprat¬ 
tutto ha prospettato una solu¬ 
zione politica — non tecnici¬ 
stica e autoritaria quale si 
tende a delincare — della crisi 


lettica a un «più concreto «°ne (perfino legiferando, co- 
confronto di soluzioni empiri ha fatto con il recente re- 

che ». In conclusione Mortati Pimento!): un abuso che il 
è giunto a proporre l’abolizu, Parlamento non potrà tollera¬ 
ne del voto segreto e un nuo- re ’ non to,,era ; . 
vo, aberrante, istituto: l’auto Interventi di interesse sono 
rizzazione del governo per le Quelli di Prodieri, del com¬ 

proposte di legge di iniziativa pagno Basso (che ha sostenuto 
parlamentare, fino a giunge- £ he la vecchia dialettica esc- 
re al diritto esclusivo del go- cutivo Parlamento e oggi sosti- 
verno a proporre leggi. tuita da quella maggioranza- 

.... ... . minoranza e che ha denunciato 

Questo, ha replicato poco do- j a cr j s j de ]| c autonomie Inca¬ 
po il compagno Ingrao, signifi- H) di Giolitli che ha insistito 

ca proporre una revisione del- sui problemi del i a « efficienza » 
la Costituzione. Bisogna in pn- de] £ arIamcnto e del « profes- 
nio luogo affermare con frali- sionismoi> parlamentare. Il 





«sri| 


Questo, ha replicato poco do¬ 
po il compagno Ingrao, signifi¬ 
ca proporre una revisione del¬ 
la Costituzione. Bisogna in pri- 


LONDRA — Tutto fermo nel porto londinese a poche ore dall'inìzio dello sciopero 


tenue a delincare - della crisi mo | lloCo affermare con frali- - • 1 

il»» sì rli>mmr>i-t il mnmmnin ' ,u ‘ un . ... 1 . sionismo» parlamentare. Il 

cne si denuncia, il compagno ctlezza questo obiettivo e poi ___ f Pl • ’ a _ rtt . 

Laconi, a fine serata, ha pre- discutere sul tino di regime R r , (,uar,na Sl ? rno^so. con 

ris ilo mo frjmrhr/vi r -ill ir- Ult . . l, . po 0 r, rg ' mc destrezza, sulla linea Mortati. 

ine 1 i nericoli* «veri» che mi num .° cul S1 as P ira c ‘ sulle for- Altri i n t orv0 nti; Piceardi. Mai¬ 
me i percoli «ver. » che mi ze che potranno appoggiare un tntì Ri/ . /n M 0 i. n n, lh . 


l alle navi m j* r ,a \ ort * en f t a 

governo le trattative prosegui¬ 
ne nai vinrfi ranno. In tal senso si è pronun- 

11U IlUl |Jlll LI ciato ieri il Consiglio nazionale 

della Federazione degli Ordini 
-dei medici al termine di una 
- , , • lunga e contrastata riunione. 

L’ordine del giorno che sanzio- 
' - ' na questa decisione ha avuto 80 

* -, > voti a favore, 13 contro e 12 

l » astensioni. Le proposte del go- 

* verno, già definite « inaccetta- 
t bili e offensive » dal comitato 

*, ^ centrale e dal comitato FNOM- 

s *udacati, non sono state dun- 
quo respinte e non c’è stato di 
conseguenza quell inasprimento 
vertenza clic da qualche 
parte si temeva. Continua pe- 
raltro russistenza indiretta fi 
110 a ^'K-’lusione della ver- 
lenza. 

l ordine del giorno è lo S|)ec 
cbio dei contrastanti indirizzi 
in seno al massimo organo di- 
rigente della FNOM. Da un la- 
\ * to si definiscono « inaccettabi- 

\ „ li» le ultime proposte del mi- 

" ’ - -■ nistro Bosco, dall’altro si con- 
dello sciopero ferisce il mandato ai rappre- 

(Telefoto A.P.-« l'Unità ») sen,anti dL ‘ ,ln Federazione di 

« concludere le trattative » sen- 


nacciano le istituzioni, il tipo di ta i e processo. Ingrao ha ben 
avversari che oggi accerchiano spiegato di che tipo di processo 
la linea della attuazione costi- si tratti. La via che si tende a 


Altri interventi: Piceardi, Mai- 
tari, Rizzo. Nella replica Bob- 


LONDRA. 15. 

Alla mezzanotte di oggi comin¬ 
cia lo sciopero dei marittimi bii 


gna. comprese in primo luogo le | terzo dei marittimi avranno in- 


importazioni alimentari. 

Lo sciopero si svilupperà gra- 


tannici. che è il primo dopo 55 dualmente perché non tutti i f>5 
anni e potrà continuare per va- mila membri del sindacato in 


tuziunale, del pieno dispiegar- imboccare partendo da certe I a ^une delle risposte più valid 

• in . * » i « * . . ' .i : ____i _i 


bio ha dato atto ai tre interven- anni e potrà continuare per va mila membri del sindacato in 
nuti comunisti di avere oilerto r ' e sc Ri m ane. Il sindacato alTer- croceranno le braccia immedia- 
. . .. . .. . ma di avere fondi sufficienti per tornente. Lo scioiwro in mare 

alcune delle risposte piu valide tener duro fino a tre mesi. Lo viene considerato ammutinamen* 


visti dalla Costituzione. 


tecnocrazia e della burocrazia, munisti. 


tener duro fino a tre mesi. Lo viene considerato ammutinamen* 
sciopero impegnerà comunque il to e pertanto i marittimi imbar- giorni dello sciopero, 
padronato in una prova assai du- cati attenderanno fino aU’attrac- Si calcola che vi siano riserve 
ra, stante l’enorme importanza co delle rispettive navi per unir- di carne per un mese, di bur- 
dei traffici marittimi, attraverso si ai loro compagni. Si calcola ro e formaggio per due mesi, 
i quali si svolge necessariamente che 300 navi britanniche la setti- di farina per dieci settimane, 
la quasi totalità del commercio niana rimarranno paralizzate e ma la verdura fresca verrà a 
internazionale della Gran Breta- che nello spazio di un mese un mancare molto presto. 


E’ importante dire subito — a una ristrutturazione dei par¬ 
prima di passare a un reso- liti trasformati in pure e sem- 


conto di necessità sommario. 


macchine elettorali 


Ugo Baduel 


Nostro servìzio 

ALGERI. 15. 


Non si traila di una naziona¬ 
lizzazione. che darebbe luogo a 
trattative per l'indennità, ma di 


quasi a « volo di uccello », di clientelari. E’ cioè una inaccet- 
questa giornata — che le po- tabilc spinta verso i « poteri 
sizioni dei comunisti hanno fi- delegati », verso il disimpegno 
nito per dare il tono e il ritmo delle masse e quindi, nel vuoto 
a tutto il dibattito e che ciò è creato,. verso un accentuato 
stato riconosciuto con onestà, predominio dei centri di potere 
nella sua replica, da Bobbio economico privati. E’ un pro¬ 
la cui relazione, peraltro, era cesso che. volenti o nolenti, 
stata criticata in particolare porta a un regime conserva¬ 
proprio dagli oratori comuni- tore che. stronca ogni spinta 


Tutto pronto per la Gemini-9 


sti per alcuni suoi limiti. 


Nella sua relazione su « Fun- nel paese. 


democratica genuina che nasce 


L’attenzione degli ambienti po- un atto dichiarativo di proprietà, 
litici algerini è tutta volta alle che dà risolta la questione che 


zionamento e problemi di rifor¬ 
ma del Parlamento», il com- 


H processo da sollecitare è 
invece quello inverso — ha an- 


ripercussioni che la nazionalizza¬ 
zione delle miniere ha avuto in 
Francia, più direttamente inte- 


sembra escludere ogni idea di 
indennizzo. 

Seria appare, anche per i re- 


pagno Parri aveva offerto in cora detto Ingrao — e cioè 
mattinata un ricco materiale quello di una reale funzione mc- 


- . . analitico sulla crisi dell’istitu- 

ressata e colpita, in Marocco e in centi trascorsi la divergenza col t su „ e co , dc u a nia ggio- 
Tunisia. Marocco. Re Hassan II ha dichia- . . , _. . 

Le reazioni francesi sono in- rato di approvare le nazionali- ranza m tale crisi, sulla ne- 
tonale alla prudenza. Il Presi- zazioni di tutte le miniere alge- cessila di arrivare a una ri- 
dente del consiglio francese Poni- rine t fuoché due: Quella di Ga- qualificazione del ruolo delle 
pidou ha affermato che la Frati- ra Djebilat. a 136 km. da Tiri - opposizioni. Una relazione mol- 
cia esige un indennizzo per le douf. e quella di El Abed (Ain ( 0 complessa e ampia che ha 


diatrice del Parlamento; di una 
diversa, più avanzata, dialet- 


ranza in tale crisi, sulla ne- fica fra maggioranza e opposi- 
cessità di arrivare a una ri- zione; dì una esaltazione della 
qualificazione del ruolo delle funzione dei partiti come inso- 
opposizioni. Una relazione mol- stituibile momento di elabora- 


A Capo Kennedy si teme 
la <storica misteriosa» 


to complessa e ampia che ha zione. delle spinte sociali., tanto 


miniere di proprietà francese (e Ako). nella stessa zona. La prò- faRo penjo su ìj a denuncia del P*ù vive In una società ricca di 
lo sono quasi tutte) che saranno èsta si spiega: la regione è ri- progr £~ sivo rinchiudersi del centri intermedi, e di media- 


nazionalizzate. Ma il governo al- vendicata dal Marocco, che non P ro f^ 
gerino sembra già orientato in rinuncia agevolmente ai tesori di 1 ariamenio in una sona m 
tal senso. Le trattative si an- ferro nascosti in quel sottosuolo. « clausura » verso la realta so- 


zione con il Parlamento. Ingrao 
ha sottolineato la complessità 


IUÌ ÒCIIZU. DI ufi- JtllV HUJtUJl* avmwuun/. ” -- --- ~- . i.» _ A* t 1 

n unciano tuttavia lunghe e dif- Il re del Marocco ha mandato ciale; del deterioramento del a {- lla realtà nuova di fronte 

ficili per le divergenze inevita - d'urgenza, con aereo speciale, un clima politico dovuto all'«estra- alla, quale si trovano le ìstitu- 

bili nella stima delle proprietà suo inviato personale. Ahmed n j a mento » dell’opposizione dai z ' om - oa sottolineato i nuovi 

nazionalizzate, per i problemi che Taieb Benhima. portatore di un w • di governo- delle mil- compiti dello Stato e la con- 


sorgono co! trapasso delle pestio- messaggio 


Boumedienne. 


ni, ecc. Esse si svolgono poi in Benhima è stalo ricevuto inane- 
un contesto meno favorevole, dac- diatamentc a colloquio per 4 5 
ché i negoziati economici frati- minuti, VII maggio, da Boume- 

_ » _ n : ».__ _ L’* ^ .->I nrì/i 


problemi di governo: delle mil¬ 
le forme degenerative che que¬ 
sta espropriazione dei poteri 
del Parlamento cui si sta assi¬ 


compiti dello Stato e la con¬ 
traddizione di questo naturale 
processo con una direzione ca¬ 
pitalistica che tende poi a an¬ 
nullare il momento politico, a 


co-algerini a Parigi hanno su- dienne. E‘ ripartito nel pomerio- stendo, provoca. Non tutti i ri- n .“i ,are , mnm ( cmo P° lltlc o. a 

bito un tempo d'arresto: un'in- gio stesso per Marrakesch. dove mc dj proposti da Parri sono r ! f l urre 10 scontro a contrappo- 

terruzione - ci si affretta a di- provo,sanamente si trova il re. a ppasi convincenti (adesem- «none di interessi settoriali. 

chiarore dalle due parti — non Un comunicato del ministero r* , ., . . - i„ E questa la radice vera della 


o stesso per Marrakesch. dove mcdj pr0 posti da Parri sono 
ovvi sanamente si ^ova 1 1 re. appas j convincenti (ad esem- 
Un comunicato del ministero r* , ., . _ ..._._- 


una rottura. Ma le nazionalizza- degli esteri algerino ha confer- . _ ubi. una vuiur<iuui/.ioiie ira «a 

zioni non per caso sono state an- malo ciò che già si supponeva: gisiatm (iene commissioni par- s _: n « a modernizzatricp rhp 
nunciale durante questa inter- che Benhima aveva sollevato il | lamentari) ma nel complesso . . .. , frir _„ - »- 

nr/iLfam/i rf et il et Atta miniare < ■ pIoIa mncea no en/'i’liio riita ^ C IL I JlZC oOCldll 


pio. la riduzione dei poteri le¬ 


disi: una contraddizione fra la 


Dimostrazioni 
a Calcutta 
per il Vietnam 
(bruciata l'effige 
di Johnson) 


I tecnici della NASA hanno adottato nuovi accor¬ 
gimenti per impedire che si verifichi l’incidente 
della Gemini 8 ma resta un margine d’imprevisto 

CAPE KENNEDY, 15 i no che possa nuovamente ven- 
Martedi, alle 17,39 (ora ita- ficarsi, al momento del rendez- 


liana) sarà lanciata da Cape Ken¬ 
nedy la Gemini-9 con a bordo gii 


r ous tra i due vettori, la miste¬ 
riosa scarica elettrica che per 


ruzione. problema delle due miniere. ■ ■ sono state messe parecchie dita 

Più spinosa ancora appare la Boumedienne ha ribadito la po- su H e piaghe politiche attuali — 
questione dei beni abbandonati sizione dell’Algeria: « Marocco e j nsumc i e nza dei controlli, osta- 
dai francesi con l esodo che ha Algeria, di comune accordo, han- .. Unn 


sono state messe parecchie dita 
sulle piaghe politiche attuali — 


CALCUTTA, 15 


astronauti americani Thomas poco non fece del volo spaziate 
Stafford ed Eugene Ceman. li della Gemim-8 la prima trage- 
programma dei tecnici della dia dello spazio. Essi tuttavia 
NASA prevede che durante il confidano nella nuova apparec- 
volo di 71 ore nello spazio, sa- chiatura allestita per far fronte 
ranno effettuati numerosi esperi- a questa eventualità: l'Agena. 
menti, il più importante dei qua- infatti, è stata dotata di « zam- 
li resta l’agganciamento da par- pe ». lunghe antenne che toccan¬ 
te della capsula del veicolo-bersa- | do la Gemini 9 prima dell'aggan- 


..... za fissare una precisa piatta- 

terzo dei marittimi avranno in- forma rivendicativa. I negozia- 

"vu.n . ampio^niiin- 

bite al trasporto di carbone del- dato per la parte economica ». 
le miniere gallesi e dello York- * ,na formula che dice ben poco, 
shire alle centrali elettriche e agli f* 1 renila ci si avvia alle nuove 
stabilimenti dell'area di Londra, trattative con la direttiva ge- 
si fermeranno nei primissimi nerica di strappare il più pus- 
giorni dello sciopero. sibilo. Il documento, infine, re¬ 

si calcola che vi siano riserve spinge l’iniziativa del ministro 
di carne per un mese, di bur- de n a Sanità, Mariotti, il quale. 

d? MZrTJS t&SS: com-6 ha ^himn,» i me. 

ma la verdura fresca verrà a ! cl provinciali alfine di « con- 
maneare molto presto. vincere » i medici condotti a 

praticare l'assistenza diretta. 
__La riunione del Consiglio na¬ 
zionale della FNOM è iniziata 
alle 9.30 ed è proseguita, salvo 
una interruzione per il pranzo, 
ininterrottamente fino alle ore 
22,30. Sono stati presi in esa¬ 
me, complessivamente, dician- 
nove ordini del giorno che pro- 
P m spettavano le « soluzioni » più 

w disparate, dalla trattativa pro- 

ì Jjf MM vinciale (Salerno), alla coiiclu- 

sione delle trattative entro il 
KKmi 30 maggio sulla base delle pro¬ 

poste del ministro con l’indica¬ 
zione di alcune parti normati¬ 
ve (Sicilia), alla richiesta di ati- 
0 menti economici consistenti fi- 

_ no 50 P° r cento. Fin dalle 

prime battute è apparsa 
dente una forte pressione pro- 
P veniente da numerosi Ordini 

provinciali a concludere la ver¬ 
tenza, quale riflesso di situa- 
zioni locali che si vanno facen¬ 
do sempre più insostenibili tan- 
to per i medici che per gli as- 

DlSCOrSO sistiti. In questa fase della di- 

scussione si è arrivati anche a 
J. D | mmm scontri d’uria certa asprezza. 

Q| | UO|® VI dec,s ' one biella grande 

maggioranza dei rappresentanti 
• | «g| • degli Ordini provinciali è in 11- 

p 0 i* ii millennio >>ca c ° n f i ucs f° diffuso stato 

• d'animo che tuttavia non è sfo- 

| ciato in una formulazione chia- 

POIQCCO ra. soprattutto per la strana 

■L procedura adottata per la con- 

Paoio VI ha partecipato Ieri, t Jusione della vertenza. I ri- 


Discorso 
di Paolo VI 
per il millennio 
polacco 

Paolo \T ha partecipato ieri. 


vaticana a conclusione delle ma¬ 
nifestazioni romane per il « mil- 


nuove trattative saranno tra¬ 
smessi ai singoli Ordini che H 


□ai francesi con i esimo aie nu mgeriu, o» comune uccuiuu, nuu- “««>»»>■ micu.i 

seguito, nella primavera e nel- no sottoposto la loro divergenza con aeiermi au a q - po sp j n ^ a j n un accresciuto potere 

l'estate del 1962. la firma degli territoriale a una commissione di bicameralismo, ecc. e de jj e nia s?e. 

accordi di Ev'ian e la proclama- ad hoc. dell'OUA ». Ma questa l’assemblea ha apprezzato e re- , , .. . . 

zione dell’indipendenza algerina, procedura in corso no ninlac- cepito l’appello finale, unita- , - P°naenno ana lesi ai l^a 


(compreso il padronato) e la Dimostrazioni di studenti con- Rii® Àgcna; qualora tutto doves- ciamento dovrebbero assorbire la lennio polacco». A differenza di discuteranno in assemblea ge- 

volontà della classe, dei ceti tro la politica americana nel Vi°t- se sv °lgersi come previsto, il carica elettrica; le antenne, es- alcune prese di posizione del car- nerale dei medici. Successiva- 

dirigenti di non tradurre quella n , m n avvenute ieri sera a via gS io spaziale terminerà alle sendo retrattili, non disturberei dinaie Wyszj-nski. il Papa ha mente i presidenti degli Ordini 
* - • ... A ° 16.29 di venerdi in una zona del- bero poi la manovra di aggamna- espresso con molta misura il suo stessi si riuniranno di nuovo ■ 


zione dell’indipendenza algerina, procedura in corso no nintac- cepito l’appello finale, unita- 
Essi erano stali dichiarati sinora ca l'integrità territoriale dclVAl- r j 0 d j parri. 
beni vacanti, provvisoriamente geria. I prorredimenli per quel- i» a narlatn subito dono il 
assegnati agli algerini, che se ne la zona rientrano nel quadro di ‘ P. , .:’ y d i scnrso ’ j n 
erano del resto spontaneamente insieme che si riferisce alle rie- P raf - Mortal1 - Ua discar ^ a ,a 
impossessati. Per essi la Fran - chezze minerarie del sottosuolo parie preoccupante, nel quale 
eia poneva, e pone ancora, la algerino. sono riecheggiati argomenti che 

questione di un indennizzo cor- Con la Tunisia non appaiono — va detto — serpeggiano con 
rispondente a un valore che an- divergenze serie: l'esempio alge- crescente e forse non casuale 
che qui è di malagevole stima, vino, se mai. pone per quel pae- f rM1 nenza in ouesto tino di di- 
1/uI.imo discorso di Boumedien- se a problema di provvedimenti ^ Sono accenti 'pericolo- 
ne taglia la testa al toro, con - analoghi. . ,_ -, 


delle masse. ciato una effige del Presidente 

Rispondendo alla tesi di La Johnson dinanzi agli uffici dei- 


Calcjtta; gli studenti hanno bru- pagano Atlantico, circa 550 chi- 
ciato una effige del Presidente lometri ad est della Florida. 


■ lippviiv «f ■- ] * *t n 1 I lllvimc pi WtMV. il UUU/II, 

li Parri. Maua secondo cui il Parlamcn- l'USIS ed hanno poi cercalo di fi conto alla rovescia, a Cape 

parlato, subito dopo, il *° ® affocato dalla pletora del- raggiungere il consolato generale I Kennedy non si nasconde i estre- 

Mortati* Un discorso' in 4 ^ e P Cin(> » Ingrao. con argo- degli Stati Uniti, ma sono stati ma tensione per le sorti di una la Terra. L'acceleramento delle 

• nrcoecuDante nel quale m T' nta7Ìon c più ricca di quanto fermati da un cordone di poli impresa che può ben dirsi deci- operazioni di appuntamento ed 

_ hr> qui possiamo riferire, ha facil- ZI0 -ti siva per l’intero piano statuni- attracco permetterà di avncjia- 

necncggiati argomcnh che mcn(e rovcsrjato l inolesi so ^ te . ' consolato :cnse: ^ • P arzial1 faU,a,en re astronauti alla tempesu- 

rmta- non sonn le trnnne elee. Ad lunz.onano ael consolato. t j de g b ultimi esperimenti e. xi vita richiesta per manovre stmt- 
ohe Tronediceono al Par una dcl egazione di studenti ha modo particolare, dopo la dram- li m occasione del futuro viag- 

, , j. ). . . f 1 , j.' consegnato un memorandum in cui manca avventura di cui furono gio sulla Luna dell'astronave 


l’oceano Atlantico, circa 550 chi- mento. 

lometri ad est della Florida. L’inseguimento d cll'Agena que 

Mentre procede il counl- down, sta volta dovrebbe durare ii tem- 
il conto alla rovescia, a Cape po record di quattro ore e mez- 
Kermedy non si nasconde l'estre- zo, pari a tre orbite intorno al- 


sono necneggiati argomenti cne — rovesciato l inolesi soste 
— va detto — serpeggiano con mcnie J™*' rsriai( J moiesi so te 

* t _„«„,u rmta: non sono le troppe «leg 

crescente e forse non casuale -_ -__ 


frequenza tn questo^ tipo di ^dt- Iamcnlo di af ^ rontare j tcmi di 


rammarico per non aver potuto R oma nc i Consiglio nazionale e 
recarsi in questa occasione in sanzioneranno definitivamente 

Ss £ fa sss&r.s. * , n "? ba5 - 

sa sospettarsi né antinazionale * negoziatori dei medici \nnno 
né rìvendicativa di privilegi teo- dunque alle trattative con cfl* 
cratici o di arcaiche forme poli- rettive generiche e praticamen- 
tiche e sociali »: affermando anzi te se nz^ alcun potere di dccl- 
come essa « non sia affatto con 
traria al benessere e al progre-* 


sione. 

Da questo quadro piuttosto 


rider andò questi beni come pro¬ 
prietà dello Stato algerino. 


Al parco Julius Fucile 


Loris Gallico 


battiti. Sono accenti pericolo¬ 
si che. per quanto riguarda il 


fondo e lo riforme sostanziali: 
al contrario, è la volontà poli- 


tra l'altro si chiede l’immediata protagonisti i piloti delia Gemi 
sospensione dei bombardamenti ni-8, Armstrong e Scott, un nuo- 


.. • m . •• . _• III Ul |if, III » UIUIIICI IO ZÌI 

discorso del giudice costituto- |fca delJa magpioranza d ; non 

affrontare le riforme che fa 


aerei e navali contro il Vietnam, 
il ritiro di tutte le forze armate 


vo insuccesso costringerebbe ì 
tecnici delia NASA a un com- 


A pollo. 

L'astronauta Ceman. inoltre, 
cercherà di superare il primato 
di 21 minuti conseguito dal coo- 


s ? dl , una nwderna soc.età ma confuso emerge, ci sembra, la 
piuttosto sia da giudicarsi in suo incapacità della FNOM di con¬ 
onore e in suo vantaggio ». . £ « ralt ativa sindacala 

La professione di fede catto- ,a .j , a s .‘ . 

fica che si esprime nel «mille- Y* ? una elidente crisi di H- 
nano * — ha continuato Paolo duci a negli organi dirigenti eh® 
VI — « lungi dal vincolare al sono stati vincolati contraria- 


Pungenti ironie nella festa 
degli studenti a Praga 


Dal Mitro corrispoadeate 

PRAGA. 15 


Piazza Vecchia e si à recato al Al nostro governo piace la tran¬ 
parco Julius Fucile. Era compo- quillità . Se stati zitto tutto va 
sto da carri, gruppi allegorici, bene, se parli sei nella m... - 


tradizionale festa deoli do scritte, con gli studenti che Stai zitto e rimarrai filosofo ». guimcmamo oggi. Dame 
udenti denominata ' < Maiales » cantavano e schiamazzavano lan- l giornalisti non sono stali giudizio astratto, isolando 
ìésfa di maggio) — abolita nel dando grida e slogane. risparmiati: «I giornalisti di problema del Parlamento 

* mwB ___ -- ef nt/i/iAfin I m nnefrii Iovecf a 11 r— -. _11 ^ «L —. _ _^ ^ : ì 


Studenti denominala « Majales * 
(festa di maggio) — abolita nel 
periodo staliniano perchè gli uni- 
cersitari non risparmiavano in 
questa occasione frecciate a 
nessuno e ripresa In tono mi¬ 


nore l'anno scorso — i esplosa china malandata, che alcuni sta 


La lentezza con cui il nuovo struggono le nostre foreste (al 
sistema di direzione economica Iasione agli articoli lunghi e 
viene introdotto in Cecoslovoc barbosi) - o^n occorre la 
chia era raffigurata da una mac- ratina rosa, ci basta il Rude 


proliferare le leggine a « ricm- , „ 

pire » i lavori parlamentari. Y° ae deI1 ' 

Questa tesi è stata ripresa m Uinevr 
successivamente dal compagno 

Laconi che ha contestato la tesi - 

che il Parlamento «non funzio¬ 
na ». C'è tempo, ci sono mezzi n a a ■ 
per affrontare temi decisivi ma KAU 

è il governo che non vuole af- _, 

frontarli. 

Laconi. come Ingrao. non ha ^ 

lesinato esempi in tal senso fe g M 

non c'è che Timbarazzo della \iU 
scelta). Crisi del Parlamento, 
in che senso? ha chiesto leeo¬ 
ni. C'è stata una grande rifor- f|AV* 
ma venti anni fa. in Italia: la |»CI 
Carta costituzionale. Come la p 
giudichiamo oggi? Dame un 
giudizio astratto, isolando il II Prii 
problema del Parlamento da Kossighin 
quello che era un preciso dise- a Porto ! 
gno generale ipotizzato, un si- 


_ . • ^ i« ,, lilCW auuaiiwuv 

amencane dal Vietnam e 1 attua- ^ q ua lche tempo abbondante- 
z:one delle clausole degli accordi mente ridimensionati. 


pleto abbandono degli ottimismi nazionale Edward H. Withe un an- Vrl — c lungi dal vincolare al sono siali vincolali coniraria- 
da qualche tempo abbondante- no fa. Ceman dovebbe restare passato e dal soffocare Tanima mente alla normale prassi Sili- 


di Ginevra del 1954 sull'Indocina. 


Calorose manifestazioni 
per Kossighin a Porto Said 


PORTO SAID 15. 

Il Primo ministro sovietico 
issighin è arrivato stamane 


lente ridimensionati. fuori del veicolo ben due ore e 

Gli stessi tecnici non escludo- 25 minuti in due fasi: nella pri¬ 
ma il posmonauia si affiderà a 
un « cordone ombelicale » lmigo 
7.60 metri per essere rifornito di 
ossigeno e per i collegamenti e5et- 
trici e telefonici con l'astronave: 
nella seconda fase Ceman si 
munirà di vaio « zaino di mano¬ 
vra » che gli consentirà di muo¬ 
versi nello spazio fino a 38 me- 
• # - • • tri dal veicolo. 

tfffUCflVfMIIII Questa mattina intanto, dalla 
■ ■■ base californiana di Vandenberg. 

a nord di Los Angeles, t tecnici 
M Mal della NASA hanno lanciato il pri- 

O Vlkl'fflI \#lln 010 satellite meteorologico A ’im- 
0 VI IV t#VIV bus. D Lancio del satellite, av¬ 
venuto a mezzo di un razzo Thor- 
_ .. . . „ „ tII tT , Agena. è riuscito anche se fi 

Presidente della RAU. Una salve Simbus non è stato posto su una 


della nazione, la corrobora e la dacale. ad un pronunciamento 
apre ad ogni vera e salutare con- diretto della base. 


quista della vita moderna ». 


L’errore, a nostro avviso, è 


Dopo aver inviato un pensiero s(ato dj mn aver saputo, 

a tutte le gerarchie cattoliche e „ _ 

ai credenti polacchi il papa con- J* xo l ' to * [' acc< ? g erc g l ancn ' 
eludendo ha detto: « il nostro pen- tamenti che sia pure ad uno 
siero va anche, come il nostro stadio ancora di non assoluta 


dovere cristiano cj impone, a tut¬ 
te le autorità civili. 


chiarezza, sono andati facen¬ 
dosi strada fra i medici 


di 21 colpi di cannone ha salu- orbita circolare come speravano i 
tato 1 ingresso della • nave nel tecnici della Nasa dato che il suo 


sssr’^iTssr f tsa \ «« 


n . fm ■ J - - . .. . viiivi MI * »U -Kl UatV V-Ilt 11 OV1V 

a Porto Said. accompagnato dal porto e un immensa ovazione si apo?eo ò di chilometri e il pe 

Presidente Nasser. I due statisti e levata dalle migliaia di perso- ,-jgeo d j jjqj 
erano accompagnati rispettiva- ne che gremivano le banchine. j, s ,mhus che scatterà di gionv 

mente dai componenti la delega- Dopo la cerimonia di berne- d - strati d 


oggi a Praga, salutala con s>m- denti trascinavano avanti per . tuo comunista cecoslovacco) 
palm da una gran folla, che si poco spazio e quindi riportavano Vn carro recava un visi 


1UIUIU I IMU, (.( (AMIU II MVIVU . • t - 1 • . • « -- r I ... " ’ ^ 

Pravo (organo ufficiale del Par. 11 003 indicali, non na senso, zione sovietica e da un seguito nuto i due statisti, a bordo di 


I.a Costituzione affrontava 


è divertita ai lazzi e alla pun 
gente ironia lanciati in tono 
scherzoso, e qualche volta seno. 


indietro velocissimi. Certe ste i 
reotipate formule di p ropagan j 
da erano così prese in qiro; « Re- i 


Un carro recava un vistoso con molta chiarezza ì problemi 
! orologio con le date della ca che oggi ci troviamo di fronte: 
j duta di Stalin. Kennedy. Xkru 


Il Simhus che scatterà di giorno 
e di notte fotografie di strati di 
nuvole che circondano la Terra ha 
già inviato a terra le prime im- 


allargava il potere dello Stato. ZgSSSR 

nCAfiWiAt ’ d'tro mio ri i ♦ » rvo nn/\ . * _ _ . . 


composto da numerose persona- un'auto scoperta, si sono diretti - = , , 

lità egiziane di primo piano. verso fi monumento eretto alla Sri!? ^r^rà £SSo te 
Come al Cairo, ad Assuan e ad memoria degli egiziani morti du- woo Sni^Mlire 

lessa ndria. Kossighin è stato ca- rante l’intenento anglo-francese P‘ e \Y 


Alessandria. Kossighin è stato ca- rante l’intervento anglo-francese 
iorosamente applaudito dalla po- del 1956. sul quale hanno depo- 


in ogni direzione. Si direbbe che sta vergine, rafforzerai la pace • 
gli studenti e le studentesse ab lì ribasso dei servizi è un altro "f® 10 non è stato realizzato: la Costi- suo 

biono voluto rifarsi del lungo si- colpo ai guerrafondai - Con la *' gjl? tuzione, il disegno generale che le f 

icario e oggi hanno potuto sfa- URSS verso il comuniSmo, eoa cambi™ le macchine*. E an- nroiettato nella no- ^ i 


mah. Sukamo e relativi ritratti prevedeva garanzie di tipo nuo- 10 \ osamemc t [5p a c au 5 ^ 9 naie nanno uepc> 

dei versonaaa,. U tutto toltoli. ? ' polazione attrite a Porto Said. do- sto corone d. fiori. Kossighin si è 


f An vo ’ nume autonomie - Tu "° ciò ve trascorre la sesta giornata dèi pii recato aV'c Museo deÙa Vit- rioneramo anche neU oscuntà: è 

rw7 ? l- ’a rrmn 000 ^ stato realizzato: la Costi- suo soggiorno nella RAU. Sin dal- toria » che conserva tutti i ri- questo i*i fatto nuovo. Centocm- 

cambiale macchine * E an. tuzione, il disegno generale che le prime ore dell’alba, numero- cordi del conflitto di Suez del quanta stazioni ripar tite m > tuU 

Z?™ 1 ™ }* ; t essa aveva proiettato nella no- » imbarcazioni avevano preso fi 1956 e quindi ha visitato i can- to il mondo potranno captare Je 

M ^ stra snrietà P sono Stati attuti largo per salutare fl paufllo pre- tieri navaU e gU impianti del emissioni di «juMto pUnetotde 


I-e telecamere del satellite con 
l'aiuto di raggi infrarossi fun 
zumeranno anche nell'oscurità: è 
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Centinaia di assemblee 
elettorali del PCI 


Le manifestazioni di oggi — Venerdì in piazza Santi I 
Apostoli il comizio con Pietro Ingrao e Aldo Giunti | 
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Ieri II PCI ha tenuto centinaia di comizi, 
di assemblee, di incontri con gli elettori, nel 
corso dei quali gli oratori hanno affrontato 
I temi politici del momento, con particolare 
riferimento ai problemi della città e della pro¬ 
vincia sottolineando la necessità che il voto 
del 12 giugno segni un'ulteriore avanzata del 
PCI per una nuova maggioranza in Campi¬ 
doglio e a Palazzo Valentin!, 

Dopo l'apertura ufficiale della campagna 
elettorale nella grande manifestazione di do¬ 
menica scorsa all'Adriano con Paletta, Natoli 
e Di Giulio, ieri il colloquio con gli elettori 
è proseguito nei quartieri e nelle borgate e 
nel paesi della provincia. Alla borgata Ales¬ 
sandrina — per citare alcune delle numerose 
manifestazioni — nel cinema Oriente ha par¬ 
lato il compagno Natoli; in largo Molletta 
ha tenuto un comizio il compagno Di Giulio 
(discorso di cui pubblichiamo il resoconto In 
altra parte del giornale) in una manifesta¬ 
zione presieduta dal compagno Torriero; a 
Primavalle ha parlato Leo Canullo, mentre I 
compagni on.li Cianca e Nannuzzi hanno par¬ 
lato rispettivamente a Riano e ad Anzio. 
Oltre ai comizi e alle assemblee, il Partito 
è stato mobilitato nella diffusione dell'Unità 
e nella distribuzione e raccolta dei moduli 
del referendum sul programma elettorale 
Le manifestazioni elettorali di oggi si svol¬ 
geranno all'Alberone (ore 19,30 attivo del Col¬ 
legio Appio, con G. Berlinguer), a Italia (at¬ 
tivo sezionale alle 20,30 con Lapicclrella), 
a S. Severa Villini (ore 19, con Ranalli), a 


Monterotondo Piedicosta (ore 20, con Mader- 
chi), a Presciano (ore 18, con Cesaroni). 

Intanto, in tutte le sezioni, i compagni met¬ 
tono a punto I propri plani di lavoro eletto¬ 
rale, che avranno nelle cinque grandi mani¬ 
festazioni cittadine, annunciate ieri dall'Unità, 
alcuni dei momenti culminanti e di massimo 
impegno organizzativo. 

Venerdì 20 maggio, alle ore 18, in piazza 
SS. Apostoli, si svolgerà la grande manife¬ 
stazione di solidarietà con I lavoratori in 
lotta: parleranno Pietro Ingrao e Aldo Giunti, 
presiederà Alberto Fredda; domenica 22 mag¬ 
gio, alle 10, al teatro Maestoso, è indetta una 
manifestazione sui problemi della gioventù: 
parleranno Enrico Berlinguer e Pio Marconi, 
presiederà Enzo De Feo; martedì 24 maggio, 
alle 17, al teatro Eliseo, verrà organizzata 
una manifestazione per le elettrici, durante 
la quale parleranno Nilde Jotti, Eduardo Sal¬ 
zano, Paola Della Pergola, presiederà Giu¬ 
liana Gioggf; martedì 31 maggio, alle 18, In 
piazza del Popolo, nel ventesimo anniversario 
della Repubblica, parleranno Umberto Ter¬ 
racini, Guido Fanti, Antonello Trombadori, 
presiederà Carlo Levi. 

La manifestazione di chiusura della cam¬ 
pagna elettorale del PCI, come è tradizione, 
si svolgerà In piazza San Giovanni: parle¬ 
ranno Luigi Longo e Renzo Trivelli. 

Nella foto: ogni giorno giungono alla cro¬ 
naca dell'Unità centinaia di risposte al refe¬ 
rendum lanciato dalla Federazione del PCI 
In collaborazione con il giornale. 


Oggi e domani per l'Istituto di previdenza 

Votano 24 mila 
capitolini: i de 
in due liste 


Oggi e domani i 24 mila di¬ 
pendenti comunali di Roma so¬ 
no chiamati a votare per il rin¬ 
novo del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione e del Collegio sin¬ 
dacale dell'Istituto di previden¬ 
za e di assistenza (1PA) per i 
dipendenti comunali di Roma. 

Forte della sua linea conse¬ 
guentemente unitaria, il Sinda¬ 
cato CGIL ha rivolto l'invito 
alle organizzazioni sindacali 
CISL, Ulh e LSADEL per la 
composizione di una lista unita¬ 
ria. le cui basi fossero rappre¬ 
sentate essenzialmente da un 
impegno programmatico teso 
alla realizzazione della medici¬ 
na preventiva per tutti i di¬ 
pendenti comunali, di migliori 
forme di erogazione dell'assi¬ 
stenza e di una più larga demo¬ 
crazia nella gestione di questo 
Istituto. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL. UIL e IeSADEL, 
che hanno rappresentato il cen¬ 
tro propulsore unitario di tutta 
la battaglia dei dipendenti co¬ 
munali di Roma per la riforma 
organico-tabellare e per la con¬ 
quista di migliori condizioni as¬ 
sistenziali e previdenziali nei 
riguardi dell'lNADEL e della 
Cassa Pensioni, si sono trovate 
d’accordo anche per quanto 
concerne la presentazione di 
candidati che impegnassero a 
fondo i dirigenti più responsa¬ 
bili delle rispettive organizza¬ 
zioni. E questo al fine di porre 
di fronte alla categoria un im¬ 
pegno serio e cosciente di rea¬ 
lizzare gli obiettivi program¬ 
matici non solo per quanto con¬ 
cerne il problema dell’assisten¬ 
za e della previdenza ma anche 
per quanto riguarda i problemi 
della amministrazione democra¬ 
tica dell’Istituto autonomo per 
le case dei dipendenti comu¬ 
nali e per il CRAL. retto a ge¬ 
stione commissariale da 15 
anni. 

A conclusione della presen¬ 
tazione delle candidature, ci 
troviamo di fronte — oltre alla 
lista unitaria, che ha ricevuto 
il t — altre 4 liste: la nume¬ 
ro due con i fascisti della 
C1SNAL, la numero tre con un 
eterogeneo raggruppamento di 
elementi raccolti nei vari Uffici 
comunali e cafx’gqiata dall'inef¬ 
fabile De Lorenzo, già espulso 
dalla CGIL e oggi espulso dal¬ 
la Federazione Nazionale CI- 
SAL < per avere ricorso a me¬ 
todi contrari ad ogni formula 
di democrazia c di costume >. 
la numero 4 sotto l'egida delle 
ACL1 e del Gruppo aziendale 
democristiano e la numero cin¬ 
que comprendente tre elementi 


della CISL della Nettezza Ur¬ 
bana e altri seguaci sparsi. 

Riteniamo inutile addentrar¬ 
ci ulteriormente nell’analisi del¬ 
le liste N. 2, N. 3 e N. 5 sopra 
descritte, dalla quale ultima si 
sono già dimessi il capo lista 
Porcari e il candidato Romani 
per rivolgere l’attenzione ai 
fatti, invero sconcertanti, del¬ 
la lista N. 4. 

Questa lista porta alla sua 
testa il dott. Alessandri, vice 
direttore del personale e pre¬ 
sidente delle ACLI comunali e 
come numero due un certo Ami¬ 
ci. segretario dell’assessore 
Marazza. Risulta infatti che 
proprio il signor Amici è stato 
il promotore di questa lista del¬ 
le ACLI e dei gruppi aziendali 
democristiani, di cui egli è il 
segretario responsabile (eletto 
con 10S voli un mese fa). Egli 
ha diffuso in mezzo alla cate¬ 
goria un numero speciale del 
notiziario dei GAD comunali 


Solidarietà 
con i 300 
della 


Sogeme 


Sesta settimana di lotta c di 
occupazione alla SO.GE.ME.-Ah- 
talia. I la\ oratori, mentre atten¬ 
dono con ima certa speranza Io 
incontro di mercoledì al mini¬ 
stero del lavoro, si preparano a 
nuove iniziative, a nuove prote¬ 
ste pubbliche, specie nel ca<o 
le trattative ministeriali non do¬ 
vessero approdare a risultati po¬ 
sitivi. Già ieri delegazioni si so¬ 
no recate ai comizi del PSIUP 
e del PSDI. rispettivamente aV- 
l’Adriano e al Barberini dove 
sono state raccolte 100 mila e 50 
mila lire in sottoscrizioni di soli¬ 
darietà. 

Da martedì. le lavoratrici e i 
lavoratori, riprenderanno a ma¬ 
nifestare in città e. venerdì, sem¬ 
pre se la vertenza non si avvierà 
a soluzione, un nuovo appello in 
quattro lingue sarà distribuito fra 
ì viaggiatori delle linee intema¬ 
zionali: questa volta l’appello sa¬ 
rà firmato dai figli dei lavora¬ 
tori in lotta. 

La situazione della SO.GE.ME. 
sarà nuovamente presa in esa¬ 
me mercoledì dalla segreteria 
della Camera del Lavoro. Non 
è escluso, se in settimana non 
si verificherà lo sblocco della 
vertenza, che altre categorie sa¬ 
ranno chiamate alla lotta in pa- 
poggio ai lavoratori della azien- 
i da occupata da 35 giorni 


con la lista, la quale « è stata 
autorizzata dalla Giunta esecu¬ 
tiva del Comitato romano della 
DC all’unanimità nel corso del¬ 
la seduta del 4 maggio 1966 ». 

Siamo in grado di riferire con 
assoluta certezza che in quella 
riunione erano presenti soltan¬ 
to il fanfaniano Darida. il ba¬ 
sista Im Rocca e il moro-doro- 
teo Signorello. mentre manca¬ 
va la maggioranza dell’esecu¬ 
tivo stesso composto di sette 
membri. 

Ciò è apparso con estrema 
evidenza nel corso della riu¬ 
nione del GAD tenutasi venerdì 
al Teatro dei Servi, nel corso 
delta quale Signorello ha pre¬ 
ferito tagliare la corda e il sin¬ 
daco Petrucci è stato costretto 
a dire che la lista era stata 
c autorizzata », dato il fatto 
compiuto dell’avvenuta presen¬ 
tazione, ma che i democristiani 
del Comune erano Uberi di sce¬ 
gliere e di far confluire le loro 
preferenze laddove candidati 
de si trovassero e in modo par¬ 
ticolare nella lista N. I. dorè si 
trovano infatti Bernardi, segre¬ 
tario provinciale della CISL. 
Lopez, segretario del Sindacato 
CISL VV.UU.. Marrone . segre¬ 
tario del LSADEL e Gennaret- 
ti. vicesegretario del medesi¬ 
mo Sindacalo. 

Questa la sconcertante cf- 
cenda dei de del Comune di Ro¬ 
ma. confluiti come partito poli¬ 
tico nella lista N. 4. in buona 
compagnia con Tei repubblica¬ 
no Illuminati con l'ex « destro » 
capitano Massarotti e. dulcìs in 
fimdo. col vrof. Vincenzo Figu¬ 
ra. il quale corre il rischio di 
fare rcramente una meschina 
figura a giudicare dal persona¬ 
lissimo materiale propagandi¬ 
stico prodotto. 

Pensiamo quindi che i dipen¬ 
denti comunali faranno giusti¬ 
zia di tutte queste velleità, ma¬ 
scherate di buone intenzioni, e 
voteranno compatti la lista nu¬ 
mero 1. nella quale, lo ripetia¬ 
mo, sono unitariamente rappre¬ 
sentati i candidati della CGIL, 
della CISL. della UIL e del Li¬ 
bero Sindacato Autonomo. 

Della Usta unitaria fanno par¬ 
te i compagni Dietrich. Gugge- 
ri e Coari. i quali per tre anni 
già hanno dato larga prova dì 
se nella realizzazione di una po¬ 
lìtica nell'interesse della cate¬ 
goria. che noi riteniamo però 
possa essere ulteriormente raf¬ 
forzata da una visione unitaria 
alla quale il Sindacato si è sem¬ 
pre ispirato, e che ha dato ori¬ 
gine appunto alla lista N. 1 . 

Lucrano Balsimolli 


l'Unità / lunecfi T6 maggio 1966 


Il giovane col rene dello scimpanzè da 8 giorni nella camera sterilizzata 

i ■ . . ■ ■ ■■ ■ — ■ —— --- - -- - - 

«Mi annoio qui solo» ha detto Antonio 


1 



a Roma da Parigi, avvicinalo da una nostra redattrice 


Un uomo di 83 anni a Monteverde 


Sono sfate fotografate tutte le fasi dell'eccezionale inter¬ 
vento chirurgico e il materiale sarà forse reso noto alla 
conferenza-stampa di mercoledì - Già da molto tempo nella 
clinica si conducevano studi sugli organi degli scimpanzè 

(dalla prima pagina) 

rò, intorno all'operazione, an 
che impazienza, voglia di sape¬ 
re a tutti i costi. Anche nella 
giornata di ieri la clinica di 
Patologia chirurgica è stata al 
centro nell'interesse di tutti: 
andirivieni nel corridoio del- 
l’ormai celebre reparto dei 
« reni artificiali », continuo 
squillare di telefoni (« Ho ri¬ 
sposto — ci ha detto un me¬ 
dico — a cronisti di giornali 
mai sentiti nominare prima »). 
fotografi in agguato nei posti 
più impensati. La tranquillità, 
insomma, è finita per i medici 
e i loro collaboratori. 

Il chiasso sollevalo intorno al¬ 
l'intervento ha mosso anche 
l’interesse delle persone più 
ignare, che cercano di carpi 
re informazioni siti particola 
ri dell'operazione e — coni'è 
comprensibile — si informano 
ansiose sulle condizioni del¬ 
l’ammalato. « Cerio che sta be 
ne — abbiamo sentito risponde¬ 
re un medico appena uscito dal¬ 
la camera sterilizzata —; un H prof. Stefanini, appena sceso dall'aereo che lo ha rìcondo 
” bene ’’ relativo al suo stato. a Roma da Parigi, avvicinalo da una nostra redattrice 
Mi ha dello soltanto che si sen¬ 
te solo e che si è un poco stu- -—— - 

fato di restare giorno e notte 

cl 7,Zlmt,aLmeue„do a Un uomo di 83 anni a Montev 

pillilo i dati e il materiale re- - 

Ialino al trapianto, che è sta¬ 
to seguito in ogni sua fase da ^ 

un fotografo specializzato del- ^g^ T ® g 9 

la clinica. Le fotografie a co- B / “B fW B ^ fB 

lori saranno probabilmente M J B B. B B B B*J B B B 

messe a disposizione degli stu- J v Vv V4/ i 

diosi nel corso della stessa con¬ 
ferenza di mercoledì, che se¬ 
gnerà una tappa ulteriore de- -m 

gli studi sui trapianti di reni ■ / __ » _ _ 

animali nell’uomo in corso da 1/ B mJ B imm WBfB Bm 

TSXZ cmcadiPa - * V Ult/Ull il Ili 

Circa sei mesi fa, in occasio¬ 
ne dell’inaugurazione dell’anno 

accademico, il prof. Stefanini - - - - 

tenne all’accademia medica di 

Roma una conferenza sull’or- É SP» m 

<r Nel nostri Istituto — dis- I 

se — sono in corso ricerche... - ***& ...... 

in un gruppo di scimpanzè di , Y; t ,X V '>- ■- A 

grossa taglia: i dati ottenuti ' gy 

vengono elaborati in collabora- 

zione con il centro trapianti IhIP' -7lf 

della Tulane University di New / 

Orleans ». Uno degli scimpanzè 
di grossa taglia di cui parlava f 

il prof. Stefanini era appunto \ 'S 

« Peppone », che da circa due - *~ 

anni era seguito in particolare 

modo, con analisi, controlli ed v f|k 

esami di ogni tipo. Wmk "M 

« Nel quadro delle ricerche ■ fiEig ‘ ^" 

in corso presso il nostro Istituto p»- A: ' .4 

— continuava Stefanini — sul- . ' \ 

la conservazione degli organi > 'T ' / C I 

abbiamo effettuato una serie « Xì! 

di esperienze, con l’impiego di kMw \ 
una particolare camera iper- ’ v ' 

barica per organi, munita di i V&*gl 

un dispositivo per la refrigera- 

zione» (con tutta probabilità . __ _ " ' À 

si tratta degli ambienti in cui jÈB'W i 

è stato ^ conservato per poche A ’ ^K^B 

sor Stefanini aggiungeva: <Norl 

ne. Siamo solo sulla soglia di * ' 

un vasto campo di indagine. Elena Liberatori e (nella foto piccola) Paolo Mariani, Tornici 


Due telefonate al nostro giornale 


I rapitori di Ussia: 
«Agiremo di nuovo» 

I rapitori di monsignor Ussia Ussia. Vogliamo far sapere elio I nolos”. Noi useremo qualunque 
hanno fatto risentire la loro ci sarà qualcosa di nuovo, an- mezzo per smuovere Topiniono 
voce. Nella notte fra sabato cara. Dal momento che non ab- pubblica c far vedere che la 


e domenica due telefonate han¬ 
no raggiunto la nostra roda- 


e domenica due telefonate limi- biamo ottenuto quello che vo- Spagna è un regime fascista 
no raggiunto la nostra roda- Invaino, ritenteremo con ogni repressivo delle libertà demo¬ 
zione. Dal microfono è uscita mezzo per ottenere che Fran- erotiche... Non im|)orta se qual- 
sempre la medesima voce, di co liberi i perseguitati politici, imno di noi sarà arrestato. Sia- 
uomo che parlava con decisione i sindacalisti, coloro che sono mu in tanti: siamo a Roma, a 
e con un forte accento spagno- imprigionati senza processo. La Milano, ovunque sia necessario, 
lo. « Siamo quelli die hanno stampa, tutti ì giornali, deb- Vogliamo libertà per la Spagna 
rapito monsignor Ussia. Aspet- hono spiegare le ragioni che e libertà democratica per i sin- 


tatevi ancora qualcosa di nuo 
vo: non cesseremo di agire 
finché l’opinione pubblica di tut 
ti i paesi democratici non sarà 


ci spingono ad agire ». 


dacati, per l’opinione studon- 


Poi la comunicazione è stata lesca. Speriamo di essere ap- 


finché l’opinione pubblica di tut interrotta. poggiati dai paesi democratici 

ti i paesi democratici non sarà II telefono ha squillato an- come l'Italia, dai giornali ita 
stata interessata ai fatti di cera qualche minuto dopo, al- liani... Non è possibile che Spa- 
Spagna... ». Questa la sintesi le 3.43. La solita voce ha del gna e Portogallo entrino nel 


poggiati dai paesi democratici 
come l’Italia, dai giornali ita 


Spagna... ». Questa la sintesi le 3.43. La solita voce ha del 
delle due brevissime comuni- to: « Non é uno scherzo telefo 
fazioni. nico... non è uno scherzo par 


Mec... Ci cerchino pure: non 

fazioni. nico... non è uno scherzo par riusciranno mai a trovarci tut- 

La prima telefonata è arri- titico — così ha ripetuto Tigno ti perché la resistenza contro 

... J vata esattamente alle ore 3.34. to interlocutore che si espri- Franco è troppo forte per es- 

I.a voce, appena preso contat- meva stentatamente in italia- sere soppressa... ». 

Il prof. Stefanini, appena sceso dall'aereo che lo ha ricondotto to. ha esordito: « Pronto? Sia- no. — Possiamo anche firmarci Poi la comunicazione è stata 


Poi la comunicazione è stata 


mo quelli che hanno rapito 1 '‘sindacato trabajadores espa- * interrotta. 


Uccide l’amica della figlia: 
Voleva mandarmi in ospizio 
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_. ... . . , r . i x . ma - i ^ rovie. non era infatti ancora 

Elena Liberatori e (nella foto piccola) Paolo Mariani, I omicida tornato dg , , avoro ^ donna 

era in terrazza. la sua amica 

- — che occupava una stanza 

delTappartamento — in cuci- 

_ _ n • na - intenta a prepararsi la co- 


La donna è stata raggiunta da una sola coltellata alla schiena 
L'assassino si è costituito — Da 15 anni la vittima viveva con 
la figlia dell'omicida — » L'ha istigata contro di me » 

' - Con una sola coltellata alla to. Poi, davanti al comandante nio al Mariani, che da qualche 
schiena un uomo di 83 ha ucci- della stazione, ha raccontato la tempo, dopo aver lasciato la 
so ieri un’amica di sua figlia, sua storia: «E’ in casa nostra locanda che gestiva, viveva 
che riteneva responsabile del da quindici anni — ha detto con la figlia. Neppure il ma- 
suo prossimo ingresso in un parlando dell’uccisa — e ha trimonio di questa, né la na- 
ospizio. Paolo Mariani. Tomi- sempre istigato mia figlia con- scita di una ragazza che ha 
cida, si è costituito subito do- tro di me. Ora l’aveva convin- ora 18 anni, avevano influito sui 
>' po ai carabinieri di Montever- ta a mandarmi in un ospizio, rapporti tra le due donne. Nep- 

l de: «Ha messo mia figlia con- Dovevo entrarci domani. Ma io pure il marito della Mariani, 

PS2 tro di °? e “ h ? delto ~ per Preferisco andare in galera, Giovanni Felloni, aveva mai 

questo 1 ho uccìsa ». E stato che in ospizio ». avuto da ridire sulla loro ospi- 

fk „ arrestato per omicidio volontà- Elena Liberatore e Teresa . c he — tra Pali™ _ P n im 

' " rio e. nel pomeriggio, portato Mariani si conoscevano da più la in un il q icio con ; mcr . 

a Regina Coeli La sua vitti- di 15 anni: erano insieme m un ..._ ... 

SIS ma - l’impiegata Elena Libera- collegio e_. quando sono uscite ‘ 


mio, i imuiLcaia biella uiuli a v,, vjuhuuu .jvziiu uov.uu _i » • . 

ture di 34 anni, si è spenta po- a 18 anni, sono andate a vi- f“ n problema _ economico. I.e 
chi minuti dopo il ricovero al vere insieme. La donna uccisa J*. 1 sono cominciate qualche sct- 
San Camillo prima che i me- era orfana: per questo aveva umana fa, quando si e comin- 
dici potessero fare qualcosa accettato con gratitudine Tof- ciato a parlare del ricovero 
per lei: aveva perso troppo feria della sua amica, che le dell anziano uomo in un ospi- 
sangue. Era stata accompagna- permetteva di vivere come una zio. dove avrebbe potuto essere 
ta in ospedale dalla figlia del- della famiglia. L’amicizia tra assistito meglio che non in 
l’omicida, Teresa Mariani, che le due donne — a quanto pa- casa. Il ricovero avrebbe do- 
Tospitava da anni nel suo ap- re — non è mai andata a ge- vuto avvenire stamane, 
parlamento in via Paola Con- 


xxfi? 
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| Il giorno | piccola 

I Oaai lunedi 16 maaaio . 


I Oggi lunedi 16 maggio 
(136-229). Onomastico U- 


I baldo. Il sole sorge alle 
4,54 e tramonta alle 19 e 
46. Luna nuova il 20. 


I cronaca 


era in terrazza, la sua amica Cifr** desila ritta sm<irr,tl debbono rivolgersi al- 

7 che occupava una stanza ^.ITre «ella Citta lun , clo 0ggeU| Rim< f nutl 

doli appartamento — in cuci- Ieri, sono nati 136 maschi c \ia Nicolo Bettoni. comprovan- 

T • • | .. D • na. intenta a prepararsi la co* 1-2* femmine. Sono morti 21 ma- do ai funzionari addetti il prò- 

ire Giovani la noffe scorsa a Koviano lazione. Nessuno sa se tra i sc* 11 ® 12 femmine, dei quali 2 prio diritto nelle debite forme. 

^ due ci sia stata una lite. minori di_ 7 anni. Temperature: _ . . ... 

- Cerio, discussioni accesec’c- Concorso S. Cedi* 

m . • -m a 0 rano State nei giorni prcceden- ratura stazionaria. *- Accademia nazionale di Santa 

/m ^ 4*0 TI ti. quando si stava maturando Cecilia bandisce concorsi per i 

6 . 6 6 [ ^ . M 0 M, 6 la decisione di ricoverare il ARCI 

vecchio uomo in un isritnto. Lui Qtlrsla s „, a||c 21 £££ «So 

m __ aveva protestato, aveva accu- sa ] a de j c j v i s » v j a j c Ministero secondi», «secondo clarinetto 

—— ^^ — I -M sa ^° a L , vH ?ra L° re di aver isti- degli Esteri 6. a cura del circolo con obbligo del clannetto basso», 

V VI ■ Il ■ I I g 8 W y W g g g g gato la figlia contro di lui: ma cinematografico dell’ARCI. sarà «seconda tromba con obbligo 

-*-•*- sembrava che ultimamente si proiettato il film «Al di la del delle fila, esclusa la prima», 

* fosse rassegnalo, che avesse silenzio ». di Arthur Pcnn. « quarto corno con obbligo dell* 

........ j- j . , - . _ accettato il suo destino, simile b .l sostituzione del secondo». 

Mascherati e armati di pi- in fondo ad un armadio dove tato quindi per alcune ore a di m i G ij a j a Hi altri VITCOlO Pantheon 

stola tre giovani hanno aggrc- erano nascoste 200 mila lire, prima di denunciare il fatto ai pe^ong^ Domani per il ciclo d, conre- -- 

dito. la notte scorsa, il parroco Quindi, verso le 3. 1 giovani carabinieri di Arsoli, che han- . . sembra il Mariani rcn2 « organizzate dal Circolo • m . • . 

di Roviano. immobilizzandolo e dopo aver minacciato il par- no iniziato una vasta battuta . , t - Pantheon, il prof. Adnano Ossi- V I W*! 1 ■ ^ 

cercando di rapinarlo. I tre pe- roco e avergli intimato di non nella zona con la collabora- .. „ - . ’ cini. ordinario di psicologia al- 18 i>I 

rò non sono riusciti a trovare muoversi e di non avvertire zione dei militi della tenenza ® 1 "f “ ?" l'Università di Messma. parlerà--— _ 


ue ci sia stata una lite. minori di 7 anni. Temperature: 

r, _. ,. - . . minima la. massima 29. Per oggi 

Certo, chscussioni accese c c- j meteorologi prevedono tempe- 


Concorso S. Cecilia 


rano state nei giorni prcceden- j-atura stazionaria L’Accademia nazionale di Santa 

ti. quando si stava maturando “ Cecilia bandiste concorsi per i 

la decisione di ricoverare il ARCI nella propria or- 

... , * Questa sora. alle 21.15. nella basso*, «altro primo dei violini 

aveva protestato, aveva accu- 5a i a del «ivis». viale Ministero secondi», «secondo clarinetto 
sato la Liberatore di aver isti- degli Esteri 6. a cura del circolo con obbligo del clarinetto basso », 
gato la figlia contro di lui: ma cinematografico dell’ARCI, sarà « seconda tromba con obbligo 
sembrava che ultimamente si proiettato il film « Al di la del delle Ida, esclusa la prima ». 
fosse rassegnalo, che avesse silenzio ». di Arthur Pcnn. « quarto corno con obbligo dell* 

accettato il suo destino, simile D ■ sostituzione del secondo». 

a quello di migliaia di altri V-ITCOIO ranfn&On __ 

pensionati. Domani per il ciclo di confe- 


accettato il suo destino, simile 
a quello di migliaia di altri 


« quarto corno con obbligo dell* 
sostituzione del secondo ». 


partito 


le duecentomila lire che erano la polizia sono fuggiti su una di Subiaco. Dei rapinatori e 
nascoste in un armadio e sono automobile di grossa cilindra- della auto però non è stata 
quindi fuggiti a mani vuote su ta. Mario Sargenti ha aspet- trovata alcuna traccia, 
una auto di grossa cilindrata. 

Il fatto è avvenuto, alle 2.30. " 

della notte scorsa nella cano f • 

Operaio muore fulminato 

do piano vive il parroco. Mario ■ m lllfl. _ • 

ooi fili dell alta tensione 

tifo un rumore provenire aa 

basso e sano *c? s0 — ha ^c- Di una modale sciagura sul i i fili dell’alta tensione; la sca- 
contato piu tardi lo stesso Sar- , avoro è rimasto viuima 

ieri rica mortale si è trasmessa at- 
genti di carabinieri ho Visto Anprairi ahifanf^ a Rrwva I fravorvi l’Anima Hi fprm dpi 


Z.IUI IV. uv.1 limivi UV.IIU IV.IIV.IIMI •. , 1*1 * *-• « I • ■ 'Vi, |zui ivi n 

di Subiaco. Dei rapinatori e c ?“ e ‘*° che e f a sul tavolo e ha yu j ( Cma , jj giovane e la fami- 
delia auto però non è stata J*rato un solo colpo, con tutte glia». Seguirà il dibattito. 

,_le sue forze, contro la donna _ 


ia ». seguirà ,i amaimo. COMM.NE CITTA' E AZIEN- 

rnnfaran-fn DALI ~ Mercoledì, or* 10, rin- 
V.VJIIICI cll*«a nione Commissione città e respon- 

Domani alle 18 ailTrtituto per **Wli sezioni aziendali In Fedo- 


che gii voltava ic spaile. La Conferenza 

lama è penetrata profondamen Domani alle 18 alTMituto 
te nello spazio interscapolare l’Or,ente (via Caroncini 19) 


razione. Sono invitati anche i 


destro, e molto probabilmente p _ of. Robert Brunschvng parie- compagni impegnati nelle zone • 
ha leso un’arteria importante, rà <T J* ’-cma: «La justice tuoi- ne,,e sezioni per il periodo elet- 


La donna ha urlato: Paolo Ma- -rienne dans Ics temps modemes forale 
riani è fuggito, stringendo an- a ' ,an: P ro ’ ectora * ^ ran c ais *■ \ cOh 

«ralanha tra le mani inaan- Consumo de , pe sce 

La figlia dell’omicida è corsa Nello scorso mese di marzo so- 

in aiuto della sua amica: ha 00 af / Iu 1 1 V 0 £Ì mercato .ittico co- 

chiamato alcuni coinquilini, si ***£’} 

ò fini (nrnnrfiro prezzi medi all ingrosso praticati 


Consumo del pesce 

Nello scorso mese di marzo so- 


fre 'ai%™ SnTr^o“S un oper l° abilantc a Rocca 1 ™ CT Z° lanima d i ferro del ^ hi f a 7 f at ° a » cuni coinquilini, si 

cfn °Jf? nnS chc c stato ucciso da palo fino a terra dove stava- e fatta aiutare a trasportare statj dl L 1 900 per la pri- 

sto aa ampi. jazzoietti e con una d j con-ente ad alta no lavorando Giovanni Mastrel- la sua amica in basso. Qualcu- ma qualità, di L. 680 per la sc¬ 
afile pistole in pugno che to- tensione. Nello stesso gravis- la e il suo compagno. Vitto- no intanto aveva chiamato una conda. di L. 280 per la terza, di 

vistavano dappertutto. Impau- sjmo incidente un altro operaio rio Mirasole di 25 anni, anche ambulanza e con quella Elena L, 155 per il pesce azzurro, di 


rito sono risalito e mi sono bar¬ 
ricato nella mia stanza... ». 


è rimasto ferito. 

Giovanni Mastrella, di 35 an- 


lui di Rocca Priora. 


Liberatore è stata trasportata L. 130 per le cozze e di L. 70 per 


I due, investiti in pieno, ca- I al San Camillo. Ma l’imponen- ' on f?°l c - 


I tre giovani però si sono ni. ieri pomeriggio lavorava, devano tramortiti a terra: era- te emoraggia l’ha uccisa duran- Oan®tti rinvenuti 

accorti del religioso e lo fon- nonostante la giornata festiva: no subito soccorsi dagli altri te il pur breve tragitto. wggeiil rinvenuil 

no inseguito, abbattendo quin- una squadra di operai stava operai e caricati su un'auto del- Paolo Mariani si è recato al- Pf 0550 la Dcpositeria comima- 
di a spallate la porta della alzando per conto di una im- la polizia di servizio nella zo- la stazione dei carabinieri. Lun-> *9 dl via Nicolò Bertoni 1 giac- 

sua camera e immobilizzan- presa di costruzioni stradali, na. che si è diretta a gran go la strada ha gettato il col- numerai oK.g !L™ v ! e !]!7 
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accorti del religioso e lo han- nonostante la giornata festiva: no subito soccorsi dagli altri te il pur breve tragitto, 
no inseguito, abbattendo quin- una squadra di operai stava operai c caricati su un'auto del- Paolo Mariani si è recato al¬ 
di a spallate la porta della alzando per conto di una im- la polizia di servizio nella zo- la stazione dei carabinieri. Lun- 


CON VOCAZIONI — Tiburtin* 
ore 20, segreteria di zona. 


| Ove nuovi | 

| circoli | 
| dello FGCI: | 

| 50 reclutali | 

Nel cor 50 della campagna . 
I per il XVII congresso nazio I 
* naie delia FGCI si sono co * 
■ stituiti in questi ultimi giorni I 
I due nuovj circoli: TORRE I 
MAURA e MLL4GG10 BRE. . 
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CANNES 


Presentato fuori 
concorso l’ultimo 
film di Bresson 


» * 

Vita e morte 
di un asino 

«Au hasard, Balthazar»: una pessimistica 
parabola che lascia non poco perplessi 


Dal nostro inviato 

CANNES. 15. 

Robert Bresson continua la 
la ricerca solitaria: l’ultimo 
utto di essa, Au hasard. Bai- 
lazar, ci è stato proposto que- 
* oggi, nella sede del Festival 
ia fuori concorso, mentre sul- 
i Croisette sotto un cielo di 
jombo, si svolgeva malinconi- 
amente la tradizionale batta¬ 
na dei fiori, unico segno d’una 
rimavera invisibile, 

Balthazar è un asino, battez¬ 
zo con questo nome biblico 


Pino Donaggio 
si è sposato 

VENEZIA. 15 

Il cantautore veneziano Pino 
onaggio si è sposato, stamani, 
ella Chiesa del Redentore, al¬ 
isola della Giudecca, con Rita 
ucco, di 21 anni, anch’essa di 
enezia. Una gran folla attende- 
a, dinanzi alla chiesa, l’arrivo 
egli sposi. 

Al termine della cerimonia. Do- 
aggio e la moglie sono saliti su 
na gondola e. scortati da centi- 
aia d’imbarcazioni di tutti i tipi 
- perfino una canoa — si sono 
ecati in un grande albergo del 
centro storico » dove sono stati 
esteggiati da oltre duecento tra 
arenti ed amici. 

Nel pomeriggio, gli sposi hanno 
isciato in automobile Venezia, 
iretti a Stresa da dove raggi¬ 
eranno. successivamente, Geno- 1 
a e poi la Costa Brava. 1 


dai suoi primi padroni, bam¬ 
bini che villeggiano in un pae¬ 
se di frontiera. Gli anni passa¬ 
no, il somarello si fa adulto, 
lavora duro e viene bastonato: 
il caso poi (o la predestinazio¬ 
ne) lo riconduce nei luoghi 
d’un tempo: la piccola Marie, 
l'infantile fidanzata di Jacques, 
il ragazzo di città che indusse 
ad acquistare Balthazar il pro¬ 
prio padre, è cresciuta a sua 
volta. Non ama più Jacques, 
che pur viene a trovarla: si la¬ 
scia sedurre, invece, da uno 
sfrontato giovlnotto, Gerard: 
Balthazar capita nelle mani di 
costui, e la sua umiliazione 
procede parallelamente a quel¬ 
la della fanciulla. Malato, il 
ciuco sta per essere abbattuto: 
un vagabondo ubriacone, Ar¬ 
nold. lo salva, e lo usa come 
cavalcatura per i turisti. 

Poi Balthazar dilegua; ha 
brevi esperienze nel circo, è 
ripreso da Arnold. Questi rice¬ 
ve una eredità, ma non può go¬ 
dersela: muore, scivolando giù 
dal dorso della bestia pazien¬ 
te. Balthazar è venduto ad un 
ricco avaro e gira in tondo 
per trar l’acqua su dal poz¬ 
zo: Marie, che ha rotto con Ge¬ 
rard ed è in dissidio con i ge¬ 
nitori, si rifugia dal nuovo 
possessore dell’asino, e scen¬ 
de un altro gradino nella sca¬ 
la dell’abiezione. Toma dai suoi 
a fianco dell’animale: i loro de¬ 
stini si appaiano ancora. Jac¬ 
ques. cui Marie confessa quan¬ 
to ha fatto, vuol sposarla lo 
stesso, ma lei parte per sem- 


iaggio fiorentino 


Maliziosa ironia 
di Turgheniev 


Nostro servizio 

FIRENZE. 15. 

Chi volesse indagare la prei- 
toria del mondo narrativo . di 
van Turgheniev potrebbe senz’al- 
ro trovare nelle sue giovanili 
sperienze di commediografo qual- 
:he elemento prezioso e sicura- 
nente illuminante, senza per que- 
to dover considerare in fun- 
ione del Turgheniev narratore, il 
rurgheniev disinvolto uomo di 
teatro nel quale già si vanno de¬ 
cantando le .nfluenze dei « Mae- 
Ilri » francesi, da De Musset a 
ileriraee. neU’ambito di una vi¬ 
sione originale e psicologica¬ 
mente autonoma del tipico pae¬ 
saggio umano della provincia 
hissa. La Provinciale, allestita 

E alla compagnia Madeleine Re- 
aud-Jean Louis Barrault. pur 
ella garbata e sofisticata ele- 
anza di una Demussetiana 
t causerie » rivela già un gusto 
ieU’analisi psico-sociologica che 
Stringendo nei suoi nodi sottili 
|e inquietudini e le frenesie di 
Ivss'onr di un mondo piccolo¬ 
borghese, osservato con uno 
Sguardo solo apparentemente in 
ulgente. si muove con sicuro ta- 
ento ironico tn un suo spazio 
ingina’e Afìascinante la sempli- 
ità e agilità oi costruzione di 
luestattc unno: una giovane e 
ivvenente signora di provincia, 
noglie di un modesto funz.o 
ano. riesce a *-1 ruttare, con le 
irmi di una •'eduzione straordi 
[ariani ente afc;»e. l'occasiona.e 
scontro con un suo vecchio cor 
eggiatore. appartenente alla 
haute » pieirotnirghese. attein 
iato, ma non insensibile alla gra¬ 
ia femminile, per ottenere il tra¬ 
ferimento del marito a Pietro 
mrgo e. quindi la fine dello 
paventoso esilio lontano dada 
rande città. 

Mentre rimivi retato manto est 
i ridicolmente tra gelosia e 
minzione. tra 1 ossequioso servi- 
smo del turivi at e e l'impettito 
en«uj di dign la del piccolo-bor- 
hese. la maliziosa astuzia fem- 
ninde tesse rap riamente Ia_ sua 
rama, p.intanilo sulle vanità ar 
Lstiche e l'ester» fida un po grol- 
r*ca del suo maturo « innamo 
ato ». 

Rispettabilità coniugale e suc- 
esso pratico saranno entrambi 
ssicurati. grazie alia * genti- 
ìommerie » del conte e ai prev¬ 
idenziali dolori reumatici che 
> terranno inchiodato nella po¬ 
li dignitosa, anche se molto gio- 
anile e romantica, genuflessio- 
e amorosa ai piedi della così in¬ 
stante e cosi imprevedibile da 
lina, finché non interverrà il 
larito a sollevarlo a forza di 
raccia. Simon Valére ha of- 
frto una immagine deliziosa di 
ivetteria femminile, tutta pe- 
ombre e rossori, toni insinuanti 
d enigmatici, sorrisi, rattenute 
romesse e pudibondi ritegni. Ac¬ 
anto a lei. nella parte del for- 
ito e vanesio gentiluomo. Pier- 
e Bertin. che ha saputo coglie- 
e con efficaci trapassi di tono e 
i gesto i momenti della progres- 
iva e sempre più accentua La men- 
e risibile infatuazione passiona- 
►. La regia dì André Rarsacq si 
mantenuta, con esiti feiidssi- 
ini e con perfetta finezza di toc- 
bo, nel giusto equilibrio tra il 
registro esilarante e la gamma 


sapientemente chiaroscurata del¬ 
le notazioni psicologiche e am¬ 
bientali: ammirevoli la fusione 
degli interpreti, tra cui figurava¬ 
no William Sabatier, Francois 
Gabriel, Francois Helie. Marie- 
Helène Daste. 

Des journées entières dans les 
arbres (« Giorni interi tra gli al¬ 
beri ») — la commedia della no¬ 
ta scrittrice e soggettista cine¬ 
matografica Marguerite Duras — 
ha costituito il secondo tempo 
dello spettacolo. Si tratta di una 
modesta trasposizione teatrale di 
un racconto della stessa Duras, 
nel quale si illustra in forma in¬ 
diretta. con risultati in fondo ab¬ 
bastanza velleitari, il fallimento 
di un'educazione tipicamente 
borghese. Un giovane scioperato 
che rive a Parigi, occupato co¬ 
me taxiboy in una boite de nuit. 
riceve la visita della vecchia ma¬ 
dre la quale si sforza vanamen¬ 
te di convincerlo a seguirla nel 
paese d'origine (Indocina) dove, 
grazie al fortunato matrimonio 
della figlia con un potente del luo¬ 
go. sarebbe possibile una vita 
agiata e rispettabile. I termini 
del conflitto tra una madre di¬ 
speratamente prigioniera della 
sua debolezza e un figlio irrime¬ 
diabilmente legato ai miti infan¬ 
tili dell'evasione irresponsabile 
sono troppo angustamente sche¬ 
matici per convincerci della bon¬ 
tà di questa « pièce » che osten¬ 
ta artificiosamente la grigia pro¬ 
saicità quotidiana dì un mondo 
umano alla deriva. Si è parla¬ 
to. un po' incautamente, di Ro¬ 
ck ott. a proposito della comme¬ 
dia di Marguerite Duras. ma que¬ 
sto « dramma » in sordina, da cui 
scaturisce una semplice feticizza¬ 
tone dei luoghi comuni, è a no¬ 
stro avviso nulla più che un sot¬ 
toprodotto di stile cinematografi¬ 
co delia scena naturalistica e ha 
ben poco a che fare con l’avan- 
guardia. Superba l’interpretazio¬ 
ne di Madeleine Renaud e so¬ 
briamente incisiva la caratteriz¬ 
zazione di Jean Desaiìlv. Bene 
anche Anne Doat. La regia, un 
po' aduggiata da qualche insi¬ 
stenza stilistica e da una certa 
lentezza di ritmo, era di Jean 
Louis Barrault. 

Ferruccio Masini 


Aggeo Savioli 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendort 
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pre. Il padre della ragazza, 
già economicamente rovinato, 
si spegne per il dolore. Baltha¬ 
zar è preso in prestilo dal bie¬ 
co Gérard, che con i suoi com¬ 
pagni in giacche di cuoio pra¬ 
tica il contrabbando: scoperti 
dalle guardie confinarie, i mal 
viventi scappano ; l'asino, che 
reca in groppa la soma illega¬ 
le, è ferito, e finalmente muo¬ 
re, solo, appena sfiorato da un 
gregge di pecore, nel gran si 
letizio delle valli di montagna. 

Nella conferenza stampa suc¬ 
cessiva alla proiezione. Robert 
Bresson non ha offerto molte 
delucidazioni sulla sua opera: 
ha parlato delle « comunicazio¬ 
ni segrete tra il mondo degli 
animali e quello degli uomi¬ 
ni », del « mistero della vita *; 
alla domanda se gli animali 
abbiano un’anima (ci si scusi il 
bisticcio) non ha dato una ri¬ 
sposta conclusiva. Ha prose 
guito, con accenti piuttosto mo¬ 
notoni, la sua polemica verso 
il cinema nel suo complesso, 
che sarebbe oggi ridotto al li¬ 
vello d’una registrazione mec¬ 
canica di fatti appartenenti al¬ 
la sfera dell’arte drammatica 
(ma del teatro egli mostra di 
avere una idea sommaria e al¬ 
quanto retrodatata). Sentiamo, 
allora, l'opinione di qualcun al¬ 
tro: per Godard (che giudica 
Au hasard. Balthazar « assolu¬ 
tamente magnifico ») si tratta 
di <r un film terribile sul mon¬ 
do e sul male del mondo »; an¬ 
zi, < questo film è veramente 
il mondo in un'ora e mezza, il 
mondo dall'infanzia sino alla 
morte ». 

Una parabola, dunque: nella 
quale l’asino è la mansuetudi¬ 
ne. la serenità, la santità (con 
tutto il rispetto, una specie di 
Gesù Cristo: e del resto, che 
cosa cavalcò il Redentore?); 
mentre l’umanità, attorno, è 
impastata di orgoglio, di avidi¬ 
tà. di cattiveria, di violenza, 
di sensualità: è una dimensio¬ 
ne assurda, priva di significa¬ 
to, e nemmeno riscattata dal¬ 
l’amore, perché questo (nel 
personaggio di Marie) si pre¬ 
senta solo come degradante 
erotismo. 

Raramente il pessimismo di 
un autore cristiano (e cattoli¬ 
co. nel caso specifico) si era 
spinto così oltre. Ingmar Berg 
man. al paragone, è un rag 
giante giocoliere di Dio. Ep¬ 
pure. che ammirevole risulta¬ 
to Bresson aveva raggiunto, 
quando il suo rovello metafisi¬ 
co si era posto a confronto con 
la storia e con l’esistenza de¬ 
gli uomini, colte ad un punto 
focale. Diciamo di Un condan¬ 
nato a morte è fuggito. 

In Au hasard. Balthazar il 
regista vuol toccare il massi¬ 
mo di essenzialità, di purezza, 
di discrezione: assume una ma¬ 
teria romanzesca, e la mette 
in sordina, la abbassa di tono; 
non la sublima, piuttosto la de¬ 
prime, ne sjuma i tratti, la so 
spende in un'atmosfera vaga¬ 
mente onirica. A lui non inte¬ 
ressano, dice Bresson, le pa¬ 
role o i gesti, ma ciò che es¬ 
si suscitano. La recitazione è 
tutta appiattita, i visi restano 
muti pur quando sono rigati 
di lacrime, l'occhio più vivo è 
quello dello straordinario Bal¬ 
thazar. Si ha talvolta 1’im- 
pressione di assistere a un an¬ 
tico spettacolo sacro, denso di 
allegorie, a un rito, a una mes¬ 
sa. Ma è curioso che. proprio 
quando la Chiesa tenta di por¬ 
tare avanti il suo dialogo con 
la contemporaneità, e aggiorna 
persino le cerimonie più gelo 
semente custodite, un regista 
d'ispirazione religiosa si rin¬ 
serri in una maledizione gene¬ 
rale tanto più sconcertante in 
quanto è pronunciata a mezza 
voce. Siamo davvero certi, pe¬ 
rò, che il nostro mondo debba 
riconoscersi nell’immagine di 
quel piccolo borgo a ridosso del 
confine, e presagire nella mor¬ 
te dell’asino — che è. peral¬ 
tro. una pagina di spoglia bel¬ 
lezza — la propria stessa mor¬ 
te? Nonostante tutto, la pen¬ 
siamo diversamente. 


Il pericolo 
della farsa 

Con l’introduzione dell’on.le 
Giovanni Leone, ha avuto ini¬ 
zio ieri sera sul primo canale 
l’originale di Ugo Pirro e Vin¬ 
cenzo Talarico che attraverso 
la tragica vicenda di Luisa 
Sanfelice intende rievocare sul 
video la storia della repubblica 
nepoletana del 1799. L’opera, 
come ha sottolineato Leone, ha 
anche intenzioni di divulgazio¬ 
ne culturale: gli autori, infatti, 
hanno condotto attente ricerche 
in modo da offrire ai telespet¬ 
tatori non una semplice storia 
d’amore . resa più suggestiva 
dai costumi settecenteschi in¬ 
dossati dai personaggi, ma. in 
una certa misura, anche una 
analisi dei caratteri della ri¬ 
voluzione partenopea e delle 
cause che ne determinarono il 
fallimento, seguita dalla fero, 
ce repressione della quale an¬ 
che la Sanfelice fu vittima. 

Di queste intenzioni già ieri 
sera ci è parso d'individuare le 
tracce • nell’impianto generale 
della puntata e in alcune sce¬ 
ne, volte a mettere in luce sia 
le caratteristiche sociali che le 
ragioni ideali delle forze in 
contrasto : ricordiamo in parti¬ 
colare. tutta la scena iniziale 
della perquisizione in casa di 
Eleonora Pimenlel (le battute 
del comandante degli sbirri sui 
giacobini e le donne, le bat¬ 
tute delle guardie sulla propria 
condizione, poi richiamate nel¬ 
la scena che conteneva altre 
significative considerazioni de¬ 
gli sbirri della ronda sulla fa¬ 
me del popolo e Patteggiamen¬ 
to dei signori), e la scena del 
la rivolta dei soldati che giu 
stiziano Andrea Sanfelice. Dnb 
biamo dire, però, che regia e 
interpretazione hanno rischiato 
spesso di tradire e di banaliz 
tare le intenzioni degli autori, 
ripetendo i modi tradizionali 
dei teleromanzi in costume, in¬ 
dulgendo da una parte ad una 
eccessiva caratterizzazione dei 
personaggi e non riuscendo, 
dall’altra, a dare la necessa¬ 
ria secchezza e intensità alla 
azione. 

Torniamo alle due scene che 
abbiamo citato. Nella prima. 


quel comandante degli sbirri, 
analfabeta e rozzamente rea¬ 
zionario, è apparso, nell'inter¬ 
pretazione di Leopoldo Valen- 
tini, come un personaggio far¬ 
sesco, mentre, in realtà, il suo 
comportamento e le sue battu¬ 
te avrebbero dovuto avere un 
sapore obiettivamente grotte¬ 
sco: l’uomo, infatti, appartene¬ 
va a una polizia che non fa¬ 
ceva certo ridere i napoletani 
suoi contemporanei. Nella sce¬ 
na della uccisione di Andrea 
Sanfelice abbiamo colto due 
momenti: nella parte iniziale 
sembrava addirittura di assi - 
sfere a uno spettacolo filo- 
drammatico; da un certo pun¬ 
to in poi, ed esattamente da 
quando il soldato scopre che 
il fucile non spara, la scena 
ha raggiunto, invece, un giu¬ 
sto clima. 

Quello delia farsa ci sembra, 
a giudicare da quanto abbia¬ 
mo visto ieri sera, il pericolo 
maggiore che incombe sul te¬ 
leromanzo: non bisogna dimen¬ 
ticare che nulla è più facile 
che cadere nel <r napoletanesi- 
mo », sull’onda di . un clichè 
tanto diffuso. 

L’altro pericolo, a nostro pa¬ 
rere, è quello del melodram¬ 
ma. Ieri sera, non ci è sem¬ 
brato che esso fosse cosi in¬ 
combente come l’altro della 
farsa: Giulio Bosetti e Mila 
Vannucci hanno saputo quasi 
sempre equilibrare la loro re¬ 
citazione, anche se. a momen¬ 
ti. discutendo degli ideali gia¬ 
cobini. hanno assunto un'aria 
un po’ troppo ingenuamente 
« ispirato ». Più distaccato e, 
quindi, più efficace, ci è ap¬ 
parso Silvano Tranquilli. Ly¬ 
dia Alfonsi, che sopporta il 
peso maggiore sulle sue spalle 
ha il volto intenso e tragico 
che tutti conosciamo: un volto 
che, per un'attrice, può essere 
una fortuna, ma anche un ter¬ 
ribile pondo, perchè può ri¬ 
schiare di trasformarsi in una 
maschera immobile. Ieri sera, 
però, la Alfonsi è riuscita, ci 
sembra ad avviare bene il suo 
personaggio „ 

iUa tutte queste sono soltan¬ 
to prime impressioni: per pre¬ 
cisare il nostro giudizio abbia¬ 
mo altre sei puntate da 
vedere. 

g. c. 
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TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: a) «Finestra sull'universo»: b) Le 
avventure di Ria Tin Tin »: « D barbiere di Sicilia » (telefilm) 
CONCERTO IN MINIATURA (duo Renato Giangrandi - Ar¬ 
lette Eggmann) 

SEGNALIBRO a cura di Luigi Sfiori 
TELEGIORNALE SPORT * Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane • La giornata parlamentare 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
TV 7 - settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 
ANTEPRIMA - settimanale dello spettacolo a cura di P. Pintus 
S.O.S. POLIZIA - « LA FUGA ». racconto sceneggiato, regia 
di Don Medford. con L. Marvin. P. Newlan, B. Lynn. R. Fuller 
TELEGIORNALE della notte 



21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 RICORDO DI MARILYN MONROE - «Gli uomini preferi¬ 
scono le bionde ». eoa M. Monroe, J. Russell, Ch. Coburn 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua francese; 7,30: Mu¬ 
siche del mattino; 7,45: Accad¬ 
de una mattina; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Casa nostra; 9,10: Pagine 
di musica; 9,40: Viaggio fra 
quattro pareti; 9,45: Canzoni, 
canzoni; 10,05: Antologia ope¬ 
ristica; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Musiche di Claude Debussy; 
11,45: Un disco per l'estate; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig - Zag; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Nuove leve; 
13,55: Giorno per giorno; 15,15: 
Le novità da vedere; 15,30: Al¬ 
bum discografico; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi: L’eterna av¬ 
ventura; 16,30: Parliamo di mu¬ 
sica; 17^5: Un fi] di luna; 
11,25: Ribalta «Toltreoceano; 
11,45: Sui nostri mercati; 10,50: 
Bellosguardo; 19,05: L'informa¬ 
tore degli artigiani; 19,15: Iti¬ 
nerari musicali: 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Il convegno dei cinque; 
21,15: Concerto operistico; 22,30: 
Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,38, 12,15, 13,30, 14,30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,35: Con¬ 
certino; 9,35: Io e il mio amico 
Osvaido; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: IJ mondo di 
tei; 11,05: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,25: I] brillante; 11,35: 
Il moscone: 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12: Crescendo di voci; 
12,20: Trasmissioni regionali - 
13: L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Tavn 
tozza musicale; 15: Un disco 
per l'estate; 15,15: Selezione di¬ 
scografica; 15,35: Concerto in 
miniatura - Interpreti di ien 
e di oggi; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Un 
italiano a New York; 16,50: Con 
certo operistico; 17,25: Buon 
riaggio; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Radiosalotto; 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: Clas¬ 
se unica; 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 19,23: Zig-Zag; 19,50: 
Punto e virgola; 20 : Caccia 
grossa; 21: Ciak; 21,40: Musica 
da balla 

TERZO 

11,30: La Rassegna, Cultura 
francese; 18,45: Girolamo Fre- 
scobaidi; 19: Croce e l’ideali¬ 
smo italiano; 19,30: Concerto di 
ogni sera; M.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Ludwig van Bee 
ihoven; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21,20: Glauco. Tre atti di 
Erede L. Morselli 
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PAG. 7 / spettacoli 


SCHERMI E RIBALTE 


! ‘ » . i 


Rudolph Alberili- 
Franco-Medori 
all'Auditorio. 

Sabato 21 alle 18 all’Audlio- 
rio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Rudolf Al- 
berth, pianista Franco Mcdorl 
(stagione di primavera della 
Accademia di S. Cecilia, primo 
concerto). In programma: Fre- 
scobaldi-Ghedini: Quattro pez¬ 
zi per ochestra: Beethoven: 
Concerto n. 5 per pianoforte e 
orchestra; Brahms : Sinfonia 
n. 2 . 

Prima di 
« Adriana 
Lecouvreur » 
al Teatro dell'Opera 

Mereoledì 18 . alle ore 21. quin¬ 
dicesima recita in abb alle pri¬ 
me serali (rappr. n. 89), a cele¬ 
brazione del centenario della na¬ 
scita di Francesco Cilèa, « Adria¬ 
na Lecouvreur ». Maestro con¬ 
cercatore e direttore Oliviero De 
Fabritiis. Regia di Mauro Bolo¬ 
gnini. Scene di Ettore Rondelli. 
Costumi di Maria De Matteis. 
Maestro del coro Alfredo D’An¬ 
gelo. Coreografia di Attilla Ra¬ 
dice. Interpreti principali: An¬ 
tonietta Stella (protagonista). 
Franca Mattiucci, Giuseppe 
Campora. Renato Cesari, Italo 
Tajo. Lo spettacolo verrà repli¬ 
calo domenica 22 (abb. alle diur¬ 
ne), mereoledì 25 (abb. alle se¬ 
conde serali), sabato 28 (abb. 
alle terze serali) e martedì 31 
(fuori abb.). 

Nuovo teatro 
di via Belsiana 

E - imminente l'apertura del 
Teatio di Via Belsiana con la 
novità assoluta « La scappatel¬ 
la » (Dcr Abstechcl) di Martin 
Walser con la partecipazione di 
Carlotta Barilli. Paolo Bonacel- 
li. Mario Bussoitno, Virgilio Eer- 
nitz; a cura di Roberto Guicciar¬ 
dini. 


CONCERTI 

BASILICA ARA COELI 

Domani alle 18.30 Centro uni¬ 
versitario musicale confeienza 
concerto « Aspetti dell'arte or¬ 
ganistica » di Bacii. Relatore: 
organista Carlo Bcllundi 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani alle 21.30 concerto del 
a Trio di Trieste » musiche di 
Beethoven-Brahms. 

I SOLISTI DI ROMA (Sala Bor 
romini) 

Domani alle 21,15 5* convello 
musiche secoli XVII - XV111: 
Haendel, Cavalli, Cacciai, 
Ha.vdn, Rolla, Pergolcsi, Vi¬ 
valdi. 


TEATRI 


•A* 


i 




ARLECCHINO 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano: « Lia dà 1 
numeri irrazionali ■ di Turi 
Vasile; « Don Calogero e le 
donne », - Le peripatetiche » di 
Roda. Novità assoluta 
BELLI (Tei. 587.666) 

Alle 22: « Le Dleu Marie » 

commedia ideata e realiz¬ 
zata da Francesco Aluffi. Gior¬ 
gio Maulini. Salvatore Sini¬ 
scalchi Novità assoluta, con E. 
Siroli, B. Sarrocco. O Ferrari. 
G. Matassi. S- Cristofoiini A 
Cifola. Scene T. Maulini. Ulti¬ 
me repliche. 

BORGO » SPIRITO Mei ■UitìZIUl 
Giovedì alle 17 C.ia D’Origlia- 
Paimi in: «Processo ad Otel¬ 
lo » di Ignazio Meo. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 23: « A soggetto » uno 

spettacolo imprevisto con Lau¬ 
ra Biais. Marcello Curii. Ser¬ 
gio Doria, Vincenzo Sartini. 
Regia Giancarlo Celli. 
CENTRALE (lei 68/.2/U) 

Alle 22: « Libertà » 2 tempi del 
poeta sovietico Evtuscenko con 
Edoardo Torricella e Leda Pal¬ 
ma. Regia Edoardo Torricella. 
DEL LEOPARDO (Viale dei Golii 
Portuensj 230) 

Imminente la Comp del Tea¬ 
tro con « Prima del falò » di 
Claudio Remondl con Claudio 
Remondl - Orfeo Valentino - 
Zanida Lodi. Regia deM’autore 
Novità assoluta, 

DELLE MUSE 

Alle 21,30: « I tarli » con G. 
Pellegrini, C. Todero, G. Bru- 
satori, S. Viscntini, Edyt Pe¬ 
lerà, A. Murgia in: « Crusca 
doppio zero ». 

ELISEO 

Alle 21 familiare la Stabile di 
Genova presenta la novità : 
« Arriva l'uomo del ghiaccio » 
di O'Neill. Regia Luigi Squar- 
zina. 

FOLK STUDIO (lei. 172.883) 

Riposo 

GOLDONI 

Alle 21250 commedia di danza 
mima e canzoni; « Halloons » 
con Lindsay Kcmb, Jack Ber- 
kett. Natasha Watson, Patric- 
kue Persichetti. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Questa sera alle 21250: « Xloli- 
da> on Ice » la famosa rivista 
sui ghiaccio in uno spettacolo 
tutto nuovo 
PALAZZO SISTINA 
Riposo. Domani alle 2LI5 Ga- 
rinei e Giovannini presentano 
Delia Scaia e Renato Rasce! 
in: « Il giorno della tartaru¬ 
ga » commedia musicale. Mu¬ 
siche di Rasce!. Scene e costu¬ 
mi Coltellacci. 

PANTHEON 

Sabato alle 16.30 a richiesta 
ultima recita delle Marionette 
di Maria Acecttella con: • Cap¬ 
puccetto Rosso » di I. Accettel- 
la e Ste. Regia I. Acceltella. 
PARIOLI 

Riposo. Domani alle 21,15 : 
« Ùmor nero ». 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 212)0 fa¬ 
miliare: « La lupa ». 

ROSSINI (lei 6 Ó 2 // 0 ) 

Riposo. Domani alle 21.15, ul¬ 
time repliche. Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durame. Leila Ducei in 
« Cosi è la vita » di A Mura¬ 
tori e Franco da Roma. Re¬ 
gia C. Durante. 

S. SABA 

Giovedì alle 21.15 anteprima 
C.ia dei Possibili dir. da Dur- 
ga in: « Fuori della porta » di 
W. Boechert con F. Pietrabru¬ 
na. A. Maravia. U. AngeluccL 
M.T. Alessadroni. G. Gabrani. 
Jacovelia. E- Gallozzi. Regia e 
costumi Durga. Scene E. 
Amati. 

SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 

Alle 22 : « Snack Signore, la 
vostra musica mi affascina- » 
burlesche musicali di Aldo 
Trionfo 

SATIRI 

Riposo Da giovedì alle 21210 a 
richiesta il Gruppo M.K S. pre¬ 
senta: « 1 campioni del pote¬ 
re » regia M.T. Magno. Ultime 
repliche. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 

Apertura imminente C. Bari!- 
11. P. Bonicetli, M. Bussolino. 
V. Zernitz presentano: « La 


• 

• Lo sigla etaa appaiono aa> 

• canto al tttau del film 
m corrispondono alla se- 

• guente classifica stona per 

• generi! 

® A ss Arventuroeo 

• c ss Comica 

• DA = Disegno animata 

• DO cs Documentarlo 
9 DR = Drammatica 

• Q =3 Gialla 

• M ss Musicata 
#S = SenUmentala 

• SA s Satirica . 

• SM a Stori co-mltolagtco 

® Il nostro giudizio sul rum 

• Tiene espresso nel modo 

• seguente: 

8 ao + oo = eccezionale 

• 0004 =« ottimo 

• OOO - bnono 

• OO = discreto 

Q O = mediocre 

• V M IS = vietato al mt- 

g norl di 16 anni 

t. 


scappatella» (Abstechcl) di 
Martin Walser, a cura di Ro¬ 
berto Guicciardini. 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21.15 fa¬ 
miliare: « Motivo di scandalo 
e riflessione ». 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(Tel inforni. 684.573) 

Riposo 

ZANZARA CAB A-GOGO 

Riposo 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA t LA GATTA » (Dan 
cing • F.le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante . Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l’oussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei 731306) 
Sette ore di fuoco, con C. Ro- 
gers A o e rivista Fratelli De 
Vico 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I.a veglia delle aquile, con R. 
Hudson II II + e riv. Thomas 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La legge del più forte, con G. 
Ford A OO 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
All'ombra di una colt, con S. 

Forsyth A + 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Un dollaro di fuoco, con A. 

Farley A o 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Svegliati e uccidi, con R. HotT- 
man (VM 18) DR ++ 

APPIO (Tel 779.638) 

La spia che venne da) freddo, 
con R. Burton G • o 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

A Patch of Blue 
ARISTON (Tel 353.230) 

Il mio caro John, con J. Kulle 

s OO 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 18) DR ++ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Mary Popplns. con J Andrews 

M OO 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven 8 o 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Paperino e C. nel Far West 

DA OO 

AVENTINO (Te). 572.137) 

Madamigella di Maupin, con 
K. Spjak (VM 13) S + 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Judith, con S. Loren DR + 
BARBERINI (Tel. 471.107) 
L'armata Brancalrone. con V 
Gassman SA + + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A OO 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) S O 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Vagirne letto per assassini, con 
Y Montand G OO 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) S + 

CORSO (lei 671.691) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M O 
DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A OO 

EDEN (Tel. 3 800.188) 

Ischia operazione amore, con 
W Chiari SA O 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 

Leroy SA o 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur 
Tel 5 910 906) 

Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R. Wood A OO 

EUROPA (lei. 865.736) 

La spia che venne dai freddo, 
con R Burton G o 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Uccellaccl e uccellini, con Totò 
SA OOO 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Seven golden men 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Sette dollari sul rosso, con A. 
StefTer A O 

GARDEN (Tel. 652.384) 
Madamigella di Manpin, con 
K. Spaak (VM 18) S o 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

Per qualche dollaro in più. con 
C Eastwood A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Detective'* Story, con P New 
man G 0 

IMPERIALCINE n. Z (686 745) 
Signore e signori, con V LISI 
(VM 18) SA +0 


ITALIA (Tel. 846.030) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoil- 
man (VM 18) DR oO 

MAESTOSO (Tei. /86.U86) 

La grande corsa, con l. Curtta 
SA OO 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

31?» battaglione d'assalto, con 

J. Perno DII o 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A OO 

METRO DRIVE (Tel 6 050 .151) 
30.000 sterline per tradire, con 
C. Robertson G >0 

METROPOLIIAN (Tel. 689.400) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi (VM 14) SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

11 collezionista, con T. Stamp 
(VM 18) DR OO 
MODERNO (Tei. 460.285) 
bianco, con F Nero 

(VM 18) A « 
MODERNO SALETTA (460.285) 
Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R Wood A 40 

MONDI AL (lei 734.876) 
Madamigella di Maupin. con 

K. Spaak (VM 18) 8 o 
NEW YORK (Tel (80 271) 

Un dollaro di fuoco, con A. 
Farley A O 

NUOVO GOLDEN (Tel 755. 002) 
Agente ll.u.r.M., con M- Rich- 
man A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 
bjango, con F. Nero 

(VM 18) A 4 
PARIS (Tel 754.306) 

(tingo il texano, con A. Murphy 

A. ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

M 3 codice diamanti, con J 

Carnee A 4 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Africa addio (VM Mi no « 

QUIRINALE (Tel. 612 658) 

Sfida infernale, con 11. Fonda 
Dlt 4444 

QUIRINETTA (Tel. 6(0 012) 
Pernottale di Julie Chnatie 
Blll.\ Il bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente ll.a.r M. t con M- Rich- 
mun A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Defitto quasi perielio, con P 
Lerov SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

Svegliati e uccidi, con R Iloir- 
man (VM 18 ) Dlt 44 

RITZ (Tel. 837 481) 

Itingo fi texano, con A. Mur- 
phv A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il caro estinto, con R. Stelger 
(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel. 870.504) 

Matt Ilelm il silenziatore, con 
D Martin A 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

I.‘nonio che non sapeva amare, 
con C. Baker Dii 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cineritb d'essai: Darllng, con 
J Christle (VM 18) Dlt 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Svegliati e uccidi, con R Holt- 
man (VM 18) DR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Fautomas minaccia 11 mondo 
con J. Maraìs A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Matt Ilelm |1 silenziatore, con 
D Martin A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibali ano 
Tel. 8.300.003) 

La legge del più forte, con G. 
Ford A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Sette pistole per 1 Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 


Seconde visioni 


AFRICA : L'affare Blindfold, con 
K- Hudson G 44 

AIRONE: Adlos Grlngo, con G 
Gemma A + 

ALASKA : Rivolta al braccio 
della morte 

ALBA: I.a piu grande storia mai 
raccontata, con M. V. Sydow 

Dlt 4 

ALCVONE: I dongiovanni della 
l’osta Azzurra, con A. Strov- 
berg (VM H) C '4 

ALCE: A caccia di spie, con D. 

Niven A 4 

ALFIERI: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M 4 + 

ANIENE: I 4 figli di Katie Elder 
con J. U'ayne ,\ 44 

AQCI1-A: Come svaligiammo la 
Banca d'Halia, con Franchi- 
Ingrassia c 4 

ARALDO: James Toni operazio¬ 
ne D.U.E.. con L. Buzzanea 

A 4 

ARGO: Jamrs Tont operazione 
DUE, con L. Buzzanea A 4 

ARIEL: Dio come ti amo 

ATLANTIC; Mary Popplns, con 
J. Andrews M 44 

AUGUSTUS: Judith, con Sofia 
Loren DR 4 

AUREO: I 9 di Dryfork city. 

con B. Crosby A 4 

AUSONIA: Agente 777 operazio¬ 
ne mistero con R. Wjdmark 

A 

AVANA: Agente 001 operazione 
Giamaica 

AVORIO: Per qualche dollaro 
in più, con C. Eastwood A 44 
BEI.SIT0: I deportati di Botanv 
Ha\ 

BOITO: Adios Grlngo. con G. 

Gemma A 4 

BRASIL: Viva Maria, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

BRISTOL: Gli eroi di Tetcmark. 

con K. Douglas A 4 

BHOAinYAt : Judith, con S 
Loren UR 4 

CALIFORNIA: I 4 Inesorabili. 

con A. West A 4 

CASTELLO: Il commissario Mai- 
gret. con J. Gabin G 444 
CINESI AH. Mary Poppins. con 
J Andrews M 44 

CLODIO: Viva Maria con Bar- 
dot. Morcau SA 

COLORADO: Due maSosl con¬ 
tro Al Capone, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CORALLO: S 777 spionaggio a 
Tangeri. con L. Davilla G 4 
CRISTALLO: Jamrs Toni ope¬ 
razione DUE. con L Buzzanea 

A 4 

DELLE TERRAZZE: Due mafio¬ 
si contro Al Capone, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

DEL VASCELLO: Per qualch» 
dollaro in piu, con C. East¬ 
wood A 44 

DIAMANTE : La meravigliosa 
Angelica, con M. Mercicr 

A 44 

DIANA: Agente Orti operazione 
Giamaira 

EDELWEISS: Lasso nualcuno mi 
ama con P. Xowman DR 
ESPERIA: Agente 007 Thunder- 
hafi. con S Connery A 44 
ESPFRO: Judith con S. Loren 

DR 

FOGLIANO: I 4 figli di Katie 
Elder, con J. Wayne A 44 


GIULIO CESARE: Jaguar profes- 
• sore spie, con R. Danton G 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Jaguar profes¬ 
sione spia, con R. Danton G 4 
IMPERO: per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 44 
INDUNO: Madame X. con Lana 
Turner DR 4 

JOLLY: L'affare Blindfold con 
R. Hudson G 

JONIO: Operazione Corea 
I.A FENICE: 1 selvaggi della 
prateria, con J. Philbrook 

A 4 

LEBLON: I,'ombrellone, con E. 

M. Salci no S 44 

NEVADA: Due mafiosi contro 

Al Capone, con Franchl-In- 
• grassin C 4 

NIAGARAi Gli eroi di Telentark 
con K. Douglas A 4 

NUOVO: Due marlncs e un ge¬ 
nerale. con Franchl-Ingrassia 

C 4 

NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
leziono: Banditi a Orgosolo 
PALAZZO: Ischia operazione 

amore, con W. Chiari SA 4 
PALLADI!) M; La meravigliosa 
Angelica, con M Mercier 

A 44 

PLANETARIO: ! tre da Ashlya 
con R. Widmjik UU 44 
PRENESTK: Agente 001 opera¬ 
zione Giamaica 

PRINCIPE: Macie in Italy con 

N. Manfredi SA 

RIALTO : Lunedi del Rialto: 

1 fucili degli alberi 
RUBINO: MI vedrai tornare, 

con G. Morandl 8 4 

SAVOIA: Entrate senza bussare 
con R. Todd S 4 

SPLENDIDI 11 gran lupo chin¬ 

ina, con C. Grani SA 44 
SULTANO: Buffalo Hill eroe del 
Far West, con G. Scott A 4 
TIRRENO: Jaguar professione 
spia, con R Danton G 4 

TRIANON: James Tont opera¬ 
zione D.U.E.. con L. Buzzanea 

A 4 

Tl’SCOI.O: Lady L. con S. Loren 

S 44 

Ut.ISSI'.: La meravigliosa An- 
gelira, con M. Mercier A 4 4 
VERBANO: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

lor/i* visioni 

ACII.IA: Muricta John, con J. 

Ilunter A 4 

ADR1AC1NE: Il ribelle di Al¬ 
gol i. con A Debili 1)R 44 

APOLLO: Gli eroi di Telemark 
con K. Douglas A 4 

AURORA: Attento Grlngo ora 
si spaia 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
CASSIO: Adlos Grlngo, con G. 

Gemma A 4 

CAP WNELLE: Riposo 
COLOSSEO: Angelica alla corte 
del re, con M- Mercier 

(VM ri) A 44 
DEI PICCOLI: Riposo 


al FIAMMA 

il più grande trionfo di 
PIER PAOLO PASOLINI 


AffnHcolNI presenta 

TOTO' 
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Gè 




DELLE MIMOSE: MI vedrai (or¬ 
nare. con G. Morandi S 4 
DELLE RONDINI: Cht giace 
nella nqa bara? con B. Davis 
(VM ri) G 44 
DORIA: Adios Grlngo, con G. 

Gemma ,\ 4 

ELDORADO: Sesso e violenza 
FARNESE: Sierra diatriba 
FARO: Mi vedrai tornare, con 
G. Morandi S 4 

NOVOCINE: I/ombrcllone, con 
E M Salerno S 44 

ODEON: ombre bianche, con A. 

Quirin A 4 

ORIENTE : Come Inguaiammo 
l'esercito, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

PERLA: Se non avessi piu te. 

con G Morandi S 4 

PLATINO: Agente segreto Jerry 
Cotton operazione uragano, 
con G. N’ader G 4 

PRIMA PORTA: L'affare Blind¬ 
fold. con R. Hudson G 44 
PRIMAVERA: Riposo. 

RENO: Viva Maria, con Bardot- 
Morrnu SA 4 4 

ROMA: Ricercato per omicidio 
SALA UMBERTO: Shenandnali 
la valle dell'onore, con James 
Stewart DR 4 


Sali» parrocchiali 

CRISOGONO: Gli argonauti, con 
T. Armstrong SM 4 

DEGI.I SCIPIONI: Agente S3ff 
operazione Uranio, con T. Al- 
(lcr G 4 

DUE MACELLI: Il grande ma¬ 
tador. con A. Quinn DR 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Spar- 
tarus. con K. Douglas 

DR 444 

PAX: Non «in drgno di te. con 
G Morandi S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ENAI.- 
AGIS : Ambasciatori. Adriano, 
Alce. Alcione. Antarrs. Appio. 
Ariston. Arlecchino. Aventino, 
Hoito. Bologna. Capranichctta. 
Cassio, cola di Rienzo. Cristallo, 
Europa. Eurrine. Farnese, Fo¬ 
gliano. Galleria. I-a Fenice. Ma»- 
storo. Massimo. Mazzini. Moder¬ 
no, Nuovo Olimpia. Orione. Po¬ 
rti. Planetario, Plaza. Primo 
Porta. Quirinale, Radlocity. Rita. 
Roma. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Savoia, Smeraldo. 
Sultano, Superga di Ostia. Trevi, 
Tnscolo. A’Igna Clara. TEATRI: 
Delle Mnse. Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 

CAPITALI SOCIETÀ 
ri_ U SO 

PRESTITI mediante cessione sti 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC ria Pel¬ 
licceria 10. 


NUOVA CASA DELLA MOTO 

I-RICAMBI - ACCESSORI- 

CILENA-MACCHI. M.V. 

FACILITAZIONI E PERMUTA 

AGENZIA Di VENDITA: VIA M. D’AZEGLIO, 29 - TEL 474.089 

Ricambi per tutti i motocarri - motociclette - ciclomotori 

Via Fr. Amedeo 7-a - Via Trionfale 71-b 
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Botta e risposta col presidente dello squadrone di Parma 

«Con Gimondi e Adorni per 
vincere sulle strade di casa» 
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La Gazzetta dello Sport 
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Questa è la planimetria del 49° Giro ciclistico d'Italia 
che scatterà mercoledì prossimo (18 maggio) da Mon¬ 
tecarlo e si concluderà il 9 giugno a Trieste. Il Giro 
misura 3976 chilometri che saranno percorsi in 22 
tappe di cui una a cronometro. I corridori riposeran- | 
no una sola volta: il 31 maggio a Parma. Il tracciato ^ >- 
nasconde trabocchetti dappertutto: è un Giro che può | u 






fi; . 1 V 


- - 


L1 


decidersi in molti punti. 
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MESTRE, maggio 

81 è scoperto che In passa¬ 
lo Alessandro Vlttadello è sta¬ 
to tifoso di Bottecchia e che 
adesso, quando parla di ci¬ 
clismo, il suo cuore batte per 
Battistini. Sapete: Graziano 
Battistini, lo spezzino trenten¬ 
ne, è quello che ha vinto sul¬ 
la « Cima Coppi n in una gior¬ 
nata da lupi, un piccolo gigan¬ 
te fra la neve e le valanghe. 
Il ricordo è del Giro d’Italia 
di un anno fa, ma le cose bel¬ 
le, quelle che toccano le corde 
dei sentimenti, non si dimen¬ 
ticano mai. Intanto il cicli- 
amo ha voltato pagina. E la 
Vittadello, dopo aver supera¬ 
to brillantemente la stagione 
di prova, si affaccia più esper¬ 
ta e più agguerrita sul balco¬ 
ne del 49™ Giro d’Italia. E* 
una grande, affascinante av¬ 
ventura e Alessandro Vittadel¬ 
lo dice: « Sono certo che 1 
miei ragazzi si batteranno con 
orgoglio e passione- Battistini 
è l’esempio; vedo in lui un 
combattente, un piccolo Bot- 
tecchia, e sull’esempio di Gra¬ 
ziano anche gli altri faranno 
il loro dovere. Non chiedia¬ 
mo la luna, non abbiamo gros- 
ae ambizioni, ma desideriamo 
semplicemente recitare con di¬ 
gnità la nostra piccola parte. 
E mi sembra che i primi ri¬ 
sultati della stagione siano da 
considerare soddisfacenti... ». 

E’ vero: la rinnovata squa¬ 
dra che rappresenta la sigla 
di Mestre, la sigla di un’azien¬ 
da che veste mezza Italia, ha 
cominciato il 1966 con il se¬ 
condo posto di Battistini al 
Giro di Sardegna, un secon¬ 
do posto ottenuto alle spalle 
di quel fuoriclasse che si chia¬ 
ma Anquetil. Battistini si era 
fife fatto vivo piazzandosi ter¬ 
so a Laigueglia e a St. Ra¬ 
phael e in seguito due atle¬ 
ti in maglia nero-arancione. 
Taccone e Cribiori. finivano 
rispettivamente in seconda e 
terza posizione alla Urreno- 
Adriatico. 

La vittoria era dunque a por¬ 
tata di mano. Ed ecco Mari¬ 
no Vigna sfrecciare davanti a 
Cancelli nella Milano-Torino, 
una classica, la corsa più vec¬ 
chia d’Italia, un trionfo per 
1 milanesi e per la Vittadello 
che proprio da uno dei nuo¬ 
vi assunti aveva la prima 
grande soddisfazione dell’an¬ 
no. Vigna era uno di quelli 
che in inverno, non trovando 
una squadra, avevano bussato 
alla porta della Vittadello insie¬ 
me a Cribiori, a Taccone e a 
Portalupi. Continuando la sua 
bella, simpatica tradizione. la 
azienda di Mestre assumeva i 


numerosa « famiglia ciclistica » della Salvaranl. Da sinistra, Galbo, Durante, Monti, Pesanti, Mazzacuratl, Ronchlnl, Meldolesi, Armani, 


| Partesottl, Gualazzlnl, Bablni, Pamblaneo, Fantlnato, Miniar), Vendemiatl, Gfmondl, Adorni a II dirattora sportivo Luciano Pezzi. 
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Una squadra thè è cresciuta e può dire la sua 

Battistini e Taccone le 
frecce dei «garibaldini» 
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Una della aleganti a pratlcha cucina componibili Salvaranl. 


disoccupati e dava un posto 
anche al giovani Polidori, Ca- 
podlvento e Di Toro. 

La compagine diretta da Ta- 
gliariol e Dal Corso ha indub¬ 
biamente 1 numeri per dire la 
sua. Per la classifica del Gi¬ 
ro d’Italia c’è Battistini e c’è 
Taccone, il posato, riflessivo 
Battistini e il Taccone ben no¬ 
to, il Taccone a cui ci è capi¬ 
tato di tirare le orecchie per 
aver perso il senso della mi¬ 
sura, ma dal quale per il suo 
carattere estroso e bizzarro 
tutto è lecito attendersi, an¬ 
che le grandi prestazioni. Bat¬ 
tistini e Taccone: uno comple¬ 
ta l’altro, a ben vedere. So¬ 
no loro le bandiere della Vit¬ 
tadello per il Giro, e nessu¬ 
no può negare che abbiano 1 
numeri per salire alla ribalta. 

Fra 1 dieci che stanno per 
cominciare l’affascinante av¬ 
ventura troverete un velocista 
degno di rispetto (Vigna) e al¬ 
tri (Portalupi e Andreoli) che 
non staranno con le mani in 
mano: i traguardi sono tanti 
e tentar non nuoce. L’anno 
passato ebbe il suo giorno di 
gloria il gregario Pifferi e sta¬ 
volta ci saranno anche 1 gio¬ 
vani (Polidori e Knapp) che 
cercheranno di sfruttare le oc¬ 
casioni favorevoli. Polidori è 
un ragazzo pieno di coraggio: 
è giunto secondo (dietro a De 
Rosso) nel Giro d’Abruzzo • 
una volta o l’altra farà cen¬ 
tro. Resterà a casa Cribiori: 
lo ha chiesto lui dopo aver 
constatato che il Giro gli è... 
nemico. Cribiori è un corrido¬ 
re da gare in linea, Cribiori 
pensa alla prova unica del 
campionato italiano e, sotto 
sotto, pensa di vestire ancora 
una Volta la maglia azzurra 
ai campionati del mondo. Nel¬ 
la stagione calda, quando il 
sole batterà forte, la sua te¬ 
stina bionda dovrebbe spun¬ 
tare nel gruppetto dei mi¬ 
gliori. 

Ecco, se c’è una squadra che 
può affrontare tranquillamen¬ 
te il Giro, questa è la Vitta¬ 
dello. L’obiettivo non è di stra¬ 
fare. Strada facendo, basterà 
lasciare il segno qua e là: una 
operazione possibile perchè ri¬ 
spetto allo scorso anno i « ga¬ 
ribaldini » di Mestre hanno 
qualche freccia in più al loro 
arco. Giusto cosi: l'uomo che 
con 1 suol sette stabilimen¬ 
ti e I suoi 100 negozi ha un 
vestito per tutti, per ogni oc¬ 
casione e qualsiasi cerimonia, 
ha progredito anche nel cicli¬ 
smo. In omaggio al giovani¬ 
le amore per Bottecchia e al¬ 
la passione per Battistini, il 
piccolo eroe dello Stelvio. 





Il Gruppo Sportivo Vittsdsllo prosanti lo suo « forza ». Da sinistra, riconosciamo il direttori sportivo Dal Corso, Taccono, Di Foro, Batti- 
stinl, Renzo Baldan, Pifforl, Capodivanto, Carminati, Knapp, Portalupi, Vigna, Polidori, Andraoli, Ottaviani, Cribiori o II manager Tagliariol. 


BAGANZOLA (Parma), maggio 
§ La storia dei fratelli 

I Salvarani, delle loro cucine e 
della loro passione per il ci¬ 
clismo è troppo nota per es¬ 
sere raccontata di nuovo. E 
3 non è nemmeno il caso di 11 - 
§ lustrare i nomi di Gimondi, 
^ Adorni, Durante e degli altri 
§ corridori che difendono i colo- 
^ ri del gruppo Sportivo di Ba- 
| ganzola: le imprese di ieri e 
§ di oggi parlano chiaro: Giro 
S d’Italia del ’65 (Adorni), Tour 
§ de France dello stesso anno 
§ (Gimondi), la doppietta di Gi- 
^ mondi nelle recenti Parigi- 
3 Roubaix e Parigi-Bruxelles e 
S la foto del ragazzo di Sedri- 
^ na pubblicata sulle prime pa- 
^ gine dei giornali e delle rivi- 
§ ste di tutto il mondo. Uno 
§ squadrone con due campioni 
^ e fior di gregari, ima forma- 
§ zione che ha i numeri, le doti 
3 per aspirare al successo nel- 
| l’imminente Giro d’Italia. 

| Luigi Salvarani è il presl- 
g dente del Gruppo Sportivo. Un 
& uomo giovane, dinamico, un 
g industriale che è entrato nel 
^ ciclismo con idee chiare, pre- 
g cise. E per rendere più facile, 
g più spiccio il nostro colloquio, 
5 l’abbiamo invitato ad una spe- 
^ eie di botta e risposta. Una 
^ intervista veloce, scorrevole, 
Si ma anche un giro d’orizzonte 


sullo sport della bicicletta. — Gimomli: taciturno c ri- 
Seguiteci. flessivo. Ogni sua pedalata è 

— Le sue cucine sono ormai frutto di ragionamento, di cul¬ 
liate in diversi Paesi d’Euro- colo, di ponderazione. Ila tar¬ 
pa: in quale misura le vitto- su e classe. Adorni: genero¬ 
rie di Gimondi e Adorni han- so. eclettico, elegante: il ram¬ 
no contribuito ai successi del- pione nato per destar siilipa- 

l’azienda? tie. Durante: volitivo, capar- 

— Difficile stabilire quanto bif> ■ IIa 1 ^zzi per consegui¬ 
le vittorie di Adorni. Gimon- re beIle vittorie e soddisfazio- 

dl e di tutta la squadra ci- m - Adorni. Durante. Gimondi: 

distica Salvarani abbiano in- ( re Everse personalità aventi 

fluito suU'espansionc della no- * n vomirne ciò che li rende 

stra rete distributiva c soprat- quasi fratelli ■ generosità, ai- 

tutto iieliacqiiisizionc del mcr- truismo lealtà. Con facile re¬ 
cato straniero. Certo è che torica dirci- uno per tutti, tut- 

queste, se non hanno influito l >cr 7,7,0 - Auguro a questi 
in maniera determinante, han- nostri tre amici di restare co¬ 
no facilitato enormemente i perche c cosi che noi li 

primi contatti che sono gene- vogliamo, non per le vittorie, 

rat mente i più lunghi e i più 777,7 l ìcr Quello che rapprcscn- 

difficili. Sono stati cioè i mes- tono. 

suggerì e gli ambasciatori dei — Cosa può insegnare An- 
nostri prodotti. quetil a Gimondi e Adorni? 

— Il ciclismo italiano ha — Anquetil è un « grande » 

conquistato una posizione di e può insegnare tante cose a 

primissimo piano e tuttavia lutti i corridori. Penso che so¬ 
ci sembra che soffra ancora pr al tutto possa insegnare co¬ 
di parecchi difetti. Quali so- m e si deve soffrire in cor¬ 
no, secondo lei, le pecche prin- SfI Anquetil. inoltre, non In¬ 
ciprili? svia niente ut caso- una corsa 

— Condivido quello che di- è persa o vinta dopo d tra¬ 
ce la prima parte della do- guardo, mai prima. Gimondi 

manda e non entro in mento c Adorni possono ancora int¬ 
atta seconda poiché troppo parare molto da Anquetil. ma 

facile sarebbe incorrere in certamente possono anche a- 

lunghisstme polemiche. vcrgli insegnato qualcosa. 

— Può darci tre ritratti ra- — Mentre Adorni, Gimondi, 

pidissimi di Gimondi, Ador- Durante si trovavano all’este- 

ni. Durante? ro, il gregario Partesottl ha 

vinto a Ceprano... 

mvmìMMnnnmnmmrmrrmrwnmni, — Quando ho saputo che 

$ Partcsotti aveva vinto, ho prn- 
§ iato una grande, intima sod- 
§ disfazione Però la vittoria di 
§ Partcsotti opre ad avere fatto 
^ piacere al sottoscritto e ai 
^ mici fratelli, penso che abbia 
§ fatto molto piacere alla squa- 
$ ara. poiché nel Gruppo Spor- 
mt HÌ § tuo Salvarani non esistono i 

§ capitani, i portatori d acqua, 
3 ° 7707777777 clt fatica. Esiste un 
I?®® 3 drappo di corridori più o me- 

§ no dotati e ognuno insegne un 
§ obicttivo: la vittoria. Ogni voi- 
_ $ ta si deve collaborarc c ain- 

_ ™ 3 * a . re . l’elemento che ha mag- 

A M JplKk | glori possibilità di conseguire 

m# | questa meta. Per Partcsotti 

■ ■ ■ 5 penso sia stata la qiusta ri- 

w ™ 5 compensa alla mancata vitto- 

| ria nel Giro di Calabria nel T>5. 

— Non le sembra rhe il pro¬ 
blema dei direttori sportivi 
rà molto utile ai giovani com- g sia un po’ sottovalutato? 
pagni; il volonteroso Cornale § — Effettivamente nel cicli- 
e il velocista Lorenzi, un atle- g smo i direttori sportivi sono 
ta ben dotato che potrebbe ^ 7777 po’ sottovalutati. Abbiamo 
sfruttare la sua notevole po- $ avuto dei casi in cui valenti 
tenza negli arrivi affollati. Ac- § s P° rt!VÌ e . r . an o costret- 

canto ai quattro troviamo Fa- | ', n £ //o Raduna ainmira- 
risato. Destro, Bonso, Basso, | q y m . Il direttore sportivo è 
Lievore, Campagnari, Casarot- | invece parte, integrante delle 
to, Zanon e Bonilauri. cioè s squadre e molto spesso il suo 
gli esordienti in campo prò- g aiuto (un suggerimento, una 
fessionistico. g parola) può essere dclerml- 

Questi ragazzi hanno tutti a nanfe ai fini del risultato. I 
qualcosa da imparare: chi è 3 nostri rapporti con Pezzi so- 
già sufficientemente noto co- s no quelli che lei sa: i risai- 


A. 

ymmr 


Dagli esordienti al professionismo: buona fortuna! 

Quattro fratelli, la plastica 
e una squadra di giovani 
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S. QUIRICO DI VICENZA, maggio 

Nel cielo del ciclismo è 
spuntata una nuova stella, 11 
Gruppo Sportivo Malnetti. E' 
ima storia che farebbe la 
gioia di qualche « colorista », 
la storia dei quattro fratelli 
Mainetti che bussano alla por¬ 
ta del professionismo con una 
dose di coraggio e di passione 
fuori del comune. Intanto do¬ 
vete sapere che i fratelli Mai- 
netti sono i proprietari di 
un’azienda di materie plasti¬ 
che tra le più moderne del 
genere, uno stabilimento del 
quale si sentiva la necessità 
in una zona di produzione 
tessile come il Vicentino. SI, 
perchè la stoffa, una volta 
tramutata in abiti, in giacche, 
pantaloni, gonne e via di se¬ 
guito, deve necessariamente 
mantenere la « forma » e allo¬ 
ra ecco che si rivelano di 
grande utilità gli « ometti », 
o se volete i portabiti di pla¬ 
stica costruiti a migliaia per 
non dire a milioni, dai Mai- 
netti. E siccome gli oggetti 
di plastica sono ormai entra¬ 
ti nell’uso comune con i van¬ 
taggi ben noti, lo stabilimen¬ 
to Mainetti non si ferma agli 
« ometti » e produce anche le 
impugnature (chiamateli ma¬ 
nici, se volete) per martelli • 
lime. I tre turni di lavoro, 
cioè la fabbrica che funziona 
a pieno ritmo, stanno a di¬ 
mostrare che i Mainetti, quat¬ 
tro volonterosi giovanotti pro¬ 
venienti da Reggio Emilia, 
hanno visto giusto. 

Oggi i Mainetti sono tutti 
sposati e tutti attivissimi. La 
loro età varia dai 38 anni ai 
29: una bella forza. E tutti e 
quattro, guarda un po’, han¬ 
no una passionacela, una spe¬ 
cie di cotta per il ciclismo. 
Romeo, ex meccanico di Gian¬ 
ni Marzotto (il non dimentica¬ 
to vincitore di tre scile Ml- 
fUa) ha cosina» Itami» 


glia per le corse; Gianni è 11 
presidente della società, Mario 
il direttore sportivo e Luigi 
il massaggiatore. Luigi, Ma¬ 
rio e Gianni sanno cosa vuol 
dire correre in bicicletta: Ma¬ 
rio ha smesso Io scorso an¬ 
no per una caduta che ha ri¬ 
chiesto ben 17 punti di sutura. 

Dunque, non a caso i Mai- 
netti dedicano il loro tempo 
libero al ciclismo. Hanno co¬ 


minciato nel ’64 con una squa¬ 
dra di esordienti, allievi e di¬ 
lettanti, e siccome quest’an¬ 
no i dilettanti desideravano 
giocare la carta del profes¬ 
sionista, i Mainetti si sono 
detti: « Perchè dovremmo ab¬ 
bandonarli? Faremo il Giro 
d’Italia e... qualcosa succede¬ 
rà. A noi piace il ciclismo one¬ 
sto e pulito: continueremo 
questa bella tradizione, mode¬ 


stamente, senza illuderci per¬ 
chè i ragazzi sono alle prime 
armi, ma nello stesso tempo 
tanto giovani e volonterosi da 
poterci regalare qualche bella 
soddisfazione... ». 

E cosi da un paio di mesi 
il Gruppo Sportivo Mainetti 
ha fatto il suo ingresso nelle 
grandi corse. Un sesto posto 
con Zanon a Ceprano e un 
quinto posto con Fontana a 


Zurigo: briciole, direte, ma 
non è questa la strada sicura 
per arrivare prima o poi al 
successo? I Alainetti non po¬ 
tevano affidarsi esclusivamen¬ 
te ai debuttanti e perciò han¬ 
no assunto quattro professio¬ 
nisti: lo spezzino Fontona, 
uomo di classifica per le gare 
a tappe, il corridore che più 
degli altri dovrebbe ben figu¬ 
rare nel Giro; il veneto Fon¬ 



nanfe ai fini del risultalo. 1 
nostri rapporti con Pezzi so¬ 
no quelli che lei sa: i risai- 


nuli/ . .. 

me Campagnari per aver di- 3 {atI “ P ure - 
sputato il «Tour dell'Aweni- | — Preferirebbe vincere il 

re », chi è da « impostare » 3 Giro d’Italia o il Tour? Tut- 
come Destro, oppure da tene- § ti e due, lei dirà; ma se do¬ 
rè a freno come Lievore. Il | vesse scegliere? 
più giovane è Basso, che com- 3 — N diro d'Italia o il Giro 

pirà i 21 anni il 1" giugno 3 Francia sono veramente 
e potrà disputare il Giro d'Ita- | due corse che lasccrcbbero 
ìia solo per concessione spe- $ <* qualsiasi persona Vimbaraz- 
ciale della Lega. Al Giro ogni S zo della scelta Da un punto 
squadra potrà contare su die- § di vista strettamente pubbli¬ 
ci corridori e perciò tre ■ Mai- § citano, sceglierei senza esita- 
netti » tCasarotto, Zanon e Bo- § Zì °ne il Giro di Francia, per- 
nilauri» dovranno restare a § vhe una vittoria al Tour, ol- 
casa. Ma non è una scelta — S tre che in Francia, fa pubbli 
intendono sottolineare i loro ^ cità in Italia e in tutta Euro- 
patroni — sono entrati in squa- 3 P°- C & però il lato scntimen- 
dra per ultimi, quando agli 3 ta ? e fe Questo ha sempre aru- 


altri era già stato promes¬ 
so che avrebbero disputato 
il Giro. « Per noi sono tutti 
uguali, tutti alla pari. In par¬ 
tenza, ognuno di loro potrà 
farsi valere come meglio cre¬ 
de: in seguito si vedrà », di¬ 
cono 1 fratelli Mainetti. 


to parte determinante nelle 
nostre attività e decisioni) e 
allora non esito a preferire il 
Giro perchè è tutto « nostro *: 
passa in mezzo alla nostra 
gente, sulle strade di casa no¬ 
stra. 

— Ha qualcosa da aggiun- 


Con questo spirito, con que- q gere al nostro colloquio? 
sta allettante prospettiva, i § — Ecco, se permette dirò 

giovani della Mainetti si af- | che pur arendo il Gruppo 
facciano al balcone del 4 ih § Sportivo Salvaranl portato un 
Giro d’Italia. Romeo, Gianni, a notevolissimo contributo allo 
Mario e Luigi, i quattro fra- 3 sviluppo della nostra indu- 
telli, un po’ divisi in passato | stria, il motivo fondamentale 
fra Coppi e Bartali e uniti § della grande richiesta e dei 


F i wn llamv la formattata dalla « Mainarti » della quale mancano farà gli «Itimi acquisti. In primo filo (da sinistre) 


oggi nell’azienda e nello sport, 
saranno 1 loro consiglieri, i 
loro amici. L’avventura è bel¬ 
la, eccitante. E un augurio è 


successi di vendita è deter¬ 
minato dal fatto che... le no¬ 
stre cucine sono fatte troppo 
bene. L’unico inconveniente t 
thè... durano troppo. 


YA 






































sport 


■» • *y- 


funecH 16 maggio 1966 / Pag. 9 FPnltà 




G IRÒ 



Dentelli e Altig gregari di lusso 



Tutti 
Motta 


a c’è anche 
De Rosso 

Dall'ottima primavera ciclistica alle previsioni di Albani 



ARCORE, maggio 
c II ciclismo è un buon vei¬ 
colo di pubblicità per la vo¬ 
stra azienda? », chiediamo ad 
Ambrogio Molteni. « Si. Noi 
siamo nel ciclismo da parec¬ 
chi anni per passione, ma 
staccandoci un momento da 

a uello che può essere definito 
nostro « nobby », devo con¬ 
venire che i successi di Mot¬ 
ta, Dancelli e De Rosso hanno 
avuto un'eco favorevole in 
campo commerciale. E‘ ovvio 
che un’industria deve innanzi¬ 
tutto farsi valere per la qua¬ 
lità dei suol prodotti. Noi la- 
! variamo in questo senso e, se 
in pochi anni ci siamo por- 
| tati all’altezza delle maggio¬ 
ri aziende, vuol dire che i 
salami, le mortadelle, i pro¬ 
sciutti, le coppe, il ragù, la 
trippa e la carne che esco¬ 
no dal nostro stabilimento so¬ 
no apprezzati dai consumato¬ 
ri ». 

Ambrogio Molteni è cresciu¬ 
to, per cosi dire, alla scuola 
del padre, il signor Piero. Dal 
padre, tuttora in attività, ha 
ereditato i segreti del mestie¬ 
re e nello stesso tempo la 
passione o, se volete, l’hobby 
per lo sport della bicicletta. 
E’ noto che lo stabilimento 
è uno dei piti moderni e ra¬ 
zionali. Il ciclo di lavorazio¬ 
ne è completo: il bestiame, 
importato dall’estero e alleva¬ 
to in Italia, varca il cancello 
dell’azienda e In poche ore 
viene selezionato, insaccato o 
Imbustato, come si dice in 
gergo. Pronto, cioè, ad esse¬ 
re gustato nelle varie forme 
• nelle varie maniere. 

Dice il signor Ambrogio: 
« I nostri prodotti si qualifi¬ 
cano da soli, senza ricorrere 
agli stratagemmi del vari con¬ 
corsi. che possono indurre il 
pubblico ad una scelta sbaglia¬ 
ta e che in tutti i modi in¬ 
cidono sul costo. La nostra 
concorrenza è nella qualità e 


nel prezzo ». I Molteni sono 
fra 1 pochi in Italia a dispor¬ 
re di un macello contrasse¬ 
gnato con un numero, una 
concessione che solo le indu¬ 
strie in possesso del vari re¬ 
quisiti possono vantare. E ne¬ 
gli uffici abbiamo sentito il 
tic-tac familiare per chi lavo¬ 
ra in un giornale, il tic-tac 
della telescrivente, un mezzo 
che accelera il lavoro, che in 
un batter d’occhio fornisce i 
prezzi dei mercati in aggiun 
ta alle informazioni utili al 
rapido andamento dell'azien 
da. Insomma, un’organizzazio¬ 
ne veloce, perfetta. 

In questo quadro s’inseri¬ 
scono i Motta, 1 Dancelli, i 
De Rosso, gli Altig e compa¬ 
gni, cioè una formazione ci¬ 
clistica fra le più quotate del 
mondo. I ragazzi diretti da 
Giorgio Albani affrontano 11 
Giro d’Italia sulla cresta del¬ 
l’onda. La primavera ciclisti¬ 
ca li ha visti vittoriosi dap¬ 
pertutto: nelle Sei Giorni di 
Milano (con Motta), Colonia 
e Brema (con Altig). a Mon¬ 
tecarlo (Motta), nelle tappe 
della Parigt-Nizza (con Altig, 
Geldernrans e Dancelli). nel 
Giro del Piemonte e nel Giro 
della Toscana (doppietta di 
Altig), a Reggio Calabria (Dan¬ 
celli). nel Giro della Campa¬ 
nia (De Rosso), a Colle S. 
Martino (De Rosso), nel Giro 
della Romasna (Motta), nella 
Freccia Vallone (Dancelli) e 
ne! Giro dell’Abruzzo (De Ros¬ 
so). 

Al Giro, insieme a Motta, 
Dancelli. De Rosso e Altig, ve¬ 
dremo Fezzardi, Colombo, 
Fornoni, Scandelli, Binggeli e 
Anni. Una pattuglia di tutto 
rispetto, composta da campio¬ 
ni e gregari di valore. L’obiet¬ 
tivo è di portare Gianni Mot¬ 
ta al successo finale. Un’obiet¬ 
tivo difficile, e Albani non lo 
nasconde. « Anquetil è il favo¬ 
rito numero uno, e comun¬ 


que Motta ha le possibilità di 
Gimondi e Adorni, cioè le do¬ 
ti per smentire il pronostico 
che indica nel francese l’uo¬ 
mo da battere. Puntiamo mag¬ 
giormente su Motta perchè 
De Rosso dovrebbe essere il 
nostro uomo di punta al Tour 
de Trance. E tuttavia. De Ros- R 
so entra nel campo degli g 
« outsider » che in primo luo 
go sono Zflioli e Bitossi ai 
quali aggiungo, su un gradino 
inferiore, Balmamion, Mugnai- 
ni, Maurer, Battlstini e Poli- 
dori. Probabilmente Motta di- § 
serterà il Tour e perciò do- § 
vrà dare tutto nel Giro. Ad § 
ogni modo. De Rosso è una $ 
carta di riserva che potreb- fe 
be sfruttare le occasioni fa- § 
vorevoli. Dancelli e Altig cu¬ 
reranno 1 successi di tappa, § 
ma attenzione a Dancelli: se 
per caso indovina la fuga 5j 
buona, col carattere che ha, ^ 
un carattere di gran com- § 
battente, potrebbe anche cu¬ 
rare la classifica... ». 

Con Albani, un tecnico che 
sa 11 fatto suo, un uomo che 
guarda in faccia alla realtà, ci s 
siamo soffermati sui « se » e § 
I « ma » che presenta il Giro. ® 
Albani dice che la situazione 
è complicata e che se gli ita¬ 
liani non vorranno consegna¬ 
re la corsa ad Anquetil su un 
piatto d'argento, dovranno § 
battersi a viso anerto, ognuno ~ 
per proprio conto, senza invi- 
die e senza storie. Come dire § 
che Motta conosce la sua nar- * 
te. la parte dell’attaccante. ^ 
dell’atleta impegnato a lotta- & 
re ogni giorno, ogni momen- g 
to nella speranza di far cen- ^ 
tro sul traguardo di Trieste. g 


Da quatta fotografia eh# praianta i corridori della Molteni manca solo Neri. Accanto al direttore sportivo Albani, vediamo Fezzardi, Fornoni, Binggeli, Dancelli, Anni, De Rosso, De Pra, Scandelli, Stefanonl, Motta, 
Colombo, Geldermans, Rudy Altig » Willy Altig. A destra: La Molteni alleva In proprio bovini di prima scelta importati dall'estero. Nella foto i Molteni jr. e senior (con tanto di medaglia d'oro) subito dopo 
la premiazione In una delle apposite mostre-concorso. 
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Zilioli e Balmamion: un tandem thè non può deludere 


Ambrogio Molteni, il gio 
vane « patron », ha le sue buo- || 
ne ragioni per attendere fldu- g 
doso il responso finale: la ^ 
squadra, come l’azienda, è for- § 
te, bene organizzata e si farà § 
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Da Montecarlo a Trieste per 

un ruolo di 
primo piano 

Marcali-sprint e tre giovani da scoprire 


certamente onore. 


§ 


I « Sanson » nel piazzale dello stabilimento. Sono (da sinistra) Boni, Sartore, Chiappano, Cucchietti, 
Zilioli, Sartorato, Marcoll, Michelotto, Balmamion, Bariviera, Ferretti a Da Dall. 
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TORINO, maggio : 
Ogni volta che andiamo a 
trovare Teofilo Sanson, 1 no¬ 
mi di Zilioli e Balmamion si 
mischiano facilmente con l’Or- 
. set tino o il Nevegai, il Fun- 
ghetto o il Mambo, la Meren¬ 
dina o il Piccolo ricoperto, 
\ che sono poi alcuni dei 23 tipi 
di gelati prodotti nello stabi¬ 
limento di via Allessano. Il 
giovane industriale torinese è 
poi un abile e convinto pro¬ 
pagandista: **>n per niente la 
sua organizzazione di vendita 
ha messo le radici in moltis¬ 
sime località, nonostante il no¬ 
stro Paese sia ancora indietro 
nella graduatoria dei consumi. 
Lo sapevate? Negli Stati Uni- 
ti la media annuale pro-capi- 
ì te è di 17 chilogrammi, nel- 
: l’Unione Sovietica il consu- 
s mo è di 9 chili, in Gran Bre- 
: lagna di 7: noi siamo a quo- 
i ta 0,900. Evidentemente, come 
! fa osservare Sanson, in Italia 
! il gelato è considerato un pro- 
: dotto voluttuario, mentre in 
: altre Nazioni fa parte inte* 
| grante del pranzo. Sanson si 
augura che quanto prima sia 
reso operante il progetto di 
i legge sulla disciplina della 
: produzione: ciò a salvaguar- 
i dia della salute, ma anche di 
: chi lavora seriamente, sicuro 
I di offrire un alimento sano, 

: nutriente. 

: Teofilo Sanson è nel cicli- 
5 smo da due anni. L’anno pas- 
" sato ha avuto poche soddi¬ 
sfazioni e quest'anno, ovvia- 
,, , c mente, chiede di più. Zilioli 

Massignan. di Negro e Miele, k e Balmamion erano e riman- 
cioè dei dieci corridori che ^ gono i due uomini di punta, 
si apprestano ad affrontare il s „jj uomini da classifica per lo 
49" Giro d'Italia. Li guida « Pi- § 


Una pattuglia di «aquilotti» 
decisi a giocare le loro carte 

Poggiali e Zandegù uomini da classifica - Ai successi parziali penseranno Menili e Preziosi 


ir !»■ ,VV Wwr-A*- *- *> 5* 


lece gli « Aquiloni • blencece f eitl. De tintore («Duetti a 
•ignan, Ventvnrili, Miele, Il «retore eper f ten • «nelle e De 
pi Srend», 


) vorfUme Meem, Soldi, M eye, Maino , Zondegà, Beitotf, Imerlo AU#- 

o N meeeofalotor* Woeennl 


MILANO, maggio 

Quando si parla della Bian¬ 
chi, si fa la storia del cicli¬ 
smo e non solo del ciclismo; 
si parla di una marca la cui 
tradizione sportiva risale al¬ 
l'epoca pionieristica della bi¬ 
cicletta, alle prime corse av¬ 
venturose su strade impossi¬ 
bili, alle prime vittorie delle 
macchine italiane sulle piste 
di tutto II mondo. Ricordate? 
Girardengo, Grandi. Mara, 
Coppi, Nuvolari, Varzi, Gher- 
si... Molta acqua è passata 
sotto I ponti, direte. Già: dal¬ 
la piccola officina Edoardo 
Bianchi ai grandi stabilimen¬ 
ti dai quali escono le famo¬ 
se biciclette da corsa e da 
passeggio e che oggi sforna¬ 
no anche gli ammortizzatori 
Bianchi Alhquant. i distribu¬ 
tori di bevande fredde e cal¬ 
de e le imbarcazioni in pla¬ 
stica. 

Tempi nuovi, dicevamo. E’ 
cambiato anche il mercato 
deila bicicletta e, in armonia 
coi mutamenti di gusto e di 
pubblico, la Bianchi ha lan¬ 
ciato due novità di grande 
successo: l’Aquiletta e il Su-. 
per Aquilotto. Aquiletta fc una 
pieghevole edizione ’6f> che 
continua la linea di una pro¬ 
duzione famosa: infatti fin dal 
lontano 1911 la Bianchi aveva 
realizzato un modello di bici¬ 
cletta pieghevole adottato dal- 
l'esercito. Improntata alle mo¬ 
derne caratteristiche di eie-, 
ganza e maneggevolezza. Aqui- 
letta accoppfa la solidità della 
bicicletta tradizionale alla pra-. 
ticità delle biciclette d'oggi. 
Il Super Aquilotto è il pri¬ 
mo ciclomotore pieghevole, un 
ciclomotore che consuma po¬ 
chissimo e sta anche nel ba¬ 
gagliaio dell'auto. -- 

I nomi ricorrenti oggi fra 
le maestranze della Bianchi 
sono ouelll di Zandegù e Pog¬ 
giali, di P iea lo a l a MealU, di 
Ballata a Maino, <M Crafen 


imminente Giro d'Italia. Zi- 
lioii è quel personaggio com¬ 
plicato che sapete: secondo a 
nessuno in fatto di classe pu¬ 
ra, genuina, non sempre ri¬ 
sponde all'aspettativa, all’ap¬ 
puntamento. Eppure ogni tan¬ 
to, come è successo recente¬ 
mente a Zurigo, il ragazzo 
mostra le sue notevoli possi¬ 
bilità e allora per gli avversa¬ 
ri son dolori. 

Zilioli s’è sposato e sembra 
più tranquillo. Peccato che la 
Sei Giorni gli abbia rovina¬ 
to l’inizio di stagione. Ora il 
ragazzo sembra in ripresa e 
probabilmente è un bene l'es¬ 
sere giunto alla vigilia del Gi¬ 
ro zitto zitto, senza il cla¬ 
more di grosse vittorie. Do¬ 
vrebbe essere con i migliori, 
anzi c'è chi giura che al Giro 
vedremo uno Zilioli nuovo, più 
forte e soprattutto più spa¬ 
valdo. 

Balmamion è l'amico, o se 
volete la « spalla » di Zilioli. 
Una « spalla » di lusso, si ca¬ 
pisce. un corridore diverso, 
meno classico, meno brillan¬ 
te, ma anche meno complica¬ 
to di Italo. Balmamion ha vin¬ 
to due Giri d’Italia in sordina, 
senza ricorrere ad imprese ec¬ 
cezionali e ancora oggi fa af¬ 
fidamento sulla tenuta e la re¬ 
golarità, le doti che dovreb¬ 
bero permettergli di lottare In 
prima linea. Anche Balmamion 
s'è sposato lo scorso inverno. 
Suo zio, un ex corridore, di¬ 
ce che Franco farà scordare 
il brutto Giro del '65. Spe¬ 
riamo. 

I compagni di Zilioli e Bal¬ 
mamion si chiamano Barivie 
ra. Chiappano. Ferretti, Da 


Dnlt. Marcali, Sartore, Mirha- 
lotto. Sartorato. Boni e Cuo- 
'chiotti. Tre di questi (Da 
Dall, Michelotto e Sartorato) 
sono nuovi al professionismo 
e pertanto affronteranno il Gi¬ 
ro in vesti di incognite e nel¬ 
lo stesso tempo di speranze. 
Ferretti e Marcoli sono stati 
ingaggiati con compiti diver¬ 
si: il primo conosce l’arte del 
gregario, il secondo dovrà far¬ 
si largo negli arrivi in grup¬ 
po. Ed è noto che Marcoli 
sale alla ribalta, trova lo 
« sprint » giusto, proprio nel 
periodo del Giro. L’anno pas¬ 
sato ha vinto due tappe, e 
stavolta può fare altrettanto, 
se non di più. 

Sull'ammiraglia della San¬ 
son c'è un personaggio nuo¬ 
vo: Antonio Covolo, dirigen¬ 
te della Lega cd ex c.t. degli 
azzurri. Con questo, il « pa¬ 
tron » non ha voluto mancar® 
di fiducia a Conterno che ri¬ 
mane al suo posto in qualità 
di direttore tecnico: Covolo 
sarà il « general-manager », 
l’uomo che risolverà le que¬ 
stioni più delicate, una par¬ 
te che a Conterno riusciva dif¬ 
ficile per la sua particolar® 
amicizia con i corridori. Sa¬ 
pete: fino a ieri. Contemo ha 
gareggiato con Zilioli e soci. 

Da Montecarlo a Trieste, nel 
22 giorni del Giro, la Sanson 
è impegnata a recitare un ruo¬ 
lo di primo piano. I rivali si 
chiamano Anquetil. Gimondi e 
Adorni? « Non importa », dice 
l'industriale dei gelati. « I no¬ 
stri ragazzi dovranno dare di 
più. il massimo. E se parde- 
rannn. basterà perdere con 
onore ». 


nella » De Grandi, un tecnico g 
di valore, un uomo che è nel g 
ciclismo da oltre quarant'an- s 
ni. Sapete: i ragazzi di De f 
Grandi hanno iniziato la sta- £ 
gione con una serie di sue- | 
cessi strepitosi, cinque vitto- § 
rie in 21 giorni: il Trofeo Lai- 
gueglia con Bailetti, due tap¬ 
pe del Giro della Sardegna 
con Preziosi e Zandegù e poi 
la Tirreno-Adriatico dove Zan- * 
degù ha vinto una tappa e t 
si è aggiudicato il primo po- | 
sto nella classifica finale. | 
Dino Zandegù. un veneto al- | 
i legro e prestante, è un po' § 

' la rivelazione di questa pri- 5 
mavera ciclistica II eiovanof ; 
to. secondo De Grandi, non è j 
solo un velocista, ma anche : 
un atleta di fondo. « Al Giro. $ 

, Zandegù non dovrà andare $ 
allo sbaraglio, ma curerà la $ 
classifica insieme a Poggiali e J 
ad Imerio Massignan. Ai sue- 
ressi parziali penseranno Meal- | 
li e Preziosi. Dovremo aprire § 
gli occhi perchè il prossimo sa- & 
rà un Giro in cui tutto può g 
succedere. Sulla carta dovreb- fc 
be imoorsi Anquetil. oppure Gì- g 
mondi, roa attenzione: se i £ 
migliori si guarderanno a vi- & 
cenda, potrebbe andare a se- § 
gno il colpo di uno che non t 
è nella rosa dei favoriti, un ^ 
Battistfni. un Poggiali o un * 

; Passuello. tanto per fare qual- « 
che nome ». t 

Un Giro con fior di campio- | 
ni, un Giro che annuncia gros- £ 
se battaglie, ma che nello | 
stesso tempo non esclude la | 
sorpresa, costituisce un awe- ; 
nimento al quale da anni non ; 
eravamo abituati. E in una si- § 
tuazione del genere gli « aqui- § 
lotti » della Bianchi sono più | 
che mai decisi a raccogliere - 
la loro parta di succe s s i • di 
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PAG. 10 / r Unità - sport ____ 

Contro la Juventus nella partita dell’ultima speranza 

IL BOLOGNA NON VA OLTRE IL 


lunedì 16 maggio 1966 



RISULTATI E CLASSIFICHE I 

Serie B ] 





Nessuna rete e 
poche emozioni 


I risultati 

Palermo-’Catanzaro 2-1 

Lecco-Messina ' 0-0 

Livorno-Plsa 0-0 

Modena-Pro Patria 4-0 

Atessandrla-*Novara 1-0 

Padova-Genoa 2-0 

Regglna-Monza 1-0 

Trant-Reggiana 0-0 

Venezla-Potenza 2-0 

Verona-Mantova 0-0 

Così domenica 

Alessandri a-Lecco; Catanzaro- 
Modena; Genoa-Pisa; Llvorno- 
Verona; Messlna-Venezla; Pater¬ 
ni o-Reggina; Potenza - Novara; 


La classifica 


Pro Patria-Padova; Reggiana- Tranl 
Mantova; Tranl-Monza. Pro F 


Venezia 

Lecco 

Mantova 

Reggina 

Genoa 

Verona 

Potenza 

Catanzaro 

Messina 

Palermo 

Padova 

Livorno 

Novara 

Pisa 

Reggiana 
Monza 
Alessandria 
Modena . 


Pro Patria 


JUVENTUS: Anzolin, Gorl, 

Leoncini; Bercelllno I, Castano, 
Salvadore; Sfacchini, Del Sol, 
Traspedlnl, Cinesinho, Menichelii. 

BOLOGNA: Spalazzl, Furiant*, 
Miceli!; Muccini, Janich, Tumbu- 
rus; Peranl, Fogli, Nlelsen, Hal- 
ler, Pascutti. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 15 


incchiati a lato o alle stelle. Co- Al 24' Traspedini-Stacchini Meni¬ 
si per tutto il match: un centinaio chelii! Palla gol alle stelle. Sette 


33 16 13 4 47 24 45 
33 15 11 7 39 26 41 
33 14 13 6 43 24 41 
33 13 12 8 40 30 38 
33 12 12 9 36 31 36 
33 10 16 7 28 24 36 
33 13 7 13 34 35 33 
33 10 13 10 32 32 33 
33 7 19 7 21 22 33 
33 9 15 9 32 27 33 
33 12 9 12 37 34 33 
33 10 12 11 27 28 32 
33 6 18 9 26 36 30 
33 10 10 13 23 33 30 
33 8 14 11 28 32 30 
33 12 5 16 31 39 29 
33 7 14 12 19 31 28 
33 4 20 9 26 28 28 
33 5 16 12 22 39 26 
33 7 11 15 30 46 25 


almeno di conclusioni, due tiri 
soli nello « specchio » di Spa 


minuti dopo tocca a Traspedim 
t sparare » su Janich una deli- 


lazzi. Una miseria! E quando ziosa palla da rete. Al 35' Pera 


Serie C 


Traspedini sfuggiva a Muccini 
c'era lì Janich, sempre Janich ; 


ni. lanciato da un impareggia¬ 
bile « pallonetto * di Haller. ceri- 


c quando Cinesinho tentava la tra da destra e Pascutti fallisce 
conclusione di fuori, ecco il pie- di un soffio l'incornata, 
dìno diabolico ed elegante di Nella ripresa parte d'acchito la 
Haller: e quando Del Sol la pre- Juve e Menichelii scaglia proprio 
tendeva a mattatore, ecco il su Spalazzi la sua terza palla- 
grande Helmut a ricordargli che gol divorata. Risponde Peroni dì 


GIRONE A 


Tfi rtn^irn nnrtitn di fiup sta - se *;! doveva essere un mattatore, testa (ancora su perentorio inui- 
te Cl l lì^JiVn 'troni va di duello era luì. Helmut Haller ap- to di Haller) e Anzolin è bravis- 


gione. L'etichetta garantiva dal¬ 
la noia, e non assicurava lo spet¬ 
tacolo. Poca ressa quindi allo sta¬ 
dio, e scarso entusiasmo. Clienti 
abituali, fedeli, si può dire, ad 
una specie di rito settimanale, 
rigorosamente ligi ad un formale 
impegno... di calendario. Ma ras¬ 
segnati al peggio, pianti n perdo 


punto; e quando Menichelii o simo a smanacciare in calcio 
Stacchini riuscivano ad aggirare d'angolo. Digerito il brivido, la 
bene o male i terzini, ecco la Juve torna di nuovo a cassetta. 


smanacciare in calcio 


ciabattata cieca. 

Tuonò tanto, insomma, la Juve. 
ma non piovve mai. 

Ed ora in breve la cronaca del 
match. Cori su Peroni e Salva 


tiare E di tanta resinò 7è tiri i^ZT 
stato davvero bisogno, che Juven- fonemi Haller e Tumhnrus - Del 


lus e Bologna hanno giocato, e di J®* ‘ e .?"W\ e dl cen,r0 campo 
molto, al di sotto delle loro pos- ' ;c ^o vn senza raggmn 

sibilila e del comune livello f r f,f l l p J! mo J . tlro L 


JUVENTUS-BOLOGNA 0-0 — Salvadore anticipa Pascutti e Nie Isen 


Contro la battagliera Sampdoria 


(Telefoto Italia * l’Unità ») 


Napoli K.O. a Marassi 

Ha 06CIS0 Battuta anche la Spai 2-1 

Cristìn (1-0) '****“ 

vittoriosa 

La Samp ha giocato con la forza della 

disperazione ed è riuscita a vincere d @ ÌTITCL1TCL 


SAMPDORIA: Battara, Dordo- 
nt, Masiero; Vincenzi, Morini, 
Catalano; Salvi, Sabatini, Cri- 
itin, Frustalupi, Novelli. 

NAPOLI: Bandoni, Nardin, GL 
rardo; Stenti, Panzanato, Mon- 
tefusco; Canè, Juliano, Alfafini, 
Sivori, Postiglione. 

ARBITRO: Angonese di Mestre 

MARCATORE: nel s.t. al 26' 
Crlstin. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 15 

Con la forza della disperazio¬ 
ne. la Sampdoria ha fatto fuori, 
grazie ad una stupenda rete del¬ 
lo « squalificato » Cristin. anche 
il Napoli. Un Napoli, si badi, 
nient’affatto rinunciatario c com¬ 
passionevole della situazione dei 
blucerchiati, ed anzi battagliero 
quanto basta per mettere in dif¬ 
ficoltà qualsiasi compagine, ina 
non questa eccezionale Sampdo¬ 
ria, che va battendosi con un 
impeto straordinario, ottenendo 
prestazioni e risultati strabilianti. 

Un Napoli, insomma, giusta¬ 
mente lanciato, come ha anche 
dimostrato la scorsa domenica a 
Cagliari, verso la conquista della 
piazza d’ooore della classifica; 


di firmare il suo rapporto in le¬ 
ga. dimostrando cosi di trovarsi 
effettivamente, come 1 dirigenti 
della Sampdoria asseriscono, in 
condizioni non adatte a dirigere 
quella ' partita. 

Angonese. arbitro di questa 
Samp-Napoli, c stato invece im¬ 
peccabile; non ha favorito e non 
Ita danneggiato nessuno. Ha te¬ 
nuto saldamente la gara in pu¬ 
gno evitando scontri e cattiverie. 

Il che è avvenuto senza inci¬ 
denti e senza neppure una sola 
ammonizione, nè per gioco scor¬ 
retto nè per proteste. Eppure il 
campo di Marassi è stato oggi 
teatro di una grossa, emozionan¬ 
te ed avvincente battaglia con¬ 
dotta da entrambe le parti sen¬ 
za risparmio di energia; davve¬ 
ro come se il Napoli si giocasse 
lo scudetto e la Samp la sal¬ 
vezza. Il Napoli il suo scudetto 
lo ha perduto definitivamente; 
la Sampdoria ha invece concluso 
felicemente il suo inseguimento, 
raggiungendo la SpaL La qual 
cosa le consente di guardare 
aU'uItima partita, domenica a 
Torino con la Juventus, con uno 
spìrito elevatìssima 

La partita è stata vivacissima. 


standard. 

Due squadre « scaricate », sen¬ 
za il pepe dell'incentivo, la capa¬ 
cità. e la voglia, di « soffrire » 
nonostante l'impegno che mai. 
per la verità, è venuto meno. Se 
il fatto, per quanto riguarda i 
bianconeri , era attendibile e in 
certo qual modo giustificabile, 
non poteva non destar meraviglia 
considerato in chiave rossoblu. 
In fondo, c'era pur sempre una 
possibilità teorica di invischiare 
almeno l'ìnier. tutto procedendo 
secondo i calcoli di comodo e se¬ 
condo cabala, in un eventuale, 
ipotetico match di spareggio. 

Ma il filo della speranza deve 
essere stato così sottile che è 
sfuggito subito di mano ai com 
pagai di Haller (se mai in mano 
l'hanno avuto) e vano è apparso 
all'atto pratico ogni tentativo del¬ 
le Arianne bolognesi. Il Bologna 
infatti ha praticamente mostrato 
sul campo di non credere nella 
vittoria e poco, o niente, ha fat¬ 
to per assicurarsela. 

Ci aspettavamo insomma mag¬ 
gior determinazione, una supe¬ 
riore grinta agonistica, più mas¬ 
siccia spinta d’urto, una gara in¬ 
somma decisamente d'attacco, 
magari all'insegna del to la va 
o la spacca ». Invece niente, nor¬ 
male disimpegno da scrupolosi 
ragionieri e acquiescente adatta¬ 
mento alla situazione, senza dan¬ 
narsi l'anima e senza disperarsi 
per le conseguenze. 

Si dirà adesso che l'assenza di 
Bulgarelli è stata determinante, 
che un errore è stato schierare 
Fogli interno e Tumburus media¬ 
no d’attacco, con due uomini cioè 
fuori ruolo quando sarebbe ba¬ 
stato schierare un Turra (o un 
Vastola, viste e considerate le 
particolari esigenze offensive del¬ 
la partita). A parte il fatto che è 
sacrosanto che a pagar gli er¬ 
rori sia chi li commette, il rilievo 
può servire d'attenuante non cer¬ 
io di risoluzione d'addebito. Fo¬ 
gli in/otti non può valere in area, 
o subito fuori, quel che vale a 
centro-campo. Se come « idea¬ 
tore » è un colosso, come rifini¬ 


ta Menichelii. al T. alto di poco. 
Risponde Peroni, al 10. e anche 
per lui la porta è troppo piccola. 


ma i suoi attaccanti vanno a ta¬ 
stoni e Haller imperversa anche 
in difesa. E’ proprio il tedesco an 
zi a creare per Pascutti Tocca- 
-non issi ma al 41: pallonetto tari 
t/entr. respinta a mani aperte di 
Anzolin. Pascutti tarda di un al 
timo l'intervento decisivo E il 
match si chiude con un'altra pai 
la gol: questa volta a sbagliarla 
è Traspedini. Ricn ne va plus. 

Bruno Panzera 


I risultati 

Blellese-Marzotto 2-2 

Mestrlna-'Legnano 1-0 

Parma-Cremonese 0-0 

Piacenza-Solblatese 0-0 

Rapallo-Udinese 1-1 

Savona-lvrea 5-1 

Trevigliese-Como 1-1 

Trevlso-CRDA 1.0 

Triestina-Entella 0-0 

Così domenica 

CRDA-Savona; Como-Cremone 
se; Entella-Trevlgliese; Ivrea 
Blellese; Marzotto-Legnano; Me 
strina-Triestina; Piacenza-Parma; 
Solbiatese-Rapallo; Udinese-Tre- 
viso. 


La classifica 


Savona 

Udinese 

Marzotlo 

Como 

Blellese 

Treviso 

Legnano 

Rapallo 

Solbiatese 

Piacenza 

Triestina 

CRDA 

Cremonese 

Entella 

Trovigllese 

Parma 

Mestrina 

Ivrea 


GIRONE B 


Vittorioso il Vicenza 


Ancora Vinicio! 
E il Milan deve 
arrendersi (1-0) 


I risultati 

Anconitana-Lucchese 2-0 

Arezzo-*Carpl 2-0 

Maceratese-Ternana 1-0 

Massese-Empoll 3-0 

Perugla-Jesina 2-0 

Pistoiese-Stena 1-1 

Prato-Cesena 1-0 

Rimini-Carrarese 0 0 

Torres-Ravenna 4-2 

Così domenica 

Arezzo-Prato; Carrarese-Carpi; 
Empolt-Perugia; Jesi - Massese; 
Lucchese-Slena; Maceratese-Cese¬ 
na; Rlmini-Anconltana; Ternana- 
Ravenna; Torres-Pistoiese. 


La classifica 


Arezzo 

Prato 

Massese 

Cesena 

Ternana 

Siena 

Torres 

Empoli 

Jesina 

Carrarese 

Maceratese 

Ravenna 

Rimlni 

Pistoiese 

Perugia 

Anconitana 

Lucchese 

Carpi 


GIRONE C 


L. VICENZA: Lulson, Volpato, 
Rossetti; Poli, Campana, Caran- 
tlni; Menti, Colausig, Vinicio, 
Demarco, Maraschi. 

MILAN: Mantovani, Nolettl, 
Schnelllnger; Santin, Maldini, 
Tra pat toni; Fortunato, Maddè, 
Sormani, Rivera, Daolio. 

ARBITRO: Palazzo di Palermo. 

MARCATORE: nel s.t. al 25' 
Vinicio. 

NOTE: al 25' del s.t. Maldini, 
infortunatosi in uno scontro con 
Demarco, è uscito dal campo. 

Dal nostro inviato 

VICENZA. 15 

Meglio di cosi i biancorossi non 
potevano congedarsi dal proprio 
pubblico: hanno mantenuto ron¬ 


dando verso il fondo. Tira an¬ 
cora Rivera da posizione ango¬ 
lata e sulla palla sfuggita a Lui- 
son non c’è nessun rossonero. 
Al 20’ il bellissimo goal vicen¬ 
tino. Doppio scambio Poli-Vini- 
cio con palla messa dal mediano 
sul piede del centro avanti a po¬ 
chi passi da Mantovani; per il 
brasiliano è un giochetto antici¬ 
pare il portiere e collocare in 
rete. 

Giuseppe Cervetto 


I risultati 

Bari-Avellino 2-1 

Chieti-Casertana 2-0 

Cosenza-Siracusa 2-1 

O.D. Ascoli-L'AquIla 3-0 

Pescara-Crotone 2-0 

Salemllana-Savoia 2-0 

Sambenedettese-Akragas 2-0 
Taranto-Nardò 4-0 

Trapani-Lecce 0-0 

Così domenica 

Akragas-Crotone; Avellino-Pe- 
scara; Casertana-Taranto; L'A- 
quila-Chleti; Lecce-Bari; Nardò- 
Del Duca Ascoli; Saiarnltana- 
Sambenedettese; Savoia-Cosenza; 
Si racusa-T rapanl. 


Le classifiche 


*-■ Salernitana 
2-0 Cosenza 
2-1 Sambened. 
3*0 Bari 
2-0 Taranto 
2-0 d.D. Ascoli 
2-0 Casertana 
«-0 Avellino 
0-0 Trapani 
Pescara 
Crotone 
Akragas 
Pe- Lecce 
'A- L'Aquila 
dò- Siracusa 
na- Savoia 
ra; Chieti 
Nardo 


SPAL : Cantagallo, Pascili, viare di pugno la sfera in cal- 
Bozzao; Frascoli, Colombo, Oli- ciò d’angolo. Si giunge cosi al 30’ 
vieri; Masse!, Reja, Innocenti, quando Bagnoli allunga a Muzzio 
Bagnoli, Muzzio. che di tacco serve Innocenti, li 

FIORENTINA: Albertosi, Piro- tiro del centro avanti, da una de- 


e ; battibihtà al Menti, hanno supe- 

tore è un "ormale artigiano della r;Uo u Mllan . scavalcandolo an- 


palla rotonda, e come stoccatore 
è addirittura * nessuno » se di 
gol ne ha segnati un paio in tan¬ 
ti anni di onorata carriera. 


che in graduatoria, hanno, infine, 
vinto con Vinicio la classifica dei 
cannonieri. Non è davvero poco 
per una squadra dalle limitate 


vano, Rogora; Berlini, Ferrante, 
Brizi; Hamrin, Merio, Brugne- 
ra. De Sisti, Morrone. 

ARBITRO: De Marchi di Por. 
denone. 

MARCATORI: nel primo lem- 
po al 35' Rogora; nella ripresa 
al 14' Innocenti, al 39* Pirovano. 

NOTE: Giornata estiva, terre¬ 
no soffice, spettatori ventimila 
circa per un incasso pari ai 12 
milioni di lire. 

Dal nostro inviato 


un Napoli, dunque, che ha fatto Tanto che è difficile riuscire a 
completamente il suo dovere e ricordare qui tutte le azioni de- 




che non ha tralasciato di cer¬ 
care con tutti ì mezzi, anche, og¬ 
gi. la vittoria prima ed il pa¬ 
reggio poi. rincorrendolo capar¬ 
biamente fino all’ultimo minuto, 
quando con una incornata ravvi¬ 
cinata Sivori ha impegnato Bàt¬ 
terà in una parata prodigiosa. 

La realtà, simpatica ed emo¬ 
zionante per i tifosi locali, esal¬ 
tante per i colori blucerchiati. è 
che la Sampdoria sta davvero 
facendo faville in questo perioda 
Ha iniziato aggredendo l'avver¬ 
sario. lo ha rinserrato nella sua 
area e non gli ha dato respira 
Ha. soprattutto, tarpato le ali 
all'attacco avversario, che è ri¬ 
masto pressocchè isolato e. per¬ 
ciò, in difficoltà; quindi ha pre¬ 
so d’assalto le retrovie con pi¬ 
glio autoritario, battagliero, ag¬ 
gressivo al punto che il Napoli 
è rimasto sorpreso e forse an¬ 
che ammirato della stupenda 
forza morale e fisica che questi 
ragazzi in bluccrchiato (oggi ha 
addirittura esordito uno sbarba¬ 
tello diciassettenne; Sabbadini!) 
sono riusciti a sfoderare in que¬ 
sto recente periodo e oggi so- 
prattutta 

tji Sampdoria, oggi, è effetti¬ 
vamente capace di accattivarsi, 
• merita, le simpatìe dì tutti pei 
la splendida condotta di gara di 
questi ultimi due mesi. E fa spe¬ 
cie che l’arbitro Bernardis l'ab¬ 
bia danneggiata cosi palesemen¬ 
te. Ma al riguarda come è no¬ 
to. esiste già una azione della 
società che, per quanto ci è sta¬ 
to assicurato oggi, dovrebbe da¬ 
re i suoi positivi frutti in quan¬ 
to, tra l’altro, pare che Ber- 
Mrdis abbia anche dimenticato 




gne di nota, dalle paratissime 
di Bandoni a quelle di Battara. 
dai tiri al fulmicotone di Canè. 
che ha colto anche un palo 
quando il risultato era sullo (MJ. 
alle finezze di Sivori. apparente¬ 
mente immobile e tranquillo, ep¬ 
pure sempre nel punto giusto al 
momento giusto, sia che si trat¬ 
tasse di difendere la sua porta. 


FERRARA. 15. 

I-a Fiorentina dei giovani, la 
squadra più interessante di que¬ 
sto scorcio di campionato (che si 
presenta ancora avvincente per 
quanto riguarda la retrocessio¬ 
ne). è riuscita a collezionare un 
altro successo. Questa volta i ra¬ 
gazzi di ChiappeUa hanno vinto a 
Ferrara contro la pericolante Spai 
che. dopo essere riuscita a ri¬ 
montare un goal di svantaggio, 
con il passare dei minuti ha de¬ 
nunciato una pessima condizio¬ 
ne psico-fìsica tanto da farsi 
nuovamente trafiggere quando 
mancavano solo sei minuti alla 
fine e quando già i viola pare¬ 
vano accontentarsi di un risulta¬ 
to di parità. 

Della Spai che dire? La squa¬ 
dra ferrarese, pur cercando di 
impostare la gara sul ritmo, non 
è mai riuscita ad essere perico¬ 
losa: Albertosi. goal a parte, una 


errante, cina di metri, è troppo alto. Al 
Brugne- 35' la Fiorentina ottiene il suo 
secondo calcio d’angolo. Ham- 
di Por- rin allunga a Brugnera e da que¬ 
sti ritorna ad Hamrin. Lo sve¬ 
no lem- dese esce dall’area di porta e 
ripresa centra: Bertini. con una mezza 
irovano. rovesciata, devia il pallone a Ro- 
lerre- gora che evita un difensore spal- 
éntimila lino e spara da destra a sinistra 
ri ai 12 una grande legnata: il pallone si 
infila sotto la traversa dopo es¬ 
sere stato deviato dal pugno di 
ito Cantagallo. 

Al 39' azione da rete per la 
« a - Spai. Innocenti allunga a Bagno- 
ani, la || i| quale da 15 metri lascia par¬ 
di quo- ti re un gran tiro in centro: Al- 

(che si bertosi si tutta e di pugno devia 

ite per c salva cosi la rete viola. Al 43’ 

ocessio- pallone da Merlo a Brugnera e 
lare un cro ss di quest’ultimo al centro: 
t 3 . 1 ra_ De Sisti in corsa tocca di destro 
vinto a spedendo il pallone troppo alto, 
ite Spai . Al 14' il goal del pareggio di 
ì a ri- innocenti. 

^if ^1°’ P°i al 39’ la rete di Pirovano. 

. E' Brizi che ha la meglio su In- 
oot “ no : noccnti e allunga a Pirovano. Il 
> farsi terzino fiorentino parte di gran 

quando carriera sulla sinistra della por¬ 
titi alla ta e una %0 it a a j lìmite deU’area 

a pare- ferrarese allunga il pallone ad 

risata- Hamrin che lo rilancia a perfe¬ 
zione. Il tiro di Pirovano è pre- 
a squa- clso e c an t a g a ilo non può farci 

ìndo dl mente. . 


Tumburus poi era al rientro ambizioni e si comprende quindi 
dopo il lungo periodo di purgato- l’entusiasmo dei suoi sostenitori 
rio impostogli da Carniglia. e che, rompendo la tradizionale ri¬ 
non si potevano pretendere mira- servatezza, hanno inscenato ma¬ 
coli. Senza nerbo a mezzo com- nifestazioni di giubilo, 
po, Haller è stato costretto a far Ma veniamo alla partita. Una 
numero a sé. Ha cercato gloria partita vivace, bella da vedersi. 


coli. Senza nerbo a mezzo cam- nifestazioni di giubilo. '1# R# 

po, Haller è stato costretto a far Ma veniamo alla partita. Una 

numero a sé. Ha cercato gloria partita vivace, bella da vedersi, cnrr ... „ .. . .. . , ... 

in av i fi “P / — «..^1 i anche per merito del Milan, che I ni Vaiarli- Ratinili BlnaMI^ ML I 1 .V CU1 


a quando cioè il fiato (con quel 
caldo) l’ha sorretto, e fino a 


si è notevolmente riscattato dal¬ 
le opache prove delle ultime do- 


quando il pressing della Juve, meniche. Sfortunatamente i ros- 
che della situazione di disagio soneri si sono trovati di fronte 
rossoblu aveva subito approfittato un Vicenza « caricato » alle stel- 
pur senza trarne vantaggi appena ] c animato da un agonismo che 


concreti, non l’ha costretto a 
mettere il suo talento, la sua 


avrebbe jiotuto addirittura tra¬ 
volgere una squadra che non 


classe e le sue esplosive condì- avesse tra le sue file i Maldini. 
zioni di forma a disposizione di , Trapaltoni, gli Schncllinger, 1 
Janich. burbero nostromo del re- Nolettl. i Santin. 
parlo difensivo. Sul .Milan già jn parte si è det- 

Ebbene. anche come « filtro » to. Vinta l'apatia che stava di¬ 
che come difensore puro (sic!) ventando il suo volto abituale 1 
il tedesco è stato impareggiabile, rossoneri si sono rimboccati le 


ni, Valadè; Bettoni, Rinaldi, ML pacchetto difensivo. l'Atalanta tifo è fuori bersaglio. Due mi 

cheli; Oltremari, Lazzotti, Noce- non poteva che cercare di con- nutl dopo ancora Lazzotti serve 

ra, Gambino, Maloll. tenere le sfuriate del Foggia. N'ocera. questi apre su Cambino 

ATALANTA: Pizzaballa, Pe- n ?° sono mancate e prò- che manca la buona occasione. 

senti, Nodari; Casati, Gardoni, lottarsi di tanto in tanto in Al 44’ ancora un tiro da lontano 

Anguille!!!; Danoav, Milan, Hit- av3ntI - 1 bergamaschi possono di Lazzotti che Pizzaballa blocca. 

chens, Mereghetti, Nova. soltanto lamentare l infortunio Nella ripresa il Foggia si por- 

MARCATORI- Nella rioresa al ? CC0r50 a NoJar » '* Quale è sta ta continuamente in avanti alla 

32 » Lazzotti al 43' Olframari lo co . strclto a giocare nell ultima ricerca della rete. Dopo divcr-e 
“ uazzoiu, ai w vmramari. mezz ora Hella m .t -a -i-. o„ , , 


Dal nostro corrispondente 


FOGGIA. 15 


sinistra. mente 

In questo contesto l'azione prò ohe bai 
grossi va del Foggia s'è fatta no- lunotto, 
tevolmente sentire e col passare Maioli. 


mente al gol (34 ) con Li/zntti 
che batte Pizzaballa con un pal¬ 
lonetto, dopo una finta di 


un lussuoso esempio di come ha maniche e se non altro, hanno 
da giocarsi il football. fornito, una prova dignitosa. A 

In fondo, ad impaniare la Ju- dare l’esempio, oltre ai già citati 
ventus è stato proprio lui. E quel reparti arretrati, che del resto si 
marcantonio di Janich. Il bion- sono quasi sempre salvati dalle 
do tedesco ha un po' « soggioga- critiche più feroci, è stato pro¬ 
to » tutti. A me gli occhi! E tut- prio Rivera. Gianni ha mnanzi- 
ti buoni buoni ad ubbidirlo. tutto bandito i gesti di vittimi- 

Gioco monocorde, quello Man- sino e le npicchc cattivelli, che 
conero. esasperatamente ripetuto tanti fischi gli hanno fruttato do- 
dal 1' al 90'. Disimpegno difensi- mcnica scorsa a Bergamo, e si è 
ro da gran signori, tocco lezioso prodigato senza sosta soprattutto 
al centro, apertura alle estreme a metà campo, dove poco aiuto 
o ad uno dei terzini a turno < fluì dava il giovane Daolio. che ha in 
dificanti*. nuovo tocco lezioso parte deluso le aspettative dopo 


foggia ha superato molto dei minuti si è andata svilup- 
oriilantemente 1 undici ataianti- pando sempre più fino a che e 
no con il classico punteggio di giunta a segno con i due goal. 
2 reti a zero, al termine di un al- Nulla da eeeenire nnìnrii culla 


inuaie piu zeruci. e Maio prò- i l- .... _---„ sw 

prio Rivera. Gianni ha innanzi- C3rc ( ' an ? bino a interno destro 

tutto bandito i gesti di vittimi- ! m P a Hnrn; e r *S" K * de 5 do M 'cheh a media- 

smo e le npicchc cattivelli, che U ’ p^r'onesto hÌP° 9 ue ' te d,,c mosse sono servi 

tanti fischi gli hanno frettato do- <C ? ros ?° ncri a Sforzare da 

mcnica scorsa a Bergamo, c si è hattnii mnitn hcr» ». «ni „ d centro campo c dal- 

prod.gato senza sosta soprattutto 1 a . ltro d _Q"‘ntetto di punta. 


a metà campo, dove poco aiuto I La difesa ha 

dava il giovane Daolio. che ha in i ena to la lotta g e ’e holto Kran bcda P 31 *' 13 

8nato la lotta e .e belle mano , - 


...... -, »"vw -wv» .- -- parte deluso le aspettative dopo ■ . rp -rv-nr- n».iia r.T-ima n ■-» -...•« — ■ . ... la^uaum, izvi- 

centro. ammonticchiamenlo i troppo precipitosi elogi ricevuti HaI! ’ toni e Rinaldi. Lazzotti (che è 


La difesa ha disputato una 
gran bella partita e su tutti tro¬ 
viamo i nomi di Tagliavini. Bet- 


sia di dover assalire quella av- sola volta è stato chiamato ad 
versaria: dai ducili all’ultimo esibirsi su un gran tiro di Bagno- 


sangue tra Mtafini e Morini. al¬ 
le sgroppate dell'instancabile Ju¬ 
liano. per finire alle galoppate 
di Cristin, il « Nordahhno » dei 
poveri. 

Eccolo, comunque. l’eroe della 
giornata: Cristin. Riammesso in 
gara all'ultimo momento dalla 
commissione di appello della 
« giudicante ». Cristin ha dimo¬ 
strato il suo eccezionale stato di 
grazia fisico con una segnatura 
che oscura, per tempestività e 
potenza, quella già spettacolosa 
messa a segno con la SpaL 

Si era al 26* della ripresa e 
Dordoni. * guardia del corpo di 
Sivori, di districava da una mi¬ 
schia nella sua area e porgeva 
lungo a Cristin, appostato in po¬ 
sizione di ala sinistra all’altezza 
della lìnea centrale del campo. 
Il centravanti fuggiva via e, sul 
limite dell’area, stringeva legger¬ 
mente al centro lasciando parti¬ 
re una sventola che scuoteva la 


li. Circa la rete spallina le re¬ 
sponsabilità vanno divise fra Al¬ 
bertosi e Pirovano. Il portiere, 
sul lancio di Massci. non è usci¬ 
to con tempestività, e Pirovano 
avendo le spalle alla porta, ha 
invece facilitato il compito agli 
spallini. Ma tutto sommato an¬ 
che oggi i giovani viola (su tut¬ 
ti è emerso Bribi) hanno con¬ 
fermato le loro ottime condizio¬ 
ni che dovrebbero loro permet¬ 
tere di vincere anche giovedì al¬ 
l’Olimpico di Roma la finale del¬ 
ia Coppa Italia. In questa occa¬ 
sione i fiorentini avranno di fron¬ 
te la compagine del Catanzaro. 

Ed ora qualche cenno di cro¬ 
naca: si inizia con lo stadio gre¬ 
mito in ogni ordine di posti. Nu¬ 
merosi sono i tifosi viola che 
hanno proso posto nei « popola¬ 
ri ». La Fiorentina gioca con il 
sole in fronte ed è la Spai a 
iniziare la prima azione della 
giornata. Al <T Massei da destra 
centra e Muzzio. solo m area 


leirM fintimi frontale che fa neppure 
ValUllini 1 [ c ij co a Ersus Janich. tira 

Contro il Brescia 

Seconda vittoria 
del Varese (2-0) 


>»re il sot¬ 
ti racci spa- 


i irujjpu precipuo*? i cingi ricevuti del i- -, ninnl i. ;i ivukiiui. lezzoni vene e 

per la partita di Losanna. Ma ? p e .“ a £!„?’ _ stato il vero centro propulsore 

torniamo a Rivera. Il gazatore, n»*r h«i di ogni iniziativa foggiana), 

forse anche con il pensiero ri- _u-, _° a Maioli. Oltremari e Nocera han- 


torniamo a Rivera. Il gazatore. J ,-'i. T 

forse anche con il pensiero n- la 

"*« * che «ave m tri- 


J. irw, ha mostrato a tratti l'ago >Trf aiT. 

n:.nv> delle migliori occasioni e I 

non.,, è sottratto ai compiti più ‘'^*«51* L* 


no portato quasi sempre lo scom¬ 
piglio tra la difesa bergamasca. 


umili e duri: andava sotto all av- S 0 . rcltamcnte su caIc, ° 
versano c mostrava una resistcn- \t„i?, ’ _. 

za negli scontri che quasi non a , ^ ,'” a r ,T' n ^ !? aa ’?° 

el. conoscevamo ntenu.o che la palla, battendo 


J'/J * Quindi in definitiva una vittoria 

i f’ e c , dl ? : ; ra - ! per il Foggia che vuote sisnifi- 
caIc, ° care la permanenza nella massi- 


gli conoscevamo. 

Buon lancio di Rivera (12 ) e 
Rossetti si salva in corner su 
Maddè. poi (to’) Vinicio canno¬ 
neggia dalla sinistra e la sfera 
sibila sopra la traversa. Rispon¬ 
de l'altro cannoniere Sormani 
con un tiro dal limite che impe¬ 
gna in un gran tuffo Luison. 

« Schiacciata » di testa di Vì- 


sulla faccia interna deila tra¬ 
versa. sia ricaduta a terra al¬ 


ma divisione. Obiettivo per il 
quale il Foggia era sceso in liz¬ 
za in questo campionato. 

Alcuni cenni di cronaca. AI 1’ 


dilà della linea bianca. II signor Pericolosa incursione di Danova 
Varazzani. invece, è stato di av- cho seTÌ1ina un P a ><> d > avversari 
viso contrario, e naturalmente. ! n area f°?f!<ana. ma Moschioni 
ha sollevato sonore proteste del .. a J7 esta a ' nwnento decisivo, 
pubblico. Al 3 pronta è La risposta del 

Ma per avere il senso della FoStPa- scattano sul Iato smi- 
mentata vittoria del Foggia sul- s t ro . Nocera ; Lazzotti e Oltre- 


„ . testa dl , l'Atalanta bisogna dire che gli J iar ? : 9 uest ì serve molto bene 

,,iprer i= pronto il avversati hanno disputato una Tagliavini che apre sull'ala de 

VARESE: Oa Pozzo, Marcollni, VARESE, lo. portiere milanista. Poi finalmen- partita gagliarda volitiva e a stra foggiana. Il cross di que- 

M a rovo; Ossola, Magnaghi, Sol- J] Varese ha dato l'addio al to. il Milan rompe l'accerchia- tratti, nonostante’ il terreno pe- st’ulHmo non viene raccolto da 
do; Bagatti, Gioia, Boninsogna, proprio pubblico con la secon- mento c asufruisce di una punì- sante, anche interessante. Gli è nessuno- Al 5' il Foggia può 
Volpato, Andersson. vittoria in nucsto campio- . l re .^ ua .rtl . c ^ e che la squadra di Aneelcri non <indare^ in vantaggio: punizione 


VARESE. 15. 

Il Varese ha dato l'addio al 


Volpato, Andcrsson. 

BRESCIA: Brotto, Robot»!, 

Vainì; Rizzolini, Vasini, Bianchi; 
Salvi, Bercila, De Paoli, Frisoni, 
Pagani. 

ARBITRO: Barolo, di Noalo 
Veneto. 

MARCATORI: nella ripresa al 


da vittoria in questo campio¬ 
nato battendo il Brescia dopo 
una gara combattuta e costel¬ 
lata di incidenti. 


- _ i - w. ’ _ • uiiviiv imcicviaiiic. Vali XJ * — - -r*r**" 

zionc da tre quarti di campo cne che la squadra di AngeJeri non . in . y^ntaggio: punizione 

Sormani batte indovinando, con ba saputo aprirsi quei varchi d ’ Tagliavini dal limite deU’area. 
un raso terra. 1 angolo della por- necessari per poter tentare la d 1*^° viene raccolto di testa da 
ta vicentina. Luison però non si via della rete. Il solo Hitchens lazzotti e la palla colpisce la 
lascia sorprendere. Poco dopo molto mobile e pericoloso, s'è tra ' t ‘ rsa e .1»' Pizzaballa rime 


Nella ripresa i locali si sono ancora Unson deve alzare in an- prodigato in un duro lavoro, ma d,a ,n calc ’-° d’ango’o. 


rote alle Vna le rìel nuf bravo ' io,a * "«««• l’invito. Al 9’ è sem- . IT Ossola; al 17' Bagatti 
Un^-anrf gMl per una pre Massei * controllato da Ro- NOTE: Nella ripresa s 

m^Sca esMtante vittori^ Rora ’ a $pcdire il P 8 » 10 ^ al cen- ti espulsi al 25' per fa 

magnifica, esaltante vittoria. tpo _ „ si trasforma in proci Pagani e Marcollni 

Cuf.RA Doreii tir0 * Albertosi. preso in contro- Boninsegna par falla di 

aierillQ rurcu piede, è costretto a tuffarsi a de- “ ai»«*ii 


NOTE: Nella ripresa sono sta¬ 
ti espulsi al 25' per falli reci¬ 
proci Pagani a Marcollni; al 26' 
Boninsegna par falla di raazia- 
na sa Bianchi. 


scatenati e le c rondinelle » 
hanno dovuto cedere. Il primo 
gol è venuto al 13’, su tiro im 
parabile di Ossola. Non passa¬ 
vano quattro minuti che Bagat- 
ti. su azione di tutta la prima 
linea, raddoppiava. 


golo un gran tiro di Fortunato. 
Toma a premere il Vicenza ma 
Menti allo scadere del tempo 
manda a lato su ottimo cross di 


Rinaldi e Be'tont non si sono la- n tiro dalla bandierina di 01 
«ciati sorprendere. Danova. in- traman va a battere sulla fao 
vece, s’è sovente attardato in eia interna della traversa e si 
mutili virtuosismi Nova era grida a! gol. Ma Varazzani non 


Colausig. Bella parata di Iaiison troppo solo e non ha potuto fa- concede. Adesso è l’Atalanta m 
su punizione di Rivera al 4’. poi re mente in quanto Milan e Me avanti con H.tchens (13 ) che 
lo stesso porttere esce a farfalle reghetti sostavano continuamen- dnhla Rinaldi, ma il suo ino 
e Foli sventa ogni pencolo cab te a centro campo. Cosi impo- batte sull'esterno della rete. Al 


33 18 9 6 58 22 45 
33 14 13 6 48 25 41 
33 1S 11 7 37 28 41 
33 13 14 6 33 23 40 
33 11 16 6 45 42 38 
33 14 9 10 32 26 37 
33 10 15 8 28 23 35 
33 9 17 7 28 21 35 
33 12 11 10 42 36 35 
33 13 9 11 26 33 35 
33 9 13 11 23 31 31 
33 9 11 13 27 27 29 
33 10 8 15 35 39 28 
33 8 11 14 19 41 27 
33 5 16 12 22 35 26 
33 3 19 11 14 26 25 
33 7 11 15 24 34 25 
33 6 9 18 28 54 21 


accorso a Nodari il quale è sta- ta continuamente in avanti alla 
to costretto a giocare nell'ultima ricerca della rete. Dopo dner-e 
mezz’ora della partita ad ala azioni pericolose si gmnge final 


dei minuti si è andata svilup^ Andato il Foggia in vantaggi, 
pando sempre più fino a che e l’Atalanta si proietta massiccia- 


fomito. una prova dignitosa. A y.i, a Kl ° - i gu ' nta a . con i due goal, mente in avanti alla ricerca del 

dare l'esempio, oltre ai già citati p a !' lNulla da eccepire quindi sulla greggio. Ma e il Foggia a rad 

reparti arretrati, che del resto si tuta g ìtln legittimità della vittoria del Fog- doppiare al 4o con Oltremari al 

sono quasi sempre salvati dalle ' “’ gia che . ha adottato uno schie- termine di una bellissima azione 

critiche più feraci, è stato pra *“'* .V- n ramen ‘° '"tergente facendo gio- d ' contropiede. 

Prio Rivera. Gianni ha innanzi- a 53 ua ' < ,^'. !!fi a a ™*L care Gambino a interno destro l n_|_ ~ _ 


Roberto Consiglio 


I marcatori 

H b£J. ,: Vinicio (*- Vicenza). 
19 RETI: Mazzola (Inter). 

17 RETI: Sormani (Milan). 

13 RETI: De Paoli (Brescia), 
Hamrin (Fiorentina); 12 RETI: 
Nielsen e Haller (Bologna), Ca¬ 
nè e Altafini (Napoli), Domenghb 
ni (Inter); 11 RETI: Pascutti a 
Vastola (Bologna), Riva (Caglia 
n), Muzzio (Spai); 10 RETI: 
Facchetli (I n t e r). Innocenti 
(Spai); 9 RETI: Facchin (Cala 
nia). Rizzo (Cagliari), Salvi 
(Sampdoria); 8 RETI: Nova (A 
talanta), Massei (Spai); 7 RETI: 
Bercelllno II (Juventus), D'Ama¬ 
to (Lazio), Rivera (Milan), S*. 
vorl (Napoli), Meroni (Torino), 
Frustalupi (Sampdoria), Brugne 
ra (Fiorentina), Brani* e Pa 
goni (Brescia), Peranl (Boi* 
gna); 6 RETI: Bianchi (Brest.*) 
Morrono (Fiorentina), Barison 
(Roma), Suarez (Inter). Mfcbe’. 
(Foggia), Hitchens (Ata>anl*v 
Lazzotti (Foggia); S RETI Da 
nova (Alalanta), Maresch. 
Vicenza), Nuli (Fiorentina' C c 
colo (Lazio), Orlando e Sreor 
(Torino), Stacchini e Men-<he 
(Juventus), Cristin (Sampder.*) 
AUTORETI: «f uè rei.: Vr«m, 
(Cagliari); «ma refe R.rro’-m 
(Brescia). Ramhatdeùi (Catania) 
Rogora (Fiorentina), Tiberi <L 
Vicenza), Panzanato (Napoli), 
Rosato (Torino), Carpe netti 

(Rema). 


33 20 11 2 49 11 51 

33 17 14 2 45 21 48 

33 12 15 6 35 19 39 

33 11 16 6 27 14 38 

33 15 8 10 36 27 38 

33 11 15 7 29 18 37 

33 9 15 9 18 26 33 

33 9 13 11 25 32 31 

33 11 8 14 28 41 30 

33 8 14 11 19 25 33 

33 10 10 13 29 33 30 

33 9 12 12 23 J3 30 

33 6 17 10 24 20 29 

33 8 13 12 22 31 29 

33 5 18 10 22 30 28 

33 7 12 14 17 37 26 

33 7 11 15 26 38 25 

33 7 8 18 21 42 22 


32 17 12 3 42 16 46 

33 15 16 2 36 16 46 
33 15 10 8 32 22 40 
33 12 12 9 30 24 36 
33 13 8 12 29 20 36 
33 9 16 8 28 25 34 
33 11 12 10 26 16 34 
33 11 12 10 36 31 34 
33 10 15 8 32 28 33 
33 11 9 13 23 27 33 
33 10 12 11 25 31 32 
33 10 9 14 16 22 29 
33 9 11 13 28 38 29 

32 6 16 11 18 31 29 

33 7 12 14 30 39 28 
33 3 18 12 11 29 26 
33 6 11 16 37 34 24 
33 5 11 17 18 43 23 


Due punti cToro per gli uomini di Rubino 

Battuta l'Atalanta (2-0) 
il Foggia verso la salvezza 
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lunedì 16 maggio 1966 


Gimondi conclude al decimo posto la corsa svizzera 



Motta 
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di 



kotociclismo a San Remo 


Tutta la Molteni ha difeso il primo posto di Motta, rintuzzando 
gli attacchi dei francesi e dei belgi - La corsa ha dimostrato 
l'ottimo « rodaggio » dei futuri protagonisti del Giro d'Italia 


Vincono Agostini f ranco Bitossi solo 

sull'ultimo traguurdo 


Provini e laveri 



Nostro servizio 

SANREMO, 15 

Il solo nnn si è fatto vedere 
fjggi sulla Rivieni ma la gior¬ 
nata è stata conuiruiue afosa 
per le migliaia (li spettatori 
sporti\ i elle si sono ammassati 
dietro le ti ausonia* lungo tulio 
Hi circuito di OspidaUtti per 
lo svolgimento delle I gate ino 
inciti istielle. Assente nella 500 
1 duello fra Cardai ella e Ago 
tini in seguito all'incidente 
i cui l’argentino è rimasto v it 
ima iei i durante le pro\e (le 
iue condi/ioni sono leggermeli 
e migliorate e i sanitari con 
ano di dimetterlo tra non inni- 
i giorni) Agostini ha avuto così 
ampo libero. 

Al via delle 125 ce scatta 
mutamente l’asso svizzero 
'averi, su Honda, seguito da 
iVoodman, Bergamonti e F. Vii- 
a mentre si aitai da Walter Vii- 
a. Al 2. giro dietro a Taceri 
i fa luce F. Villa il quale con- 
inua a ridurre il proprio svan- 
nggin e che dal 15.o al 17.o 
massaggio rimane intorno ai 
”, Il valido italiano è però fer- 
ìato alla 18.a tornata da una 
nduta nella parte alta del per- 
orso che pur non avendo con¬ 
seguenze lo costringe al ritiro. 
fTaveri può cosi finire in sciol- 
[te/za ed il 2. posto c appannag¬ 
gio di Walter Villa, terzo è il 
sorprendentissimo Bergamonti 
tMorini). Per effetto dei ripe¬ 
tuti attacchi Taceri abbassa il 
record sul percorso, già suo 
■clic ore è di 42'28'T pari alla 
media di Kmh. 100.281. 

Nelle 250 sjxirt tredici sono 
1 partenti: in prima fila si tro¬ 
vano Milani e Pasolini Balle 
strieri su Ammacchi e Parlot¬ 
ti su Ducati. Scatta bene Mi¬ 
lani che però già al 6. giro è 
(astretto al ritiro: primo diven¬ 
ta cosi Pasolini die rimarrà in 
[testa fino al termine. 

Senza storia la gara delle 250 
re. dove Tarquinio Provini, 
[sulla Brucili I cilindri ha fatto 
la pare del leone. 

Tra le 500 cc. partenza a 
azzo di Agostini che al primo 
[giro piecede tutti gli altri 10 
jiartcnti. 

Il corridore bergamasco ri¬ 
mane in testa per tutta la gara 
incendo in bellezza su Ventil¬ 
ai e Pasolini. Rimarchevole la 
gara di Grassetti che con la 
[sua consueta irruenza si è al¬ 
ternato tra il terzo e il quinto 
jHisto. ma è stato fermato da 
,iin guasto a 7 giri dal termine. 

a. s. 

II dettaglio tecnico 

CLASSE 125 CC: 1) Taver! su 
ÌHonda In 42'28"1 alla media di chi- 
‘lometri 100,281; 2) W. Villa su 
Mondial 43*39"3; 3) Bergamonti 
su Morini 43 # 57'' ; 4) F. Villa su 
Mondial a un giro; 5) Marchesani 
su Patton a un giro. 

CLASSE 250 CC.: 1) Provini su 
Benelli 45'51"8 alla media di km. 
(l04.123; 2) Milani su Aermacchi 
4'54*'t; 3) Pasolini su Aermac- 
Ichi 44'57"3; 4) Bergamonti su Mo¬ 
rini 47'32"5; 5) Villa W. 47’35"t. 
CLASSE 500 CC.: 1) Agostini su 
.V. 50'3"5 alla media di chilo^ 
etri 109,100; 2) Venturi su Gile- 
i 50'29"9; 3) Pasolini su Aer¬ 
aceli! 50'33"4; 4) Milani su Aer 
acchi 51'00"4; 5) Stevens su 
orlon a un giro. 

CLASSE 250 sport: 1) Pasolini 
u Aermacchi 39"28"4 alla media 
i km. 102,752; 2) Balestrieri su 
«rmacchi In 39'55"9; 3) Parlotti 
u Ducati In 40'5f"8; 4) Lombar- 
i su Aermacchi in 41'38"2; 5) 
archesani su Aermacchi a un 
irò. 


Andretti 
in prima fila 
a Indianapolis 

INDIANAPOLIS. 15. 

Il piovane pilota italo amenca 
Mano Andretti. su Brabham 
r ord. premierà il « via » in pri 
posami e alle * 500 miglia d: 
idianapolis ■» del 30 maggio Egli 
na fatto registrare. nelle prove 
h ieri, il m.glior tempo alla mo¬ 
lla di Km 2bi sul giro. Sulla 
stessa linea prenderanno posi¬ 
zione Io scozzese Jim Clark, cani 
ilone del mondo e vincitore del 
l'edizione dello scorso ano e 
l'americano George Snider. Que 
sti ultimi due »u 1-otus Ford, 
fianno fatto registrare la me 
iia. rispettivamente, di Km. 204 
261. 

Pamell Jones, vincitore nel 
1963, occuperà la quarta posi¬ 
zione (media Km. 260 su Offen 
Hauser a compressione): lo scoz¬ 
zese Stewart, che esordirà a In 
dianapolis su Lola Ford, sarà 
in undicesima linea. Graam Hill 
In quindicesima. 

| Finora si sono qualificati 18 
piloti : altri quindici posti saran 
m aaaefnati palla proatima prova. 


Danek: 
m. 57,80 
nel disco 

MILANO, 15. 

Il primatista mondiale del 
disco. Danek, non è riuscito 
ad andare oltre i m. 57,80 og 
gi nel incelino internazionale di 
atletica leggera svoltosi su un 
campo periferico, presenti atleti 
lombardi e dello Spartak Brno 
(Cetoslov acchia). 

Nel settore femminile le atle 
te italiane si sono imposto, sol 
tanto nei m. 100 e 800 rispetti¬ 
vamente con la Giudici e la 
Pigili. 

Ecco i risultati di maggior 
rilievo: 

MASCHILE 

M. 110 ostacoli: 1. Sar 14”9: 
2) Poserina 15**1 ; 3) Nadenicek 
1”2. M. 100: 1) Tiani 10”6: 
2) Sguazzerò 10”7. M 400: 1) 
Morimondi 49**4; 2) Lovecky 
49"7. Peso: 1) Tesini 15,4; 2) 
Tesacek 15.21. M. 1500: 1) 

Bianchi 3’49”7; 2) Suza 3’49"8. 
Disco: 1) Danek 57,80 ; 2) Dalla 
Pria 49.90. Salto: 1) Alexa 1.98: 
2) Jonkal 1.95. M. 5.000: 1) Si- 
nesi 14'20"2; 2) Giancaterino 
14’39"3. Giavellotto: 1) Nemcc 
66.50 ; 2) Dragone 56,08. Lun¬ 
go: 1) Kilian 7,05; 2) Davo- 
glio 6,65. 

FEMMINILE 

M. 100: 1) Giudici 12"; 2) 
Smerdava 12**1. Disco: 1) Vit 
kova 41'30”: 2) Marchonrkova 
40,48. Alto: 1) Krchova 1,56: 2) 
Basirick 1,0. M. 800: 1) Pigni 
2'0?»"2. Peso: 1) Dobrovodska 
13,61. M. 80 ostacoli: 1) Krcho 
va 12". Lungo: 1) Smerdova 
5,52. Giavellotto: 1. Smektlo 
va 42.46. 



LOSANNA — Gianni Motta produce il massimo sforzo nel¬ 
l'ultimo tratto del Giro di Romandia che io vedrà brillante 

vincitore (Telefoto) 


Battuto il CUS Roma 9-0 


Lu Rugby Purtenope 

è campione d'Ituliu 


Campionato 
di rugby 

Risultali: Fiamme oro Rovigo 
b. Rovigo 16 3; G.B.C. b. *Fra 
scati £3: Milano b. Petrarca 6-3: 
Livorno b. Treviso 15 0: L’Aquila 
b. Panna 14 0. Partenope b. ’Cus 
Roma 9 0 
Classifico 

Partenope punti 37: Cus Roma 
33: Petrarca e L"Aquila 23: Ro 
vigo 22: Fiamme Oro 21: Parma 
20. Milano 19 G.B.C. 18: Metal 
croni e Livorno 17: Frascati 12 

Parma e Livorno una partita 
m meno. 

Il Par.enope è campione d'Ita¬ 
lia 1966. 

Al belga Mertens 
la « Quattro giorni 
di Dunkerque » 

DUNKERQUE. 15 

Il belga Mertens ha vinto la 
« Quattro ctomi di Dunkerque » 
disputataci in «ci tappe in cin 
que giorni. L'olandese Janssen. 
e\ campione mondiale, il quale 
alla vimini dell'ultinia tappa 
aveva soltanto 6' di ritardo ri 
spetto a Mertens. mm è riuscito 
a sorprendere il belga nelle due 
frazioni odierne. I-a frazione po 
meridiana è stata vinta da] belga 
De Cabooter che si è staccato 
dal gruppo vincendo con 32" di 
vantaggio sui connazionali Boons 
e Yan Mcneen seguiti dal gruppo 
con 2” di disticeo. In mattinata 
aveva vinto la prima frazione il 
tedesco Wolfshol che aveva pre¬ 
ceduto Den Hartog e Battistini 

A Gabica 
il Gin 
di Spagna 

BILBAO. 15. 

Lo spagnolo Francisco Gabica 
ha vinto il Giro di Spagna. L’ul¬ 
tima tappa, la Santanaer-Bilbao 
di Km. 154. ha visto rafferma¬ 
tosi dallo spagnolo Paruri 


CUS ROMA: Gìugovaz; Sedola, 
Visser, Della Valle, Granata; Ni- 
stl. Mazzocchi; Colussi, Tubaro, 
Occhioni; Speziali, Gargiulo; Si- 
gnorelli. Vaghi, Romagnoli. 

PARTENOPE: Martone; Car- 
lotto, Ambron, Siano, Perrino; 
Augeri, Fusco; Grleco, D'Orazio, 
Bollesan; Trapanese, De Giovan¬ 
ni; Vellecco, Silvestri, Ascantini. 

ARBITRO: Pedercini. 

MARCATORI: Ambron drop al 
al 17'; Martone drop al 50* e c.p. 
all'83'. 

La Rugby Partenope è cam- 
p.one d'Italia I napoletani, gui¬ 
dati dall'esperto ed abile bino¬ 
mio Fusco-Martone. hanno con- 
qu.stato il '.oro secondo scudetto 
:m-d ante una limpida vittoria 
(O-O) «n! diretto contendente, il 
Cus Romi S* prevedeva una 
partita «calda-», e di fuoco ce 
n'C stato tanto sia in oanq»o che 
sugi: spalt.. | prono-»::c de.ia v.- 
gilia pendevano per Line-ertezza 
s: pensava cioè che tanto il Cus 
che ia Parteno|>e avessero 1 mez¬ 
zi per aggi id i jtsi la v.tto. ìa 
i nrl'o «coiit-o d retto, invece ! na¬ 
poletani con una :niturità tecni¬ 
ca nettamente superno, e a quel- 
.a degli avversar: hanno unpo- 
po<:at.> e condotto ,n porlo con 
assoluta trauq:ii...tà "match'* 

Due “drop"' polii, messi a se¬ 
gno con tutta caima da Ambron 
e Marto.ie. e a:i ca.c.o p.azzato 
— anch'esso centrato t.a i pai: 
dai medico napoletano che nono¬ 
stante i suo: -4.1 anni rimane 
1 mipareggiab.Ie « pensatore • de’. 
Partenope — rappresentano 1. 
bottino degli ospiti. La Parteno¬ 
pe. assieme alla vittoria s e con¬ 
quistato il secondo titolo conse¬ 
cutivo: "vittoria e titolo'.'’ Un 
ambo che ha fatto impazzire la 
numerosa « colonia » napoletana 
giunta allo Stadio Flam.mo al 
«egu.to dei!» «quadra, ammire¬ 
vole per .a slancio e si calore coi 
i quali ha sostenuto i suoi ragazz. 
da! pr.mo minuto di gioco «ino j 
ai f.scino fmaie dell'ottimo Pe- ; 
derclnt 

E !l Cus Roma? Una delusione 
Abbiamo avuto l’impressione che 
l'importanza della posta in palio 
agisce come matura paralizzan¬ 
te per almeno un terzo degli 
< universitari »: ai visto giocare 
cosi male Sedola. Mazzocchi e 
Nisti, Gìugovaz sembrava aves¬ 
se un cane Idrofobo alle calca- 
gne quando teneva l'ovale tra le 
mani tanto era svelto a liberar¬ 
tene senza preoccuparsi troppo 
dove spedirla: le terze linee han¬ 
no fatto un mare di confusione 
• peoa Boss; «ole Tubai»», • a 


lutti Colus.-1. liauiio tentato di 
far ordine, di chiamare i compa¬ 
gni ad un g.oco d attacco, ma 
senza successo. Gli un.ci che si 
sono salvati, nel marasma tecni¬ 
co-tattico in cui e affogato que¬ 
sto irriconoscibile Cus Roma so¬ 
no stati Speziali e Gargiulo. ab¬ 
bastanza bravi in ’touclies". e 
Vaghi e Romagnoli .n prima li¬ 
nea 

Con una squadra co-l Parian¬ 
ti non poteva sperare di far me¬ 
glio E d.fatti s'e visto subito do¬ 
po podi: minuti dal fisch.o d’av¬ 
vio die i romani non ce l'avreb¬ 
bero fatta Perche Impostavano 
la loro partita come se dovesse¬ 
ro d.fendersi, e non fosse loro 
o«b; go di attaccare e tentare di 
vmiere per cercare di rompere 
.i sogno i- colore degli avversa¬ 
ri So tanto un pvo d: volte t 
.ornai, s; sono fatti venmenTe 
(«ern-oto-o ed t- «tato quando 
Mazzocchi ha Indentato con fe- 
: ce .ntu'to alcuni ”up ad lin¬ 
de*- '. in alto e sotto, arrivando 
en*ro Va-ea del « 22 « napoleta¬ 
na Po! i romani si «o-o annulla- 
t. : ) uno ste-ilc g oro persona- 
e che £ i ha aperto >a porta 
le' a sconfitta 

De, Partenone h-avl tuli! per 
la f-eddezza con cu: hanno ap¬ 
puralo il p.ano latt.co pensato 
da Fusco e Martone. contenuta 
,i sfn-.ata — d"bo’e per !a ve¬ 
rità — Jc. cnssin. si «ono fatti 
v.v; a.-.-*vando a!.'t marcatura 
Non hanno pero mal dato Lim* 
p-ess-one di forzare. li dominio 
del campo è stato quasi sempre 
n mino loro. Il pr.mo "drop" 
c a-r.\ato al ’.T'. è Ambron che 
manda di r.nibalzo tra t pali. Il 
Cus Roma «! spompa con azioni 
individuali che non fruttano nul¬ 
la Il suo gioco è fatto di moito 
fumo e poca sostanza I romani, 
e vero attaccano, ma ;l P.arte- 
nope controlla ca’mo e s.curo 
Al àO" altro "drop" dei napo- 


Nostro servizio 

LOSANNA. 15. 

Come previsto, più del pievisto. 
la conclusione del (tiro della Sviz¬ 
zera Romando è stata tutta anur¬ 
ia. oggi. Infatti Franco Bitossi ha 
vinto da trionfatore nella tappa 
conclusiva arrivando solo al tra¬ 
guardo. mentre Gtatini .Motta ha 
i iportato questa ventesima edizio 
ne del Giro dojio aver mantenuto 
-empie la munita lorde di capo 
classifica, aggiudicatagli dalla 
giuria al termine della prima tap¬ 
pa quando il francese Paul Giittv. 
che l'aveva vinta, è stato declas 
sato. 

Trionfatore oggi a 1-ovitma 
(banni Motta ha pienamente meu 
tato la soddisfazione che si è pre 
.so. Indubbiamente egli si è (limo 
strato il più folte tra i paiteci 
patiti a questo ventesimo Giro 
della Svizzera Roma oda. e non 
per nulla sabato immeriggio egli 
aveva battuto tutti i rivali più 
diretti nella prova della \en 
tà ». cioè nella scmitappa a ciò 
nometro. K’ veio che degli altri 
favoriti italiani, Vittorio Adorni 
e Felice (innondi, non hanno dato 
distiliI ki a Motta, in quanto ciano 
qui soprattutto per perfezionare 
la preparazione in vista del Olio 
d’Italia dove avranno da veder¬ 
sela con Anquetil. 

Nel corso di questa ultima tappa 
Motta e i compagni, che hanno 
goduto dell'appoggio inevitabile 
della squadra della Peugeot (che 
difendevano la loro posizione di 
primi nella classifica infermar- 
che) hanno controllato la gara. Al 
passaggio del Col du Pierre-Per- 
tuis (830 metri) Franco Bitossi 
batteva lo svizzero Zollinger e in 
vetta alla Cote de Thierjens (ses¬ 
santa chilometri dal traguardo) 
italiano e su/zeio passavano ac¬ 
coppiati seguiti dallo spagnolo 
Junenez e dal francese Bayssiere. 
Lungo la discesa essi tentavano 
di fuggire nia Motta e i suoi com¬ 
pagni neutralizzavano il tentativo. 
Bitossi allora ha atteso e al se¬ 
gnale * un chilometro dal traguar¬ 
do » è scattato alla disperata sen¬ 
za permettere ad alcuno di attac¬ 
carsi alla sua ruota. 

Data la situazione nessun muta¬ 
mento si è avuto nella classifica 
generale, salvo che per il vinci¬ 
tore di tappa che. beneficiario 
del vantaggio di tredici secondi 
più i trenta dell’abbuono è salito 
al sedicesimo posto. 

Conclusione azzurra, abbiamo 
detto, di questo Giro della Svizze¬ 
ra Romanda. ma a guardar bene 
tutto lo svolgimento della corsa 
è stato tinto di bianco rosso verde. 
Gli italiani sono stati i priinattori 
della gara: Motta ha vinto il Giro 
e la seconda tappa. Giniondi si è 
aggiudicato da campione la semi¬ 
tappa in linea la Chaux de Fonds 
e Bitossi ha vinto la tappa odier¬ 
na 

Però non certo deludenti sono 
stati i tricolori francesi come 
Gutty e Delisle (secondo in clas¬ 
sifica generale a due e trentadue 
da Motta). Rostollan e Lebaube 
e gli altri. 

w. g. 

L'ordine d'arrivo 

1) Franco Bitossi (It) che co¬ 
pre i 214 km. della Chaux de 
Fond- Losanna In 5h57'04" (me¬ 
dia km. 35,959); 2) Charly Gros- 
skost (Fr) 5h57'17"; 3) Ugo Co¬ 
lombo (II); 4) Adriano Passuello 
(II); 5) Luciano Armati! (It); 
6) Flaviano Vicentini (II); 7) Mi¬ 
lesi (Fr); 8) Maurer; 9) Theil- 
lieres (Fr); 10) Raymond (Fr); 
20) Gimondi (II); 24) Motta (It); 
26) Scandelli (It); 28) Adorni (It) 
tutti con lo stesso tempo di 
Grosskosf. 

La classifica finale 

1) Gianni Motta (It) 22h35'52"; 
2) Delisle (Fr) 22h3T24"; 3) Mau¬ 
rer (Sv) 22H3T43"; 4) Hagmann 
(Sv) 22h39'06"; 5) Herger (Sv) 
22h39*22"; 6) Rostollan (Fr) 22h 
40'5"; 7) Zollinger (Sv) 22h40'5f"; 

8) Lebaube (Francia) 22h42'6"; 

9) Schiavon (Italia) 22h42'30"; 

10) Gimondi (Italia) 22h4r50"; 
16) Bitossi (II) 22h44'16''; 22) Vi¬ 
centini (It) 22hS6'7"; 26) Arman- 
di (II) 23h21'49"; 27) Adorni (It) 
23h21'51"; 3C) Mugnaio! (Italia) 
23h24'43". 

G.P. della montagna 

1) Bitossi (II) punti 25; 2) R. 
Zollinger (Sv) 14; 3) Jimenez 
(Sp) 12. 


contili uazioni 


Inter 


Alla Mivar 
il titolo 
di basket 
femminile 


MONTECATINI TERME. 15 
La società Mivar di Trieste ha 
1 unto il titolo italiano di pallaca 


'.clan: m.sclVa nell’ area dei 

*22» romani vinta dal Parteno* i 
pe. ovale a Fu«co che apre a 

Mi-tone centro J nostro femminile giovanile 1965- 

Per il Cus e ia f-ne. Alcuni ten- 
tativ. di arrivare a 'meta” si 
concludono regolarmente mi Mar¬ 
tone a Carlotio La * cintura » 
d.fen«:va del Partenope è Imper¬ 
forabile per i pasticcioni del 
Cus Poi all’83'. in recupero. Co- 
lussi si fa pescare in fuori gioco 
dentro l’area del « 22 » dove si 
gioca una mischia: Martone non 
perde Toccatone, facilissima, di 
porre il sigillo del 9-0 sullo scu¬ 
detto conquistato. 


Piaro Saccenti 


1966 conquistando il primo posto 
nel torneo finale disputato in tre 
giornate a Montecatini Terme. 

Ecco t risultati dell'uUima gior¬ 
nata: Mttar Trieste b. Cestistica 
San Giorgio Sa tona 55-34 (29-5): 
Unione Sportiva Palermo b. Grup 
po Sportilo Fiamma Roma 5542 
(22-19). 

CLASSIFICA FINALE: 1) Mivor 
Trieste p. 4; 2) Unione Sportive 
Palermo p. 4; 3) Gruppo Sportive 
Fiamma Roma p. 2; 4) Gruppo 
Sportivo fon Giorgio Savona pun¬ 
ti 


limile: un magnifico Uro di t in¬ 
terno » destro, che mandava la 
palla ad insaccarsi all'incrocio 
dei pali. 

Ma la parlila non era finita, 
anzi. Proprio quì cominciavano i 
cardiopalma per la folla di « de- 
seamisados » assiepatasi sulle 
scalee di San Siro. La ripresa 
vedeva una Lazio garibaldina, 
spregiudicata, frizzante come 
una coppa di champagne, che. 
dopo un Quarto d’ora, < gelava » 
lo stadio con il pareggio di Ren¬ 
na. Per l’inter poteva essere la 
mazzata del k.o., stante le stra¬ 
grandi energie buttate alle orti¬ 
che e le ripercussioni d’ordine 
psicotonico. 

Invece, era proprio qui. nella 
fase del suo prevedibile smarri¬ 
mento. che l’inter trovava la 
forza di reagire; la molla del 
i'orgooho proiettava i nerazzur 
ri aU'arma bianca verso Goti. 
Si assisteva a cingile minuti di 
folle calcio, di iprandolc senza 
soluzione di continuità. d t arrem¬ 
baggio furioso In Questi cinque, 
ardenti, indimenticabili muniti 
rinter falliva due idi gitasi fat 
te e realizzava con .Mazzola (Ioli. 
chi si rivede!) ti € goal scudet 

10 ». Da questo momento, la La 
zio cessava di esistere e l'Intcr 
dilagava, in un'orgia di acca 
stoni incredibilmente fallite 
Suarez. sciupi e più tirami toso 
col passare dei minuti, toglieva 
odili incoltezza al risultato al 23 
con una t inmkana » degna di 
un funambulo Al « fin della li 
cenza ». Luisito Di ìfergerac 
piazzava la stoccata mortale in 
un'area più gremita della Galle¬ 
ria nei giorni di punta: Guver 
nato, frastornato come tutti, ci 
metteva la punta del piede e 
per Gori e la Lazio era notte 
fonda. Il 3-1 non arrestava il ci 
clonico fervore dei nerazzurri, 
protesi a consumare anche l’ul 
tima stilla di sudore in un coni 
morente e prestigioso * passo 
d'addio ». Quanti applausi! 

E quanti madornali errori In 
zona-goal! Senza questi svarioni 
al momento decisivo (Mazzola e 
Domenghini: una vera indigestio¬ 
ne d’occasioni fallite), il povero 
Gori avrebbe dovuto munirsi del 
pallottoliere per contare i goals 
al passivo. Ormai la difesa la¬ 
ziale. soprattutto Pagai e Vitali, 
era — come suol dirsi — coni 
pietà niente € nel pallone ». se è 
vero che per altre tre volte af¬ 
fiorava l’atilorete e si salvava 
in corner a getto continuo. 

Al 44'. comunque. Domenghini 
riusciva a... non sbagliare ed ero 

11 4-1. Un attimo dopo, i « desco 
misados » sciamavano sul campo 
pazzi di gioia, alla caccia dei ne 
razzimi, lestissimi ad imboccare 
il sottopassaggio e a sfuggire agli 
amorosi acciaccapesta. 

Il primo tempo è un c forcing » 
cieco dell'lnter. cui Suarez len- 
i fa invano di... aprire gli occhi 
con lanci e suggerimenti magi¬ 
strali. Niente da fare Peirò. Maz¬ 
zola e Domenghini dònno sempre 
la testa nel muro. E al 12' è la 
Lazio a distendersi: Bartù. che 
si occupa di costruire, ignorando 
Suarez. fugge e centra da na¬ 
stra. E' una palla tagliata che 
Guarneri rincorre invano e su cui 
zompa D'Amato: staffilata da 10 
metri e palla che sfiora la tra¬ 
versa. Rispondono Burgnich Eoe 
chetti dialogando con lungo tra 
versone: Giacinto devia di lesta 
sull'uscente Gori. ma la palla 
esce. Ancora Facchelti pericolo 
so al 36': irrompendo su puni¬ 
zione di Corso, colpisce di testa 
e •mette fuori di un capello. 

Tambureggiamento interista in 
chiusura: 32*: Facchelti Corso, 
finta di Peirò. indugio di Mazzo 
la che. quando tira, trova uno 
stinco di Governato. Al 41': Bur 
qnich Domenghini Mazzola, cross 
per Bcdin liberissimo, che di te¬ 
sta sbatte fuori, incredibilmente. 
43': Corso a furor di dribbling, 
frastorna avversari e compagni, 
ancora Domenghini che « buca » 
da tre passi, riprende Peirò e 
stanga proprio dov'è piazzalo 
Gori. 

La folla lancia improperi al¬ 
l'indirizzo dei * frilli » della pri- 
malinea. ma un attimo dopo è 
tutta in piedi ad applaudire. Ha 
segnalo Suarez. con astuta puni¬ 
zione dal limite per fallo di Go¬ 
vernato su Corso. * Mariolino » 
si piazza ricino alla palla come 
se volesse battere e Gori lieti 
tratto in inganno da < Luisito » 
che sbuca improvviso e infila il 
« sette » alla sinistra del portiere. 

Inter alla carica all’inizio della 
ripresa e gols mancatt al 5' (Pei¬ 
rò fuori ignobilmente da set sette 
metri) e al 6’ (testa acrobatica, 
ma fasulla di .Mazzola che po¬ 
teva * incornare » con tutto co¬ 
modo su cross di Peirò. do;>o una 
respinta di Gori su tiro di Corso). 

La Lazio stringe i tempi e al 
14’ pareggia. L'azione prende 
spunto da un t gioco pericoloso » 
discutibile di Guarneri su D'Ama 
to e il calcio di punizione sfo¬ 
cia in un corner. Balte Sacco 
Renna svetta e infila di testa 
nonostante Picchi cerchi di sal¬ 
vare schiaffeggiando la palla. 

Il pubblico zittische. ma l’in- 
ler non cede. Ha del carattere, 
nessun dubbio su ciò e la volon¬ 
tà batte la condizione approssi¬ 
mativa di quasi tutti. I neraz¬ 
zurri sono un fuoco d’artificio. 
17’: Facchelti Suarez, slalom e 
destro d'astuzia, fuori di un non¬ 
nulla. 

18': centro di Corso. Domen 
ghini va in rete al posto della 
palla e Gasperi sventa. 

19T: pool che decide. Fa tutto 
Bedin. che ha uno sprazzo dei 
bei tempi, dribbla, gira, si rigira, 
infine scopre un corridoio per 
Corso che. subito, allunga a de¬ 
stra mentre Gori gli esce incon¬ 
tro: Mazzola, a porta vuota, non 
può esimersi dal segnare. 

fi resto non conta, anche se 
altri due goals vengono ad ar¬ 
rotondare il bottino. Al 23' Sua¬ 
rez dialoga con Mazzola, finta 
in corsa. evita due laziali e il 
suo tiro incoccia un piede di Go¬ 
vernato: Gori è spacciato. 44': 
cross di Corto. Domenghini arro¬ 


sta e fulmina Gori dal basso in 
alto. Gonella, arbitro in giornata- 
ito (quanti falli puniti al contra¬ 
rio!), fischia la fine e la folla in¬ 
vade il campo. Lo scudetto resta 
all’lnter. ■ 

Catania 

larmente felice di Gigino Me 
ioni avevano assicurato ai gra 
nata una sicura prevalenza su 
gli uomini di Vaisecchi. 

Il Catania, dal canto suo. ri 


badiva i suoi limiti di gioco che 
quest’anno lo hanno trascinato 
in serie B Oggi per giunta gli 
etnei scendevano in campo lar¬ 
gamente rimaneggiati per l'as 
senza di alcuni titolari. Una 
novità eia costituita dal lancio 
de! giovane Rossetti all’ala de 
stia, dimostratosi però subito 
non all’altezza della situazione, 
anche perchè controllato spieta¬ 
tamente da Rosato E così il 
Torino pareva avviato alla piò 
comoda delle vittorie. 





Simoni aveva sbloccato il ri¬ 
sultato al fi’ raccogliendo un 
preciso cross di Schuetz dalla 
sinistra. II diagonale dell’ala 
destra torinese era di una pre¬ 
cisione assoluta. 11 Torino non 
mollava e del resto sarebbe 
stato veramente stupido lascia¬ 
re l’iniziativa agli inconcluden¬ 
ti avversari. Meronì era addi 
rittura spettacoloso, il goal del 
2 a 0 premiava la sua partita 
scintillante. Al ,14’ a seguito 
di uno scambio ' veloce con 
Schuetz al limite dell’area il 
simpatico < capellone » faceva 
partire un autentico bolide che 
lasciava di stucco l’immobile 
Vavassori 

Il 2 a 0 non taceva pi oprai 
una grinza e di questo erano 
convinti anche i più accesi ti 
fosi del Catania. Ma al 34’ av¬ 
veniva il fattaccio A seguito 
di un brutto fallo su Ferrini, 
Fanta/zi veniva mandato dal¬ 
l’arbitro negli spogliatoi. Il 
provvedimento del signor De 
Rebbio appai iv a ai più inoppor 
timo e ingiusto. Una serie di 
falli impuniti da parte dei tori¬ 
nesi poi complicava decisamen¬ 
te le cose, il fischio di chiusu- 
i a del primo tempo, sopraggiun¬ 
to (on notevole anticipo, appa- 
j riva piov viden/iale Da tutti si 
invocava la calma e si coi cava 
di contende le inutili intoni- 
l>ernnze. Si sperava insomma 
che con la ripresa del gioco 
gli animi si sarebbero placati. 
E invece dopo un inizio di gio¬ 
co apparentemente calmo, al 20’ 
a situazione si aggravava. Un 
plateale gesto di Rocco a se¬ 
guito di un intervento pmtto 
sto brusco di Rossetti su Mo- 
schino era considerato provoca 
torio da un gruppo di scalma¬ 
nati che iniziavano una nutri¬ 
ta sassaiola in tutto il campo. 
Qualche minuto di attesa e quin¬ 
di fuga precipitosa negli spo¬ 
gliatoi. Il pubblico rimasto si 
è sfogato appiccando il fuoco 
ad alcune pedane di legno del 
la tribuna A. Si è sviluppato 
un piccolo incendio domato in 
breve dai vigili del fuoco. 


Róma 


CATANiA-TORINO — Sopra: l'allenatore torinese. Rocco, lascia 
il campo facendosi scudo con la mano alla sassaiola. Sulla 
destra l'allenatore cafanese. Vaisecchi, si copre gli occhi scon¬ 
solalo. Sotto: poliziotti in pieno assetto osservano il fumo che 
si leva dai tralicci della tribuna dello stadio (Tclrfntn) 


Commento 


sulle « borse » dei colleghi di scu¬ 
deria meno bravi). E, anche, di¬ 
ciamolo subito, perché mai dai 
pugili è emerso l'uomo capace di 
portare avanti l'idea di un sin¬ 
dacato o di una organizzazione 
di categoria che potesse inter¬ 
venire nei tanti < casi » di so¬ 
praffazione di cui a volle sono 
vittime I vari pugili o che co¬ 
munque incidono sui loro inte¬ 
ressi. 

Non è (orse vero che f pugili 
per combattere, cioè per svol¬ 
gere il loro lavoro, e per dispu¬ 
tare un incontro utile alla loro 
carriera piuttosto che un altro 
magari rischioso, dipendono in¬ 
teramente dall'organizzatore e 
dal proprio manager? E non i 
vero che spesso mentre c'è la¬ 
voro in abbondanza per il cam¬ 
pione sulla cresta dell'onda, nes¬ 
suno si preoccupa di far guada¬ 
gnare qualche < borsa > anche 
agli altri pugili, magari bravi 
ma non ancora assurti a « ve¬ 
dette » che « vedette » non lo 
saranno mai ma che nelle sìngole 
scuderie sono egualmente utili 
perché sul loro sudore, e sulla 
loro integrità prepara i suoi 
match il campione (il quale 
qualche volta paga si gli alle¬ 
natori, ma se è tanto bravo da 
poter dettar legge si riprende poi 
con strane partecipazioni alle j 
percentuali sulle « borse » dei 
suoi < colleghi » quello che ha 
speso e a volte piu?). 

Di esempi a volerci pensare se j 
ne potrebbero fare parecchi. A j 
noi in questo momento viene alla 
mente un ragazzo — Zurlo — che 
alla vigilia dell'Olimpiade era 
ricercatissimo dai manager, che 
ha fatto la sua scelta entrando 
in uno scuderia che fa la pub¬ 
blicità ai mobili certo che il pro¬ 
curatore che dirige quella scu¬ 
deria gli avrebbe trovato il ric¬ 
co • lavoro » promesso. Ebbene, 
ci sbaglieremo ma non crediamo 
che oggi Zurlo possa dirsi sod¬ 


disfatto della sua scelta perché 
se non andiamo errati ha di¬ 
sputato si e no un match ogni 
due mesi compresi quelli che gli 
ha organizzalo il fratello per 
farlo salire nella graduatoria del¬ 
la sua categoria. Oggi Zurlo è 
alle spalle di Galli, ma non ri¬ 
sulta che la sua sfida al cam¬ 
pione sia stata presentata. E, 
lui. Zurlo, il più interessato alla 
carriera deve aspettare, perché 
lui è soltanto un... pugile e la 
legge federale prevede che al¬ 
tri pensino e ragionino per lui! 

E Zurlo non è certamente il 
solo pugile che nella propria 
scuderia non trova l'ambiente mi¬ 
gliore per veder trasformarsi in 
realtà (o almeno in possibilità di 
realizzarsi) le proprie speranze, 
i propri sogni. Possiamo com¬ 
prendere che in certe situazioni i 
manager siano troppo presi dalla 
< cura » per il campione (faccia¬ 
mo l'esempio di Amaduzzi con 
Benvenuti), ma allora bisogna 
trovare il modo di permettere 
agli altri pugili da lui rappresen¬ 
tati di potersi < accasare > pres¬ 
so altre scuderie o comunque 
tutelare i propri interessi. Già 
perché le ricche « borse » di Ben¬ 
venuti non finiscono davvero 
nelle loro tasche e anche essi, co¬ 
me Benvenuti, hanno la neces- 
cila, e diciamo pure il diritto, di 
costruirsi un loro avvenire fin¬ 
ché sono giovani e finché il loro 
fisico è in grado di rispondere 
alle loro speranze. 

L'idea di una organizzazione 
dei pugili è stala rilanciata re¬ 
centemente da Duiiio Loi e di 
essa — se le nostre informa¬ 
zioni non sono errale — si è 
parlato anche in seno all'ANISP. 
Ebbene noi cl auguriamo fin da 
ora che l'Idea di Loi sia rac¬ 
colta e portata avanti e che la 
ANISP, l'Associazione nazionale 
scrittori di pugilato, dia ai pu¬ 
gili tutto il suo appoggio, che 
alla fine potrebbe risultare de¬ 
cisivo. 


dito per alcuni interi enti acro¬ 
batici. Iùi c((»> i fatti più salien¬ 
ti della punita 

L’ini/iu semina promettente 
per lu Roma e al 1’ Mattici «le 
ve già intervenire su un colpo 
di testa di Bariseli precedendo, 
se pure fortunosamente, l’accor¬ 
rente Spanio. II Ccigliari. però, 
superato il primo periodo di am¬ 
bientamento. si organizza all’at¬ 
tacco e all’ 8’ Goliardo riesce a 
impegnare, da posizione di aia 
destra. Ginulfi che è costretto 
a deviare in angolo il tiro v.o- 
lento. 

E’ ancora il Cagliari a met¬ 
tersi in evidenza al 20’: uno 
seamb.o tra Goliardo e Riva si 
conclude con un tiro teso del¬ 
l’ala sinistra che però Gmulfi 
para ottimamente. Al 36* i ros¬ 
soblu sfiorano di nuovo il gol 
su punizione di Gallardo (fallo 
di Losi) che Ginulfi respinge cor¬ 
to con le mani; riprende Riva e 
il giovane portiere romanista pi¬ 
ra questa volta di piede risol¬ 
vendo una difficile situazione. 
Al 42' Sene indugia su un fa¬ 
cile pallone e Carpanesi riesce 
a deviare in angolo. 

All’inizio della ripresa il gol 
delia Roma e da questo mo¬ 
mento i giallorossi non fanno che 
difendere il vantagg.o e uccen 
tuano gli arretramenti allorché 
ì a: 9' Benagiia si procura una di¬ 
storsione al g.nocch.o destio • 
rimane fuori campo per 4 mi¬ 
nuti rientrando poi ìnutilizzabi- 
le all’ala sinistra sostituito do 
Barison nella mediana. Il Ca¬ 
gliari tenta da tutte le posizioni 
la via del gol: all’ II’ un tra¬ 
versone di Rizzo trova pronto 
Riva che di testa sfiora la tra 
versa*, un m.nuto dopo un altro 
colpo di testa di Sene su puni¬ 
zione di Grcatti. e bella parata 
volante di Ginulfi. Al 26’ su cal¬ 
cio d'angolo battuto da Rizzo, 1» 
palla pcrv.ene sulla testa di 
Gallardo che sbagl.a ancora da 
pochi pas^i con Gmulfi fuori 
causa. 

Al 34' Visentin. Rizzo e Riva, 
ingannandosi a vicenda, arriva¬ 
no tardi su un traversone di 
Gallardo mentre, al 39'. la difesa 
g.allorossa si salva fortunosa¬ 
mente su un centro di Marti- 
radonna. Poi è la volta ancora 
di Gallardo a mancare una fa¬ 
cile occasione, sempre di testa, 
finché si giunge al «giallo» fi 
naie della partita. 


Antonio Bruno 
vince il G.P. 
Parigi su pista 

PARIGI. 16. — L’italiano An¬ 
ton.o Bruno ha vinto il Gran 
Premio di Parigi di ciclismo su 
pista per dilettanti battendo in 
finale il francese Moreton e l’al¬ 
tro italiano Turnni. Bruno, paler¬ 
mitano di 21 anni, dopo essersi 
qualificato nei recuperi, nella fi¬ 
nale è partito di slancio a 400 
metri dall'arrivo. Morekm e Tur- 
nni hanno subito reagito c ai 
m. 200 Bruno aveva una decina 
di metri di vantaggio. Bruno h» 
aumentato il ritmo progressiva¬ 
mente ed ha tagliato fl traguar¬ 
do per primo davanti i 
o a Turnni. 
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Non era certo a Liegi che avevo bisogno di droga. E poi non 
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si può dare retta al primo venuto che ti dice «Riempia qua» 
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Confidenze di 


JACQUES ANQUITIL 



l'Unità 


Il profilo altimetrico del 
Giro d'Italia che scatterà 
mercoledì da Montecarlo 
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INTER-LAZIO 4-1 — La folla dei tifosi inneggia a Guarneri 


(Telcfoto) 


L'INTER 


Ci sono dei lellori elle mi hanno scritto aeensandomi 
di intcrismo e franeamenlc mi hanno dalo un dispiacere: 
non perche mi offenda essere considerato interista — anche 
se non lo sono, come infatti sostengono altrettanti lettori 
che mi accusano di anlinlerismo e hanno torto anche loro, 
perché io non sono né prò né contro: io sono un prede* 
stinaln ai dispiaceri, alla malinconia; insnrnma sono un ti* 
fogo del Genoa*—; non mi offende, ripeto, essere accusato 
«li internino (che, magari fosse vero; me ne leverei «li 
soddisfazioni!); non mi offende, ma mi mette in imha* 
razzo. Come me la cavo, oggi, per sfuggire all’accusa? 
1/inter ha vinto per la decima v«»lla il campionato e io 
che «le\o scrivere? Che non è vcr«i? Invece è vero, mornlo 
rane. Certo, se fosse dipeso ila me, il campionato lo avrebbe 
vinto il Genoa, per «lecrelo-lcgge: ma non dipendeva «la 
me. Io dc\«» solo registrare un fatto: che l’Inter ha vinto. 
Può piacermi, può dispiacermi, ma non cambia niente: 
Timer ha vinto lo stesso e del nostro plauso, della no¬ 
stra «lepreca7Ìone, allegramente se ne infischia. 

Semmai noi. malignamente — dico noi che campionati 
ne vinciamo s«do quando i milanesi si distraggono — pos¬ 
siamo sogghignare alla paura clic l’Inter si è presa pr«iprio 
in questa partila clic le ha dato lo scudetto: «piarauta- 
rinque minuti senza segnare, poi un col su calcio di pu¬ 
nizione (che, «letto fra noi. c rhlirolo: cosi sono capaci 
tulli, di segnare. Beli, magari proprio lutti no: diciamo 
qualcuno. Suarcz, Corso, Pacchetti L 


K dopo il goal, il pareggio dei laziali a far venire i 
vermi a tutti gli interisti. Dopo hanno vinto, «l’accordo. 
.Ma con quel ridicolo golletlino di quel personaggio che 
si chiama Mazzola e che per far credere di essere un line 
palleggiatore va in giro mascherato da sud-americano. 
Quindi il goal di Suarez, che oggi è stato bravissimo, d'ac¬ 
cordo, però il goal era un po’ pasticcialo, che min si è ca¬ 
pilo bene se lo abbia fatto lui o Governato; ma bisogna 
«lire che è stalo Suarez, altrimenti <|ucllo è capace «li farci 
una scenata. In questo è bravissimo: sembra che Gassmnn 
lo voglia in compagnia per recitare importanti testi di au¬ 
tori « arrabbiati n, come Osborne: Suarez c bravissimo 
«piando deve fare l’arrabbiato. C’è stato anche il goal di 
' Domenghini, ma quello non conta: è stala subì una catti¬ 
veria, una maramaldata ai danni del rivale ormai raduto. 

Raccontala così, f«irse, la storia riuscirà gradevole a 
quelli che detestano l’Inter: è la nostra consolazione, la 
nostra rivincila. L’Intcr può vantarsi di aver vinto, ma 
insomma non c’è da gloriarsi: «pulirò goal faticati e rubac¬ 
chiali alla Lazio non sono davvero «picsto granché. Sì. 
gente, petto in fuori e guardiamoli dall’alto in basso questi 
borsari neri del primato, questi accaparratori di vittorie. 
Loro fanno indigestione di scudetti, ma pentite come ri ri¬ 
marranno male l’anno che non lo vinceranno: pianteranno 
«Ielle grane come i bambini <]uando la mamma non li al¬ 
latta più. Per noi, invece, la speranza è sempre viva. K se 
non si realizza, mica ci soffriamo: tanto ci siamo abituati. 
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PRIMO 



RIVALE AL «GIRO» 




Kim 


N j| 


Bonjour, messieurs! Ah. par¬ 
don buongiorno, amici. Ecco¬ 
mi qua per il « Giro », che mi 
interessa assai. Esatto. Con il 
suo magnifico successo nel 
« Tour ». Gimondi è divenuto il 
mio maggior rivale, e. perciò, 
debbo tentare di batterlo. Pen¬ 
so che le strade d’Italia siano 
ideali per la sfida. Quest’è la 
ragione per cui — d'intesa con 
il mio direttore. Geminiani — 
ho stabilito di farmi spalleg¬ 
giare da una squadra forte, 
sicura, devota. No, la politica 
delio struzzo non s’addice al 
mio carattere. II « Giro » sarà 
per me una dura lotta, e ripe¬ 
to Amleto; « Essere o non es¬ 


sere ». Gimondi è giovane. L’e¬ 
tà mia, invece, non è più 
verde: ci avviciniamo ai tren- 
tatré, vero Jacques? E* chia¬ 
ro, dunque, che posso andar 
soggetto ad alti e bassi. 

Gli avversari che considero 
più pericolosi? 

Gimondi, naturalmente, è il 
primo. Quindi. Motta e Ador¬ 
ni. Bitossi, Zilioli. 

La tattica che seguirò? 

Eh, no. Farei il giuoco dei 
miei antagonisti. Posso soltan¬ 
to dire che a me piacciono le 
bagarres. 

Come ho reagito alia notizia 
che Anquctil — vittorioso, con 
•T53” di vantaggio, nella « Lie- 



Albonetfi, ottavo malgrado un incidente all'arrivo, e Guerra migliorano i loro 


piazzamenti in classifica generale: il primo ha guadagnato circa 2' il secondo 1' 


Juszko vince a Katowice 


Dal «ostro inviato 


KATOVICE, 15 

La sesta tappa della Corsa 
della pace si è conclusa m mo¬ 
do abbastanza drammatico: il ce- 
cosloracco Dolczel che stava en 
traodo per primo nello stadio è 
finito contro una macchina del¬ 
la TV riportando contusioni e fe¬ 
rite in carie parti del corpo. 

L'azzurro Alhanctt i, che la se¬ 
guiva da vicino, c nuscit oa schi¬ 
vare il cecoslovacco al momento 
della caduta, ma ha investito a 
sua volta un poliziotto ferendolo 
gravemente. Del caos ha appro¬ 
fittato l'ungherese Juszko per cin 
cere tranquillamente davanti al 
sovietico Ohzarenko e all'altro 
ungherese Megyerdi mentre Al¬ 
bonetti. risalito in bicicletta pur 
dolorante è riuscito a conquistare 
l'ottava piazza. 

Peccato, perchè la vittoria di 
Albonclti sembrava quasi certa 
così come l'azzurro si stura per 
presentare in pista. Comunque, 
prescindendo dall'incidente, biso¬ 
gna sottolineare che la tappa è 
stata positiva in molti sensi per 
gli azzurri. Albonetti, infatti, si 
i inserito nella fuga decisiva a 
nove cominciata a circa 40 chi¬ 
lometri dall’ arrivo, e cosi ha 
guadagnalo quasi due minuti in 
classifica. Anche Guerra ha gua 
degnato un minuto nei confronti 
del francese Gupot, sfuggendo 
negli ultimi chilometri al plotone 
comprendente la maglia gialla e 
tutti i migliori. Come si cede, oli 
auurri hanno tentato di reagire 


agli ultimi colpi della malasorte, 
e qualcosa sono certo riusciti a 
fare con la speranza di miglio¬ 
rare ulteriormente nelle prossi¬ 
me tappe. 

Veniamo alla cronaca. La tap¬ 
pa. dopo una giornata di riposo, 
è lunga: così si parte presto per 
coprire 2u9 chilometri da Gottcal- 
dor a Katovice L'arrtvederci a 
Goticaldoc è stato particolarmen¬ 
te caloroso e commosso, perchè 
è anche iarnvedcrci alla Ceco¬ 
slovacchia. 

Peccato che a guastare la fe¬ 
sta ci si metta il cielo di nuovo 


coperto e gonfio di pioggia. E 
peccato che le speranze del me¬ 
dico italiano non si siano avve¬ 
rale: Lonardi accusa ancora un 
forte dolore al calcagno e GaUaz- 
zi ha passato la notte in bianco 
per il mal di denti, si che di pri¬ 
ma mattina è doruto andare al¬ 
l'ospedale per una piccola inci¬ 
sione. Comunque, i due azzurri 
si allineano regolarmente alla 
partenza con gli altri. E sono 
proprio gli italiani a dar rifa ad 
un tentativo di fuga, che però fal¬ 
lisce dopo centi chilometri. Pur 
se ripresi, gli italiani restano in 


testa al gruppo a controllare la 
corsa e sfruttare eventuali buone 
occasioni. 

A Rozhov comincia a piovere... 
per il momento si tratta di po¬ 
che gocce d'acqua, ma il cielo 
plumbeo non lascia presagire 
nulla di buono. 

Sullo slancio e la volata per il 
traguardo se ne va un gruppetto 
di una ventina di corridori, tra 
cut il fdandese Wackstroem che 
infine lascia i compagni e si get¬ 
ta in una avventura solitaria che 
non può durare. Infatti è presto 
raggiunto dal francese Gupot e 


Nuovo primato mondiale 


SEAGREN: M. 5,32 NELL’ASTA 


FRESXO (California).15. 

Lo statunitense Bob Seagren ha stabilito a Fresno il nuovo primato mondiale del salto con l'asta, 
con la misura di m. 5,32- Il primato precettante, stabilito nel 1944, apparteneva all'americano Fred Han- 
sen con m. 5,21. Seagren ha 19 anni, è alto m. 1.R5 e pesa Kg. M. Egli ha esordito nell'atletica tre anni 
fa dimostrandosi subito una grande speranza della specialità saltando m. 4,47 a 17 anni e inserendosi 
nella graduatoria mondiale con m. 4,9t Tanno dopo. Quest'anno, infine, si è imposto con risultati di 
granda rilievo all'attenzione «tei tecnici: ha realizzata m. 5,19 a Albuquerque il 5 marzo, stabilemfo la 
migliora misura dei campione «togli Stati Uniti, ed ha saltato m. 5,29 il 19 marzo battendo il primato 
mondiale « indoor». Seagren ha battuto il primato mondiale al terze salto. Fin da ora è da considerarsi 
coma uno «lei grandi favoriti alla prossima Olimpiadi di Città del Messico. 


da due sovietici. Ma il gruppi 
insegue da vicino e a Ceskitesin 
torna sui quattro di testa. 

Un breve strappo del cecoslo¬ 
vacco W'enczel che va a vincere 
l'ultimo traguardo a premi in Ce¬ 
coslovacchia; poi il taccuino re 
gtstra una caduta di sei-sette cor¬ 
ridori che coinvolge anche lo 
sfortunato Gallarci. Per fortuna, 
niente di grave. 

L'incontro con la Polonia è mol 
lo cordiale: migliaia di persone 
sono assiepate lungo la strada nel¬ 
la citta di Skoczor che è proprio 
sul confine. Ci sono ciccine di 
scritte inneggianti alla pace in 
tutte le lingue, c’è la banda mu¬ 
sicale e. come se non bastasse, 
ritroviamo miracolosamente an¬ 
che il sole. 

Il traguardo a premi di Zory. a 
42 chilometri dall'arrivo, sollecita 
l'iniziativa di nove corridori che 
se ne ranno indisturbati: il po¬ 
lacco Ziehnskì. i sovietici Ohza¬ 
renko e Zarkov. il cecoslovacco 
Dolczel. l'ungherese Juszko e lo 
italiano Albonetti. La pattuglia 
trova l’accordo e prosegue fino a 
raggiungere un vantaggio di V50" 
sul gruppo. * 

I fuggiti ri insistono nella loro 
azione anche se perdono il polac¬ 
co Zielmski (ma lo sostituisce il 
romeno Ardelearm) e .ri presenta¬ 
no a Katovice con Dolezcl e Al¬ 
bonetti in testa. I primi due sono 
attardati dall’incidente descritto 
prima e cosi pince l'ungherese 
Juszko. Poi, a rSO" arriva Guer¬ 



ra. che si era staccato negli ul¬ 
timi chilometri, e infine a 2.20" 
il gruppo con tutti i migliori. 


Roberto Frosi 

L'ordine d'arrivo 


1) Juszko (Ungh.) 5.11'12" (con 
abbuono 5.10.12"); 2) Olisaren- 
ko (Urss) 5.11'32" (con abbuo¬ 
no 5.1V02"); 3) Megyerdi (Ung.) 
5.12*12"; 4) Riotte (Fr.) s.t.; 5) 
Sharkow (Urss) s.t.; 4) Ardelea- 
nu (Rom.) s.t.; 7) Kofew (Bui.) 
s.t.; I) Albonetti (II.) s.t.; 9) 
Guerra (It.) 5Ar3T'; 10) Niko- 
low (Buig.) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Gyuot (Fr.) 21 h 07'54; 2) 
Dokhliakokv (URSS) a 2**"; 3) 
Megyerdi (Un.) a 2*39"; 4) Ko- 
dra (Poi.) a 2*39"; 5) Ander¬ 
sen (Norv.) a 3*39"; I) Van 
West (Bel.) a 4'4S"; 12) T. An¬ 
dersen (Norv.) a 47"; 13) Guer¬ 
ra (If.) a 4'11"); 14 Albonetti 
(II.) a 4'45"). 


Pamich vince 
a Francoforte 


FRANCOFORTE. 15 
L’olimpionico Abdon Pamich ha 
vinto facilmente la 15 km. di 
marcia a Francoforte con il tem¬ 
po dt 1 h. TOMO”. I/Italia ha pre¬ 
ceduto il tedesco Papa in 1 h. 
10’25”2. e il connazionale Nicolo 
De Vito in 1 h. 13 U”9. 


gì Bastogne-Licgi » — è dive¬ 
nuto c Monsieur X », perchè 
(considerandola un attentato 
alla dignità dell’individuo) non 
si era sottoposto all’operazio¬ 
ne anti doping? Con fredda 
collera. E’ durata poco, però. 
Anzi, Mi è presto venuto sul¬ 
le labbra un compassionevole 
sorriso, rivolto — s’intende — 
ai signori della « Reai Lega * 
di Bruxelles. Poi. mi sono chie¬ 
sto il perchè della squalifica e 
della multa. Se. rifiutando di 
dar qualcosa di mio. ho infran 
to la legge del ministero della 
Sanità del Belgio è a quell'au¬ 
torità che dovrei rispondere. 
Il risultato della « Liegi-Basto- 
gne-Liegi » rimane. 

Ma. la questione è un'altra. 

Sono più di tredici anni che 
pesto sui pe«lali. Cinque vit¬ 
torie nel « Tour ». due nel « Gi 
ro » e una infinità di afferma¬ 
zioni nelle prove con la febbre 
del tic-tac. garantiscono che la 
mia saltile è eccellente. Non è 
davvero il caso che i cercatori 
delle anime d’Ezeil — cioè la 
anfetamine e i loro derivati — 
si rivolgano a me! 

Le modalità, infine. 

A Liegi, mi si avvicina uno 
sconosciuto (poteva essere un 
giudice di gara, uno spettatore, 
un cacciatore d'autografi...) e. 
mentre subisco l'assedio dei 
giornalisti, dei radio e tcle- 
reporlers, il bacio della miss e 
il resto, mi chiede: « Bisogna 
che lei riempia la bottiglietta ». 
Scherzava? Comunque, dov’era 
il luogo adatto? E i testimoni? 

Per me. l’operazione anti¬ 
doping è valida se viene com 
piuta con il controllo dei me 
dici, sotto la sorveglianza di 
un ufficiale di polizia. E tre. 
per le garanzie legali e del¬ 
l'atleta. devono essere i flaeo 
ni pieni d'urina. chiusi e si¬ 
gillati alla presenza di un no¬ 
taio. Inoltre, a Liegi, nessuno 
ma ha informato delle possi¬ 
bili, gravi conseguenze del ri¬ 
fiuto. Avessi accettato, proba¬ 
bilmente me la sarei cavata 
bone: come Sels. che s’è im¬ 
posto nel « Giro delle Fian¬ 
dre »! 

C e di più. ed è — ridicolmen¬ 
te — peggio. 

Sentite. L'anno passato, un 
noto corridore ch’era sceso dal¬ 
l'Olanda. incaricò la moglie di 
far la pipi nel recipiente. E, 
così, il campione venne a sa¬ 
pere ch’era... incinta! Spesso, 
sono i suireurs che danno ciò 
che a noi si chiede. Se mi ca¬ 
piterà ancora, chiederò il fa¬ 
vore a Geminiani! 

E. per concludere sull’argo¬ 
mento. non era davvero nella 
< Liegi-Bastogne-Liegi » che do¬ 



vevo chiedere aiuto alla droga. 
Infatti, ero in rodaggio per il 
« Giro ». 

Beh. non è che « l'Equipe » 
mi abbia trattato bene in occa¬ 
sione del mio colpo in extremis 
su Poulidor. nella « Parigi Niz¬ 
za ». Ad ogni modo, nel 
< Tour » diffìcilmente reciterò 
la parte bella. Forse lancerò 
qualche mio giovane co-équi- 
pier: Aimar. per esempio. E 
non è nemmeno escluso il mio 
forfait. Ho tempo. Vedrò... 

Adesso sono deciso: alla fine 
del '67 abbandonerò Fattività 
agonistica. E nella prossima 
stagione, niente < Tour », nè 
« Giro ». L’unica corsa a tap 
pe. potrebbe essere la « Parigi 
Nizza ». in funzione delle clas 
siche in linea. Ilo intenzione 
di aggiudicarmene qualcuna, 
con la speranza che Anquctil 
non divenga < Monsieur X », 
com'è scritto nel libro d’oro 
della « Licgi-Bastognc-Licgi » 
del ’66. Il mio traguardo prin¬ 


cipale sara il primato dell'ora. 
La scelta della sede è una no 
vita. Andrò all'assalto del più 
prestigioso record a Città del 
Messico, confortato dalle egre 
gic prestazioni ottenute dai 
pislards di Gérardin. il quale 
sostiene che la pista può per¬ 
mettere la realizzazione di un 
exploit formidabile. Geminiani 
si è documentato, c si è dichia 
rato d'accordo con Gérardin. 
Laggiù, a Città del Messico, 
darò l’addio al ciclismo. 


(Confidenze raccolte da AT¬ 
TILIO CAMORIANO) 
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LE FOTO; in alto nel titolo 
JACQUES ANQUETIL; sotto: 
GIMONDI (in primo piano) • 
ADORNI i due « grandi » del¬ 
la Salvarani che sulle strado 
del Giro s'ingaggeranno Molla 
sfida con AnquotH 
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ANCHE LA «STELLA 
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Per la 
retro- 
cessione in 
vista uno 
L spareggio? 


Inter 






BOLOGNA SECONDO 


al 64' 
2-0 


■ri 


I risultati 

Catania-Torino 

sosp. ; 

Foggla-Atalanla 

Inter-Lazlo 

Juventus-Bologna 

Vtcenza-Mllan 

Roma-Cagliari 

Sampdoria Napoli 

F/orentlna-'Spal 

Varese-Brescia 


Cosi domenica 

Atalanta-Torlno; Bolo- 
gna-L. Vicenza; Brescia- 
Spal; Cagliari - Foggia; 
Fiorentina-Lazlo; Juven¬ 
tus - Sampdoria; Milan- 
Catania; Napoli - Inter; 
Roma-Varese. 


Inter 

Bologna 

Napoli 

Fiorentina 

Juventus 

L. Vicenza 

Milan 

Roma 

Brescia 

Lazio 

Foggia 

Torino 

Cagliari 

Atalanta 

Spai 

Sampdoria 

Catania 

Varese 


classifica 

33 20 10 3 69 
33 1 9 8 6 59 
33 16 11 6 41 
33 15 11 7 43 
33 12 16 5 36 
33 12 14 7 41 
33 12 12 9 37 
33 12 10 11 26 
33 12 7 .14 41 
33 8 13 12 28 
33 8 13 12 22 

32 8 12 12 29 

33 9 10 14 35 
33 9 10 14 24 
33 9 9 15 36 
33 9 9 15 26 

32 5 12 15 23 

33 2 11 20 23 i 




mim 


Grazie ad un'autorete 1-0 




La Roma 
batte il 

Cagliari 


totocalcio 


Catania - Torino n. v. 

Foggia Incedit- Atalanta 1 

Inter - Lazio 1 

Juventus - Bologna x 

■ L. R. Vicenza • Milan 1 

Roma - Cagliari 1 

• Sampdoria - Napoli 1 

i Spai - Fiorentina 2 

^Varese-Brescia 1 

[ Livorno - Pisa x 

Padova - Genoa 1 

Biellese • Marzotlo x 

Prato - Cesena 1 

Le quote: ai «dodici» L. 398.900; 
agli «undici» L. 19.600. 

Monte premi lire 501.091.592. 


totip 


1. Corsa: 1) Psichi 1 

2) Rosen Alp 2 

2. Corsa: 1) Mindetls 1 

2) Tirpitz 1 

l Corsa: 1) Baroncello 2 

2) Debbio 1 

4. Corsa: 1) Porfirio 1 

2) Mario 2 

Ì “. Corsa: 1) Irriverente x 

2) Patio 1 

. Corsa: 1) Missouri 1 

2) Oder x 

Ai « dodici » lire 2.684.203; agli 
undici » lire 75.968; ai « dieci » 
ire 8.548. 


ROMA: Ginulfi, Carpenetti, Sen¬ 
sibile; Carpanesi, Losi, Benaglia; 
Leonardi, Tamborini, Francesca¬ 
ni, Spanto, Barison. 

CAGLIARI: Majtrel. Mari ira- 
donna, Longoni; Visentin, Vesco¬ 
vi, Longo; Gallardo, Rizzo, Nenè, 
Greatti, Riva. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: al 1' della ri¬ 
presa autorete di Vescovi. 

Mancava soltanto un minuto al 
termine della partita e il Caglia¬ 
ri che perdeva per 10 e che per 
tutta la ripresa aveva assediato la 
rete difesa da Cìinulfì riusciva a 
segnare. Gallardo dal fondo tra¬ 
versava un pallone che Rizzo di 
testa appoggiava a Riva: l’ala 
rossoblu girava al volo e batteva 
con un Torte tiro dal basso in al¬ 
to Ginulfi. Lo Bello non aveva esi¬ 
tazione a indicare il dischetto del 
centrocampo e i cagliaritani si 
abbandonavano a scene di entu¬ 
siasmo per il pareggio ottenuto 
in cjtremis. 

E’ durata pochi secondi, però, 
questa gioia: il segnalinee con la 
bandierina alzata invitava Lo 
Bello ad annullare il goal. E co¬ 
si è avvenuto. L’irregolarità ri¬ 
levata (fuorigioco di posizione di 
Martiradonna) ha fatto gridare 
allo scandalo 1 presenti. Nessu¬ 
no infatti aveva visto il fuorigio 
co forse perché tutti erano inten¬ 
ti a seguire l’azione di Riva. La 
fermezza c la costanza del segna¬ 
linee non lasciano comunque al¬ 
cun dubbio sul fuorigioco di Mar¬ 
tiradonna e se c’è da avanzare 
una critica questa è per Lo 


Commento del lunedì 


L'idea di Loi 

Il problema di dare ai pugili 
la possibilità di partecipare al¬ 
le decisioni che li riguardano più 
la vicino — la scelta degli av¬ 
versari, delle date e delle sedi 

! combattimenti, l'ammontare 
e « borse * e così via — sta 
ilmente balzando alla ribalta, 
un problema che deve e»se-e 
ilio al più presto perché non 
[Hiò continuare ad andare a- 
ti con una categoria di atle- 
considerati ufficialmente dei 
fitecatti, dei minorati inca- 
i di intendere e di volere, 
punto di aver bisogno di una 
tona che li segua, li accont¬ 
ai a decida per loro. 


Finora il problema della ri¬ 
valutazione della personalità e 
della figura giuridico-sportiva 
del pugile non è mai venuto alla 
ribalta perché troppe persone 
sono Interessate a mantenere le 
cose come stanno (dai manager 
agli organizzatori, dai dirigenti 
federali ai « protettori » a per¬ 
centuale, dai « maestri » ai sen¬ 
sali, dagli « agenti all'estero » a! 
tanti strani personaggi che ad 
ogni riunione ruotano intorno al 
ring non si sa bene per fare 
cosa, a certi campioni che non 
disdegnano piccole percentuali 

Flavio Gasparini 

(Segue in penultima) 


Bello. 

L’arbitro infatti doveva almeno 
consultare il guardalinee e sta¬ 
bilire se il fuorigioco di posizio¬ 
ne di Martiradonna avesse dan¬ 
neggiato il portiere o qualche al¬ 
tro difensore. Ma Lo Bello che 
non aveva visto il fuorigioco con 
la stessa decisione con cui ave¬ 
va accordato il goal successiva¬ 
mente lo annullava malgrado le 
reiterate proteste dei cagliari¬ 
tani. 

A soli sette giorni di distanza, 
quando l’arbitro De Bernardis 
non accordò un rigore grosso co¬ 
me una « casa * alla pericolante 
Sampdoria contro la Lazio, un'al¬ 
tra frettolosa decisione arbitrale 
può aver danneggiato il Caglia¬ 
ri che si trova impantanato nella 
zona retrocessione. Ma a parte 
questo episodio il Cagliari deve 
recitare il « mea culpa » se non c 
riuscito all'Olimpico a racimola¬ 
re almeno un punto. Non si pos¬ 
sono sbagliare facili occasioni da 
goal come hanno fatto più volte 
Gallardo. Riva e Nenè che si so¬ 
no trovati a pochi metri dalla 
porta in posizione favorevolissi¬ 
ma. Un Cagliari « sciupone > 
dunque che lascia l’Olimpico a 
testa alta per la varietà delle 
azioni (merito di Rizzo. Greatti e 
Visentin) e per il predominio in 
campo ma che ha difettato in 
precisione nei momenti conclusivi. 

La Roma non ha giocato una 
buona partita. Pugliese ha sba¬ 
gliato sin daU'inizio le marcature 
mettendo Ivosi su Nenè e Sensi¬ 
bile su Gallardo. Nenè. com'è suo ì 
solito, malgrado la maglia n. 9, 
ha giocato in prevalenza nella 
fascia centrale del campo e Lo¬ 
si è stato costretto a corrergli 
dietro senza combinare un gran 
che. Dei giallo rossi merita un 
elogio il portiere Ginulfi che si è 
disimpepiato molto bene e che 
è riuscito a salvare la rete in 
più d’una occasione. 

La Roma è stata comunque for¬ 
tunata nell’azione del goal: un 
tiro da fuori area di Barison è 
stato deviato da un ginocchio di 
Vescovi che ha ingannato il pur 
bravo Mattrel. Su questo vantag¬ 
gio la squadra romana si è chiu¬ 
sa in difesa anche perché Bona 
glia infortunatosi ad un ginocchio 
è rimasto pressoché inutilizzabi 
le. L'assedio dei cagliaritani ha 
messo in luce le ottime doti di 
Carpenetti (in fase di interdi¬ 
zione) e di Sensibile. Tuttavia 
anche Losi verso la fine della 
partita è stato più volte applau- 

Franco Scottoni 

(Segue in penultima) 


» SULLE MAGLIE NEROAZZURRE 
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decimo scudetto 
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L'Inter ha conquistalo il suo decimo scudetto a una gì ornata dal termine del campionato. Con la vittoria sulla 
Lazio, infatti, i neroazzurri sono saliti a « quota 50 » distanziando di 4 punti la seconda classificata, il Bologna, che 
ieri non è riuscito ad andare oltre il pari in casa della Juve. L'Inter ha vinto il primo scudetto nella stagione 
1909-1910 ed ha ottenuto gli altri successi nei campionati 1919-20, 1929-30, 1937-38, 1939-40, 1952-53, 1953-54, 1962-63, 1964-65. 
Con quello di quest'anno gli scudetti neroazzurri salgono, come abbiamo detto, a 10 e pertanto la squadra neroazzurra 
(che nella prossima stagione rappresenterà l'Italia alla Coppa d'Europa dei campioni, dalla quale è stata eliminata 
quest'anno dal Reai Madrid), si fregerà anche della caratteristica «stella» che spetta alla squadra che abbia vinto 
dieci o più campionati. Soltanto la Juventus, con 12 successi, aveva avuto finora questo riconoscimento. Ecco il «cam¬ 
mino » dell'lnter verso lo scudetto: Inter-Varese 5-2; Vicenza-Inter 1-1; Inter-Atalanta 1-0; Roma-lnter 2-0; InterCatania 
3-1; lnter-*Foggia 3-1; Infer-Torino 4-0; Brescia-lnter 2-2; lnter-*Cagliari 1-0; Inter-Milan 1-1; lnter-*Spal 1-0; Inter- 
Florentina 0-0; lnter-*Sampdoria 5-0; Inter-Bologna 0-0; Juventus-lnter 0-0; lnter-*Lazio 3-1; Inter-Napoli 0 0; Inter- 
•Varese 3-1; Infer-Vicenza 3-2; lnter-*Atalanta 2-0; Infer-Roma 2-2; Catania-lnter 1-0; Inter-Foggla 5-0; lnter-*Torlno 
2-1; Inter-Brescia 7-0; Infer-Cagliari 2-0; lnter-*Milan 2-1; Inter-Spal 2-1; lnter-*Fiorentina 0-0; Inter-Sampdoria 1-1; 
Bologna-lnter 2-1; Inter-Juvenlus 3-1; Inter-Lazio 4-1. Ncllla foto in alto: i tifosi invadono gioiosamente il campo agi¬ 
tando le bandiere neroazzurre dopo la vittoria sulla Lazio che ha matematicamente laureato l'Inter campione per 
la decima volta. 


I granata stavano conducendo per 2 a 0 


Pioggia di sassi dagli spalti: 
sospesa al 64' Catania-Torino 
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CATANIA-TORINO (sospese) — Mentre infuri* le sesseiele, giocatori e feforeporlers cercano 


scampo al centro del rettangole di giace 


CATANIA: Vavassort, Suzzac¬ 
chera, Rambaldelli; Fantazzi, 
Puccini, Bicchierai; Rossetti, Ar¬ 
tico, Fanello, Biagini, Facchin. 

TORINO: Vieri, Potetti, Rosa¬ 
to; Puia, Cereser, Bolchi; Si mo¬ 
ni, Ferrini, Meroni, Schuetz, Mo¬ 
se hi no. 

ARBITRO: Oe Robbio di Tor¬ 
re Annunziata. 

MARCATORI: ne! primo tem¬ 
po al V Si moni, al 14' Meroni. 

NOTE: La partita è stata so¬ 
spesa al 19 del secondo tempo 
per incidenti. Gelo coperto, ter¬ 
reno in discrete condizioni, spet¬ 
tatori diecimila circa. Calci d'an¬ 
golo 2 a 2 (2 a 1) per il Ca¬ 
tania. Espulso al 34* del primo 
tempo Fentazzi per scorrettezze. 
Ammonito al 41' del primo tem¬ 
po Potetti. 

Dal aostro corrispondente 

CATANIA. 15. 

Un addio alla serie A dav. 
vero mortificante quello dei Ca 
tania e dei suoi tifosi. Al 20’ 
del secondo tempo, quando il 
Torino conduceva per due re¬ 
ti a zero e abbastanza agevol- 


la partita, l’arbitro De Robbio 
è .^tato costretto a sospendere 
tutto a causa delle manifesta¬ 
zioni intemperanti del pubbli¬ 
co. Era questa la conclusione di 

tutta una serie di incidenti pra 
vocati da una espulsione, giu¬ 
dicata ingiusta dai tifosi etnei, 
di Fantazzi al 34’ del primo 
tempo Fino ad allora la par¬ 
tita era scivolata sui binari 
della più assoluta normalità: 
chiara prevalenza dei granata 
con due goal stupendi realizza¬ 
ti da Simoni al 6’ e da Meroni 
al 14’ Gli uomini di Rocco 
tenevano fede alle dichiararlo 
ni della vigilia. Era questa per 
il Torino una partita decisiva 
ai fini della matematica salvez 
za: vincere avrebbe significato 
l’allontanamento di ogni preoc¬ 
cupazione di classifica. Una 
buona impostazione a metà 
campo e la giornata partico- 

Roberto Porto 


(Telefoto) 1 mente mostrava di controllare | (Segue in penultima) 


4 a 1 


INTER: Sarti, Burgnich, Pac¬ 
chetti; Bedin, Guamerl, Picchi; 
Domenghini. Mazzola, Peirò. Sua- 
rci, Corso. 

LAZIO: Gorl, Zanetti, Vitali; 
Governato, Pagnl, Gasperi; Ren¬ 
na, Barlù, D'Amato, Sacco, Cìc- 
colo. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 

MARCATORI: nel p.t., al 45' 
Suarez; nel s.t., al 13' Renna, al 
W Mazzola, al 23' Suarez, al 44' 
Domenghini. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. 

Scudetto u. 10 aliltiter, uno 
scudetto nobilitato dalla « stel¬ 
la ». sinora toccala alla sola 
Juventus (che ne canta dodici 
di titoli). 1 nerazzurri chiudono 
così il campionato con una oior- 
, nula d’anticipo e domenica pros¬ 
sima si recheranno a Napoli li¬ 
beri da preoccupazioni che non 
siano di semplice prestigio. Au¬ 
tentici dominatori sino a poche 
settimane or sono, pii uomini di 
//.//. si son trovali — per la 
serie di passi falsi che sapete — 
a dover lottare col cuore in gola 
per assicurarsi quei triangoìini 
di stoffa tricolore che pareva 
da tempo già in loro possesso. 

Al clima di c suspense » non 
è sfuggilo neppure il « match » 
odierno. Guardale il labellino, 
che pure non dice ancora lutto, 
e vedrete che l’Inter ha dovuto 
soffrire per piegare la « La- 
zictla » e scongiurare ogni sor¬ 
presa da parte del Bologna. Il 
« filo telefonico diretto * fra San 
Siro c il Comunale di Torino con¬ 
tinuava a riferire che Juve e 
Bologna marciavano sullo 0 0. ma 
da un momento all’altro avreb¬ 
be potuto scapparci il goal ros¬ 
soblu. E l’Inter stentava male¬ 
dettamente non riuscendo a 
schiodare il risultato bianco. 
Questo per 45" interi, spasmodi¬ 
ci minuti di inutile trepestare 
nerazzurro nella metà campo la¬ 
ziale. 

In questo primo tempo la folla 
di San Siro si era spellata le 
mani per Suarez. Mai uditi tan¬ 
ti applausi all’indirizzo dello spa¬ 
gnòlo! In effetti. Luisito era 
l’Inter (ci scusino Guai seri e 
Burgnich, entrambi su uno stan¬ 
dard elevatissimo) e il pubblico 
parerò sentirlo che solo Imi 
arrekbe potuto decidere la par¬ 
tita. Gli altri, infoiti, pur bol¬ 
lendoti con ■ enorme puntìglio, 
manifestavano idee confuse e de¬ 
nunciarono un’usura evidente, 
quanto umanamente comprcnsibi 
le. Bedin ho~chcQg,ara, Corsa 
troilcreVara in cerca di ispira¬ 
zione. Domenghini correva alla 
cicca e Mazzola andava a cac¬ 
ciarsi nei grovigli più assurdi. 
1-a Lazio, dal canto suo, pur in 
formazione incompleta per le as¬ 
senze di Carosi. Dotti, Gei e Boz¬ 
zoni, si muoveva con disinvoltu¬ 
ra, battendosi con acume in di¬ 
fesa e svolgendo buone trame a 
centro-campo grazie al sapiente 
lavoro di Governato, all’invcnti- 
r a di Bartù e alle sgroppate di 
Sacco. Più in là. : romani non 
riuscivano ad andare perchè il 
trio di punta era severamente 
bloccato da Guarneri. Burgnich 
e Facchetii. ma la minaccia di 
un possìbile * colpaccio » grava¬ 
ra ncU’aria. 

Cosi la folla, si è messa a scan¬ 
dire il nome di Suarez che. dav¬ 
vero. giganteggiava, producendo- 
si in un andirivieni incessante e 
tecnicamente perfetto. E al ter¬ 
mine del primo tempo, dorerà 
essere proprio Luis a fugare le 
incubo su calcio di punizione dal 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in penultima) 
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INTER-LAZIO 4-1 — Il goal segnato da Suarez su punizione 


(Telefoto) 


Moratti: È venuto... quasi il 

momento di l il campionato UISP: finali 


andarmene DahTidtcL^ schicchi 


, Nostro servizio 

( ,* ' ’ . . , MILANO. 15. 

. Chi ha detto chqT-Bedin,-dopo-aver corso per 90‘ come uno 
aiantiffto -e», anche sp-poi).sentire a proposito — era alla fine quasi 
del tutto'-asdiiRatò? E che Pii chi. raggiunto da una pallonata di 
Sacco alla base della nuca, era rimasto un po‘ « suonato »? 

La pionte//a con cui ì due. al (ischio finale, si sono sottratti 
con un fugonc memorabile alla « caccia » dei tifosi scatenati sem 
brerebbe pi ma re esattamente il contrario. Sono scattati verso 
l'angolo del campo, '•ottraendosi con fulminee serpentine al < plac- 
caggio » a biaccia spalancate dei tifosi — pronti ad attaccarsi a qual, 
siasi appiglio — con destrezza sut>eriorc\ sprint da centomctristi. 
e si sono resi necci di bosco. Solo qualche istante più tardi si è mos¬ 
so llerreia, che aveva quindi potuto al 44' quando la partita era 
ormai in fase di risacca, vcdcie il gol di Domcnghini su cross di 
Corso. 

Negli sixigliatoi intei isti — apertisi subito, ovviamente — il 
presidente ammicca c le paiole gli escono con la levità scherzosa 
di un vento di primavera. * Dirci quasi — dice — che è venuto il 
momento di andarmene. Da quando sono alla presidenza della squa¬ 
dra abbiamo vinto due titoli del mondo, due coppe d’Europa e tre 
scudetti... che tosti posso chiedere ancora » « La partita mi è pia¬ 
ciuta soprattutto dall’! 1 la squadra e remila fuori in quel mo 
mento... rd è senno. et identemcnte che c’era ancora, cosa di cui 
io ero del resto abbastanza convinto, diversamente da voi ». dice 
ni giornalisti, r E mi è piaciuto anche il tioal inventato da Suarez, 
anche se materialmente la polla è stala spedila in rete da Gover 
noto; ma (hi solfatila patera tirar fuori una simile brai lira » 

« Credo clic il modo che abbiamo scollilo, di affidarci soltanto 
alte nostre forze, senza aspettare i renali altrui, sia quello qiuslo. 
Ora è fatta » 

Suarez. il glande pi ot agoni sta. che Ila corso, coi so e corso 
come non mai sempre con visione Incula e costruito e segnato, 
ora si sta facendo fasciare il piede fin uii è stata accertata la 
presenza di una =cbeggia cartilaginea alla base dell .alluce) F, 
pacatamente soddisfatto, ma seno anche ora: « Aon imporla anche 
correre, faticare — dice — quando il pitioco poi salta fuori ». « Era 
turno in tre vicino alla palla — dice poi per spiegare la sua prima 
re t c Corso. Mazzola ed io. Xon c’è siala nessuna decisione pri¬ 
ma su chi dovesse tirare. Xon lo facciamo mai. Ilo tirato io quando 
mi sono reso conto che Cori, rosi come la barriera dinanzi a lui si 
era disposta, non avrebbe visto arrivare la palla nell’annolo. E l’ho 
sorpreso. Xel secondo ho scambiato con Mazzola, scartato Gaspen. 
toccato per Bcdin. ma la (tomba di Goiernotn ha mandato la palla 

in rete » . , . _ 

E' stato un camp.onato «offerto’ chiediamo subito dopo a Corso. 
« Fino a tre. quattro domeniche lo direi di i <o Po, abbiamo iti 
vece un po’ faticato rd abbiamo anche avuto un po’ di paura ■> 
Ha saputo che Sivon la vuole al Napoli’ Ci andrebbe v olmi .cri’ 
« Se proprio non mi buttano fuori n miri m preferirci rimanere 
all’lnter. Se dnrcfs, invece andarmene, allora deio dire che XajHih 
sarebbe uno deilp sedi che preferirei » 

Mannocri intanto per i laziali non fa in dramma del Pianto 
passivo. * Personalmente — dice — non mi possa lamentare della 
squadra La partito abbiamo cercato di mocnrla senza ricorrere a 
espedienti difensivistici a oltranza, r Uno a un certo punto direi che 
ei siamo anche riusciti. Dopo aver preso d primo pool siamo sfati 
del resto anche covaci di varcapìarc. quindi m t parrebbe che la 
" Lazietta *’ abbia fallo in fondo il suo dovere. 

Subito dopo Mannocci ha però orecchi soltanto per gli altri ri 
Slittati e tira il fiato (per modo di dire) solo quando constata che 
si allarga la rosa delle candidate allo spareggio contro la retroces¬ 
sione. Un filo di speranza rimane. 

Alberto Vignola 


e Prenestina OK 


Sugli ippodromi 


Prince Tady si 
impone a Torino 


TORINO. 15. 

Il Premio Principe Amedeo, 
disputato oggi al Testo «trari 
pante di pubblico, ha risolto 
Punico interrogativo che la clas¬ 
sica torinese, troppo vicina al 
derby come data, proponeva 
Prince Tady. ottimo a due an 
ni. aveva inesplicabilmente pa 
levato al nentro uno scadimento 
di forma e di tenuta II coitavi 
do sulla impegnativa distanza 
odierna è stato pienamente posi 
tivo ed il figlio di Prince Taj 
ha lasciato soddisfatti giungen¬ 
do vittoriosamente al traguardo 

Le altre corse sono state vin- 
li da Fleur du Midi, Amosis. 


Fiorino. Mendnsio. Cimbcrli. Go¬ 
ti. Agata li. 

A ROMA: Diacono 

l) Diacono. Guarrano 2) Mo 
randma. Mara, Galante Quote: 
12. IO. 10 (21) 3) Nice Girli. 

Valsandra Quote: 11. 10. 11 (58) 
4) Tatoi. Niro Quote: 13. 10. 
10 (19) * 51 Miodella Tirpitz, 
Tuli ano Quote: 31. 16. 26. 21 
(239) 6) Burcio. Cinvabue. Quo 

te: 50. 26. 24 (129) - 7) Duran, 
Pcdrocchi. Quote: 24. 17, 21 (40) 
. 8) Avviso. Gilla, Ficur du G 
Quote: 48. 27, 36, 78 (260). Du¬ 
plice accoppiata: I». 83 350. 


Nelle finali dilettanti UISP 
Prenestina e Schicchi hanno avu¬ 
to la meglio alla prima uscita su 
Vaimela ina e Tor de' Cenci. Do¬ 
lio un bellissimo campionato di¬ 
sputato all'insegna delfine-ertezza, 
solo airultima giornata si sono 
avuti i nomi delle sei finalistc 
e ieri si è disputata la prima gior 
nata. Il Prenestina ha battuto per 
2 1 il Valmelaina. La partita che 
ha entusiasmato il numeroso pul> 
blieo presente è stata vivace e 
veloce sin dal fischio di inizio e 
lier tutto l'arco dei novanta di 
gioco ha fatto stare con il fiato 
sos|>eso ora uno ora l'altro fron¬ 
te delle due fazioni: comunque 
d Prenestina ha vinto per essere 
stata più continua evi accorta del¬ 
la rivale che «eppur svolgendo 
un giuoco più piacevole c spu¬ 
meggiante è i isultata meno pra 
tica 

Altra gaia di finale Schicchi- 
Tor de' Cenci (4 2) Lo Schierili 
ha picco subito le icdini del gnu» 
co e non ha dato mai I impreselo 
ne di mollarle: a scusante della 
oscura prova del Tor de’ Cenci 
ili ieri sta forse la lunga inatti 
vita Comunque contro lina coni 
pagine ben prc parata come quel¬ 
la di Vespasiani poche squadre 
avrebbero ben figurato. 

Nelle qualificazioni juniores 
UISP la moneta ha qualificato 
per le finali la «Nuova Dalma 
ta ». Terminato il campionato re¬ 
stava da risolvere l'ultimo dutv 
bio: Valmelaina o N. Dalmata - ' 
Sul terreno del Breda ieri c'c 
stato lo spareggio. La gara era 
molto attesa dal folto pubblico 
presente e dopo i sessanta re 
goiamentan si e passati ai trio 
pi supplementari, e il risultato c 
rimasto ancora inchiodato sullo 
0 0. Al sig Donati non c restato 
altro clic procedei e al lancio del 
la moneta rii fortuna ha favori 
to la Nuova Dalmata che è di 
ventata li quarta finalista C'è 
da dire i»ero che le squadre 
orano su Hi uno stesso piano e 
sarebbe stato difiicile fare un 
nome 

Le due compagini hanno dato 
vita ad un incontro interessante 
e veloce ma purtroppo nessuna 
delle due è riuscita a trovare il 
momento buono: adesso dovrem 
mo citare i migliori, non lo fac 
riamo per puro senso sportivo 
dato che tutti e vcntidne eli atleti 
sono usciti dal terreno di giuoco 
in lacrime. Gli uni per essere 
stati fortunati, gli altri per la 
beffa della « dea bendata » Il 
-u Dogati è sfato senza duhbin 
all altezza del co ì pilo prec 1*0 
od ìmooccubilc e vera .nenie adat 
to per dirigere una partita cosi 
importante 

I,a squadra juniores del Pan 
theon ha conseguito una nuova 
vittoria, questa volta contro il 
San Lorenzo (31). nell'ultima 
partita di recupero del campio¬ 
nato UTSP. Concluso il primo 
tempo con una rete al passivo, 
nonostante la loro netta superi» 
ntà, i ragazzi del Pantheon han 
no nel secondo tempo. Ietterai 
mente travolto il San (bronzo 
sognando Ire bellissime reti. Si 
è particolarmente distinto in cam¬ 
po il centro mediano del Pan¬ 
theon Vergari. 

I.e reti sono state segnate da 
Dulicintti per »l San I>orenzo e 
da Montalcsi. Salvatori e Tofini 
per il Pantheon Ottimo larbi 
tragcio del sig Faggiani 


S. MARTINO: latrala; More¬ 
sca, Romano) Rosil I/Rossi II, 
Romano II; Cacchi, Capradosil, 
Blesi, Troia, Glacomobono. 
Arbitro: Savoi di Roma. . 

ACILIA - MACCARESE 3-3 
ACILIA: Venturelli; Tognon, 
Salomone; Zaplcchi, Valecchi, 
Spada; Palermo, Ghigi, Ramello, 
Zaplcchi II, Fiori. 

MACCARESE: Piali; Camuri, 
Picinin; Pittori, Macera, Plotto; 
Scuarzantl, Pittori II, Montino, 
Allegri, Allegri II. 

Arbitro: Jacoveili di Roma. 

TORNEO AMATORI U.I.S.P. 

RED LIVER - ALBATRULLO 2-5 
RED RIVER: Pasque!!!; Ma¬ 
riani, Roscani; Aquilini, Roman, 
Campanelli; Donati, Plcchloni I, 
Vittori, Picchioni II, Luzzi. 

ALBATRULLO: Maniero; Cor¬ 
ti, Borelli; Faticoni, Cocco, Ro¬ 
tori; De Santis I, De Santis II, 
Ferretti, Crocchianti, Croce. 

Marcatori: Roman, Cimpanelii, 
Ferretti 2, Croce 2, De Santis I. 
CASALOTTINO DE FILIPPO 2-2 
CASALOTTINO: Pacchetti; No¬ 
ta, Marini; Cicconi, Cortecci, La 
Rosa; Campolin, Gallo, Cortecci, 
Mancini, Malpeli. 

DE FILIPPO: Spadoni; Biz- 
zarri, Mariotti; Sipari, Nicoletti, 
Di Marco; Ponzo, Stella, Cri¬ 
santi, Crisanti II, Proseltl. 

Arbitro: Del Piccolo di Roma. 
MONTAGNOLA RONCACCIA 1-7 
RONCACCIA: De Luca; D'O 
razi, Gasperini; Felicioni, Sgnao- 
lin, Felicioni; Cancellieri, Sterpi, 
Conti, Desideri, Fabi. 

MONTAGNOLA: Paoloni; Co¬ 
sta, Pesenti; Di Felici, Fuccl, 
Brenda; Berti, Delle Ghiaie, Co¬ 
lazza. 

Marcatori: Fabi 2, Desideri 2, 
Conti 3, Delle Ghiaie. 


Maggioli primo 
alla Bufalotta 





Sergio Isaia 



lunedì 16 maggio 1966 


Negli spogliatoi dopo Roma-Cagliari 


«Ora abbiamo superato la 
Roma dell'anno scorso.,.» 

Tre punti in più del campionato "64-65 - Silvestri polemico - Le lacrime di 
Mattrel - Pugliese: « Questa è la vita: ci umiliarono laggiù... » 

» 

Goal annullato nel finale: sa . 1 iato Si vede che si è fatto IP 


Goal annullato nel finale: sa 
rebbe stato, per il Capitari, il 
punto della sali azza su tira, a 
una domenica dalla fine del cam¬ 
pionato E inerì e. dice dispai 
citilo Silvestri, c’c ancora da pc 
narc: anche se la salvezza — 
annuitine c sicura. Ma. ccr 
lo. fa rabbia Per questo, i aio 
caturi del Capimi i hanno la toc 
eia mesta (c Mattrel. viso d an 
pelo, pianai’ ionie un raqazzi 
no); per questo. Arriva e ah al 
tri dirigenti correbbero, ma non 
possono, dire ai qiornalisti lati 
te cose, ma tacciono mqoiando 
rospi, penile la Lega i icla loro 
di sfoparsi apri lamenti' contili 
il stnnor Lo Bello 

Xel mucchio, svilimmo .solo ai 
re con stizza: Le c lasiiiiclic 
si fanno .1 tavolino quv-t.i 1 !<i 
vontà- Eia una partita da pu 
dei e questa’ Ditelo voi se sa¬ 
le impai ziali Mattrel volta 
le spalle a lutti, si poi tu lo ino 
no al 11 so r s<* ur ta mno-zau 
do rospi e lamine 

Silvestri capisce che il mo 
mento è delicato. Teme che 
qualcuno dei aiocaton faccia lo 
sfono con 1 giornalisti, e dice: 
« Vi prego: non mettete sui 
giornali una parola di niente. 
Io. domenica, ho bisogno di tut¬ 
ti E grazie *>. 

In fondo, è proprio lui. l’al¬ 
lenatore. a dire poche, ma sin 
tomatiche parole sull’andamento 
del match. « La Roma ha fatto 
la sua partita niente da dire: 
ma noi non dovevamo, non imi 
tevamo pei dei e Dieci palle- 
goal mandate all’aria, colpa no 
stra lo ammetto, ma... ». 

Ma.. ? 

Silvestri vorrebbe tacci e: sla 
per sbottare. Ma si controlla. 
Dice solo: « lo ho visto due goal, 
uno loio e uno nostro. Dico due: 
ho visto, cioè, dopo il goal della 
Roma, un uomo in maglia ìosso 
blu prendere la palla, toccarla 
bene, girai si e segnare il goal. 
Non ho visto altro». Cioè. Sil¬ 
vestri non ha visto, anche se non 
lo dice, il fallo (off-sule di Mar- 
tiradonna, a quanto pare, c non 
« mani » di Riva prima del tiro), 
che invece ha indotto il guardia- 
linee ad alzare la bandierina 

Tuttavia. Silvestri non è dispc- 
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ROMA-CAGLIARI 1-0 — Il tiro di Barison deviato da Vescovi 
che ha dato la vittoria alla Roma 


iato Si vede che <1 è fatto Id 
ossa combattendo duramente (e 
qucst'aUr’anno lavorerà pei il 
ililan. proprio per questo) D’re 
con decisione * Miriamo un ,11111 
to di vantaggio (su Sampdona • 
Spai), se il calcio ha un muli 
mo di logica lo mante!inno di 
coito fino a do nenie a se a 

lui 1 romanisti festa a rande, 
perche. 01 a. 1 punti ni classifica 
sono 34. tre in più dell’anno scor 
so (e manca awora una giornata 
-— faide per la Roma — perché 
il torneo finisca) Evangelisti, ge¬ 
nerosamente. batte la mano sulla 
spalla di \rnca c gli dice: 
«■ Sportivamente dispiaciuto. Ma 
vi salverete mcuio Siete molto 
brav 1 » 

l oche Pugliese dice a Silvestri 
r Dispiacili*» amico ma li vita 
è qursta non si cambia - Poi, 
quando Sili estri se ne la si leva 
dall'aiuto mi po’ di t cecina rug 
pnii*. che ah era rimasta addo sio 
dalla partita di andata a Ca 
altari, dove la Roma ne prese 
quattro senza restituirne nesso 
no Pugliese iicorda. con aria da 
filosofo paesano * Ne avevamo 
presi quattro e c erano parecchi 
di loio che dicevano, peccato che 
non no abbiamo segnati altn Ci 
vedevano umiliai e Ma Li vita A 
ques’a amici nuc-i Allo a tra 
rotio quattio volte e quatti» volte 
c'mfilaioi'o Oggi hanno ti a*o 
di più ma non vi hanno mt il ito 
mai Questo o lo *-|Hirt. picciotti. 
E il sentimento fatile conta ivo 
co - 

La Roni lui Indo la partita 
rnn quattro aiocaton infortunati 
Ed è (inasta in fondo Tunica 
con a c he 01 usti fichi Tostinola (c 
penosa) proia difensiva per hd 
ta la ripresa L’iiifnrtini'o piu sc 
no r quello di Rimaglia' s tua 
mento ni lenomcnti coliate' all 
esterni del nomi ehm destro Poi 
Viene Leonardi ■ contusione olla 
coscia destra ’l rrzn. Losr confa 
siane al braci 10 sinistro Buon 
ultimo Francescani contusione al 
rapo Ma r ni ha da poro per 
ah ultimi due 

Spettatori ria < ninptniuitn noli 
saninoli' PfiI? pnamdi 

Dino Reventi 
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y .TORNEO JUNIÒRÉ5 

DALMATA • VALMELAINA *« 0-0 
(dopo 1 tempi supplementari la 
Dalmata si qualifica per la finali 
con la morielina) ' 

DALMATA: Meloni; tozzi, No- 
garotto; Vacca, Jacobelli, Sera- 
cini; Muzio, Bosco, Riccardi, 
Frizzi, Palombi. 

VALMELAINA: Virgili (Nad- 
deo); Mastronicola, Nardi; Oni- 
da, Giacomi, De Angelis; Conti, 
Macai!, Ravaioii, Sabellt, Sgna- 
rio (Grazia). 

Arbitro: Donati di Roma. 
RINASCITA-TORRE ANGELA 3-4 

RINASCITA: Manzi; Falchi, 
Corradini; D'Annessa, Evange¬ 
lista, Ricci; Furfaro, Guiducci, 
Antongirolami, Scolaro, Zome- 
gnan. 

TORRE ANGELA: Marianelli, 
Codiposti, Urbani; Savi, Di Bar¬ 
tolomeo, Ronci; De lana, D'U- 
lisse, Buttarazzi, Bernaccioni, 
Ceccarelll. 

Arbitro: Savoi di Roma. 

BREDA-N. STELLA 2 0 

BREDA: Celimi; Donati, Sar- 
dellitti; Scarpellini, Pizziconi, At¬ 
tili II; Ciofi, Attili I, Benazzi, 
Seghetti, Vicari. 

M. STELLA: Vitaletti; Capu¬ 
teli!, Giovannini; Zitelli, Danieli, 
Tranquilli; Fenonl, Prezioso, Mo¬ 
scatelli, Donati, Caramadre. 
PANTHEON-S. LORENZO 3-1 

PANTHEON: VennelH; Mastro- 
stefano. Torta; Jannelli, Verga- 
ri, Da Milano; Salvatori, Lisa- 
beltini, Toflni, Montatesi, De An¬ 
gelis. 

Allenatore: Arisi. 

S. LORENZO: De Angelis; Vil¬ 
lani, Turco; Romoii, Di Clanca- 
te, Sensini; Corini, Mlnofti, Ar¬ 
cete, DuHcioti, Sama. 

Allenatore: Colantoni. 

Arbitro: Faggiani. 


Con un secco 2 a 0 


Per il Genoa chiusa a Padova 
la strada che porta alla «A» 


TORNEO ALL. CONTADINI 
BORGO TERZI-S. MARTINO 4-1 
BORGO TERZI: Serafini I; 
Oi Giorgio, Serafini II; Di Gior¬ 
gie II, Lanciarmi, Farrari; Di 
Giuseppa, Di Giorgie III, Lan¬ 
ciane») II, DI Giorgio IV, Di Giu¬ 
seppa II. 


Nella corsa Enal della Bufalotta. svoltasi ieri. Alfredo Maggioli 
ha colto la vittoria in volata. Ecco l’ordine d'arrivo: I) Maggioli 
Alfredo (G.S. STEFER) che compie i km. 98 del percorso In ore 
2.3F alla media di km. 38 9403 : 2) Taras Antonio (G.S. C. Latte 
s. t.; 3) Pistoni Cesidio (ATAC s. t.; 4) Brigliadori Giorgio (Ospe¬ 
dalieri) s. t.: 5) Campanella Alberto (ospedalieri) s. L 

Nella foto: Alfredo Maggioli insieme con I dirigenti del gruppo 
sportivo Stefer, festeggiato dopo la vittoria. 


PADOVA: Pontel; Cervafo, Se¬ 
reni; Novelli, Barbolini, Frezza; 
Carminati, Pace, Goffi, Lancia- 
prima, Quintavalle. 

GENOA: Grosso; Poppi, Cam 
poro; Baveri, Bassi, Rivnra; 
Cartella, Bicicli, Gilardoni, Go 
nella. Locateli!. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORE: nel p. t. al 28’ 
Carminati (rigore); nella ripresa 
al 19* Carminati. 

NOTE - Angoli 4 4, giornata di 
soie, terreno in ottime condizioni, 
spettatori 9.000. 

Verona-Mantova 0-0 

VERONA: Cimpiel, Mancin, 

Cappellino; Scaratli, Ranghino, 
Savoia; Sega, Go'in, Maschietto, 
Dell'Angelo, Bonafti. 

MANTOVA: Zoff, Ceccardi, | 

Corsini; Volpi, Spanio, Giagno- | 
ni; Pellizzaro, Jonsson, Di Già | 
corno, Tomeazzi, Trombini. 
ARBITRO: D'Agostini di Roma | 

NOTE — Tempo bello, tempo i 
ratura elevata, terreno in otti- ! 
me condizioni, spettatori 23.000. | 

Venezia-Potenza 2-0 

VENEZIA: Bubacco, Tarantino, 
Grossi; Neri, Rizzato, Penzo; 
Bcrtogna, D'Atessi, Mencacci, 
Mazzola, Dori. I 

POTENZA: Tancredi, Ciardi, I 
Caocci; Coremini, Merfcuza, Ne- ; 
sti; Cianfrone, Lodi, Baisi, Ca- 
rioli, Rosilo. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE — Giornata di sole, ter¬ 
reno in ottime condizioni, spet¬ 
tatori 7.000. 

MARCATORI: nella ripresa al 
T Mazzola ed «I 27 Mencacci. 

Modena-Pro Patria 4*0 

MODENA: Colombo; Chifrico, 
Veitani; Zani, Borsari, Aguzzoli; 
Damiano, Merighi, Conti, Toro, 
De Roberiis. 

PRO PATRIA: Tapella; Cr» 
ci II, Lombardi; Cationi, Vivian, 
Taglioretti; Regalia, Recagno, 
Duvina, Sartore, Baffi. 

ARBITRO: Actmese di Roma. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 7V Damiano, ai 1' Conti; nel 
secondo tempo all'll' Damiano, 
al 4 T Toro. 

Reggina-Monza 1-0 

MONZA: Cinger!; Giovannini, 
Magni; Ferrerò, Ghioni. Semini; 
Vivarelli, Meggioni, Cavallito, 
Movetro, Vigni. 

REGGINA: Persico; Sbeno, 
Barbetta; Ca mozzi, Tomasini, 
Nibbi; Aioino, Ferrarlo, Santo¬ 
nico, Fiorio, Rigetto. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

’ MARCATORE: Santonico al 3T 
del secondo tempo. 

Trani-Reggiana 0-0 

TRANI: Lamia Caputo, Pappi- 
lettera, Galvanin; Tacchini, Var- 
llcn, Bazzarini; Petris, Brigo, 
Piaceri, Malavasi, Vanzini. 

REGGIANA: Galblati, Berlini 


I, Strucchi; De Dominieis, Gre¬ 
vi, Montanari; Correnti, Badari, 
Canoni, Maidvdsi, Pcrucconi. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

Lecco-Messina 0-0 

LECCO: Meraviglia, F.icca, 

Bravi; Schiavo, Pasinala, Sacchi; 
Longoni, Incerti, C'e-ici, Ferrari, 
Borianti 

MESSINA: Baroncini, Bagna 
sco. Silicei»; Clerici, Ghclfi, San 
dri; Scghczza, Piccioni, Morelli, 
Benfatto, Capasciulti. j 

ARBITRO- Nobigiia di Roma, i 

i 

Livorno-Pisa 0-0 

LIVORNO: Bellineili, Colanlti, 
Lessi; Ferri, Azzali, Bal’eri; 


Manscrvlsi, Garzelli, Cella, Ma- 
scalaito. Lombardo. 

PISA: De Min, Ripari, Petrel- 
li; Barontini, Gasparroni, Ca¬ 
stellani; Colombo, Rumignani, 
Galli, Mascetti, Cosma. 

ARBITRO: Gussone di Tradate. 

NOTE: ciclo coperto, a tratti 
pioggia, campo pesante, spetta¬ 
tori 20.000. Angoli: 2 per parte. 

Palermo-*Catanzaro 2-1 

CATANZARO: Provasi; Marini, 
Bigagnoti; Maccaccaro, Tonani, 
Sardei; Vaniri, Marchioro, Bui, 
Gasparini, Tribuzio. 

PALERMO: Ferretti; Costan 
tini. De Bellis; Fornesi, Giuber- 
toni, Gagliardelli; Fogar, Tinaz- 
zi, Troja, Cipollato, Taibi. 


Sul monte Faron 


A Poulidor il nuovo 
primato in salita 


1 OLONE 15 

Kavrr<y;l Poulidor. con una 
piova straordinaria, ha netta 
niente battuto il primato della 
corsa in -aria di Monte Faron 
clic apoarteneva a Jacques An 
quelli Questi lo scorso anno, 
nusci nell impresa favorito da 
un forte vento. 

Nella 70 r>a era p ovato per 
tutta la notte e anche Marnane 
il cielo appariva gr.gio. ma nem 
mono una leggera brezza spi 
rava in aiuto dei 27 corridori 
che hanno p-c*-» il «via» a 
breve distanza uno dall altro. Il 
percorso oltre alla scalata del 
coile. comprendeva numerosi 
diihveUi. 

Ai piedi del Monte Faron 
(Km 21.400 dalia partenza) il 
miglior tempo in pianura è sta¬ 
to realizzato da Roger Pingeon: 
30' esatti Poulidor aveva 45’ 
di distacco Lungo la salita, una 
vera « un)>ennata * breve ma se¬ 
vera. egli ha prodotto il mas¬ 
simo sforzo recuperando lo 
svantaggio cri accelerando l'an¬ 
datura con continui scatti fino 
ad infliggere in pochi chilome 
tn un minuto di svantaggio a 
Pmgeon e distacchi superiori 
agli altn avversar; 

Al traguardo il vincitore è 
giunto privo rii forze e sena 
monte provato 

Di scarso nhevo la prova dei 
due italiani in gara. Rondimi 
e Durante hanno infatti termi 
nato la prova con uno svantag¬ 
gio di 5 e 7 minuti primi. 

Ordine di arrivo: 1) Raymond 
Poulidor (Fr.) che percorre i 
Km. 26.500 in 4714”6 (nuovo 
primato della corsa, quello pre¬ 


cedente era di Anquetil in 
4745 ): 2) Roger Pingeon (Fr.) 
48'13"2: 3) Jean Octana iFr ) 

48 4TT; 4) Gilbert Bellone (Fr.) 
48’4« '6; 5) Paul Mdttio (Fr.) 

49 34 "2: 6) Panzafo (Sp.) 50 25". 
7) Fem (Fr.) 5044"; 8) Ma 
strotto (Fr.) 52'4V’; 10) Qua 
rwnzonl (Fr) 52 54’3 

Gh italiani Diego Rondimi e 
Adriano Durante hanno fatto re¬ 
gistrare ri*-!<ettivdTvnte. i tem 
tx> di 52.56 e 54 20' 4 


Poulidor 
vince anche 


a Sanary 


SANAR Y. 15. 

I>opo aver vinto questa mat 
tma la corsa a cronometro del 
Monte Faron. Ra>mond Poulidor 
si c impacio nuovamente nel 
pomeriggio nel circuito di Sana- 
ry (cento gin per complessivi 
km. 44) 

Ecco l'ordine di arrivo: I) Pou- 
iidor (Fr) m un'ora 6'47'2: 2) 
Corali (Fr.) sL; 3) Saint Jean 
(Fr) a 15'; 4) Durante (It) a 
20": ó> Siniscalchi (Fr.): 6) Fer¬ 
ri (Fr); 7) Bollm (Fr); 8) .Alat¬ 
ilo (Fr): 9) Pmgeon (Fr); 10) 
Manzano (Sp) tutti con lo stes¬ 
so tempo di Durante. L'italiano 
Diego Ronchim si è classificalo 
23 a un giro. 


ARBITRO: Prillano di Cuneo. 

MARCATORI: nel primo tem 
po, al 29* Taibi; nella ripresa, 
al 3' Marchioro c al 19* Fogar. 

Alessandria- 1 ' Novara 1-0 

NOVARA: Lena; Miazza, Po 
gliana; Colombo, Udovicich, Ra- 
daclli; Cci, Pcreni, Milanesi, Ma¬ 
scheroni, Bramati. 

ALESSANDRIA: Nobili; Mcli- 
dco. Trincherò; Soncini, Dall* 
Vedove, Codognato; Oldani, Pa 
squina, Nicole, Lojacono, Rago 
nesi. 

MARCATORE: Dalle Vedove 
al 30' dri primo tempo. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

NOTE - Bella giornata di sole, 
terreno in buone condizioni, spet¬ 
tatori 12.000, angoIi'5-3 per l'Alts- 
sandria. 


Dionisi vince 
a S. Claude 
con m. 4,55 

SAINT CLAUDE 15 
Nella ri inionr di atletica leg 
gì -a t-.o'tati oggi a Sant Claude 
t r a atleti di Italici. Francia e 
S\./ze:a il giovane Dionisi ha 
vin'o la gara dcll a-ta con un sai 
to di ni. 4.55. Nel complesso s: 
ione regi-4rati ri' «Itati rnediocn 
non ortante le condizioni del tem¬ 
po fossero favorevoli. Gli italiani 
hanno vinto le seguenti gare: i 
400 m. rime A) Iraldo con 49 "2 
nvn'.rc Puosi ha vinto la seoon 
da gara s.i'.la stes>a distanza «se 
ne Bi in 48 9 davanti a Barbieri 
gin'» n 50'. D,on,->] tome ab 
b.amo a.a detto lia primeggiato 
nel! uva con in. 425». Gro-.si nel 
di'ti» <on m 5012 
Nelle gare femminili Iranno vin 
to la Xh Meglio nei 400 m con ri 
tempo di 100' 3. la Spampani nei 
200 m. in- 23"5 c ancora la Di 
Mogi o ne! «^oto m I ngo un 
m 4 86 Ro'Chm nei 100 m < 
giunto secondo m 10"9 (vincitore 
il francese Mcrmet in 10"8). 


Record juniores 
di Arditi oro 

CATANIA. 15 

Il catenese Gfcjscppe Ardizzone 
ha battuto oggi il primato ita¬ 
liano juniores de? 2 000 m. piani 
con il tempo di J725"5. II prece¬ 
dente record apparteneva al mi¬ 
lanese Francesco Bianchi con il 
tempo di 5'26"3. 

Il riuscito tentativi di Ardiz- 
zonc e stato effettuato sulla pi¬ 
sta dello stadio « Citali > (cin¬ 
que gin di 400 metri*,» durante 
l'intervallo delia partita di cal¬ 
cio Catania * Tonno. 

Ardizzone detiene anche il re¬ 
cord dei 3.000 metri con U tarpo 
di 8'23"2. 


















